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ATTENTI 


‘Non vi è stato un colloquio 
a tre prima del Consiglio dei 
Ministri della NATO, ma, in 
compenso, è giunta tempesti- 
vamente da Washington, la 
notizia del prestito di un mi- 
liardo e trecento milioni di 
dollari all'Inghilterra, da 
parte del Fondo monetario 
internazionale, per aiutarla a 
superare la grave crisi finan- 
ziaria. Così la grande setti- 
‘mana politica dell'Occidente 
si è aperta a Parigi in una 
atmosfera di rinnovata fidu- 
cia e di solidarietà tra le 
‘maggiori potenze atlantiche. 

Come si vede Foster Dul. 
les nel suo nuovo ciclo di 
attività, vuol mostrarsi molto 
generoso e paziente. I Go- 
verni di Parigi e di Londra 
‘hanno rinunciato alla soddi- 
sfazione della riunione tra- 
dizionale del Direttorio dei 
Grandi, prima dell'apertura 
del Consiglio Atlantico e sì 
sono contentati dei due col- 
loqui bilaterali. Ma il cele- 
brato empirismo britannico 
‘ha ottenuto in anticipo quel= 
lo di cui aveva bisogno: il 
prestito di un miliardo e 300 
milioni di dollari. Il passivo 
dell’operazione del Canale è 
stato così pagato dagli ame- 
ricani e dai terzi e la crisi 
dell'Occidente ha perduto il 
suo aspetto drammatico. Non 
vi è ora che da attendere un 
rapido ripristino della circo- 
lazione sulla via d’acqua e il 
superamento del trauma psi- 
cologico che ha messo in dif 
ficoltà le comunità europee 
al Cairo e ad Alessandria ol- 
tre che, logicamente, a Port 
Said. 

I paesi europei attendono 
ora l’esito della proposta a- 
‘mericana di destinare un mi- 
liardo di dollari, a ripianare 
i gravi vuoti, provocati nelle 
bilance commerciali occiden- 
tali, dalla crisi internaziona- 
le recente, In questa atmo- 
sfera sì sono riuniti i rap- 
presentanti dei sette Stati 
dell'UEO, ai quali l’on. Mar- 
tino ha riproposto, con ca- 
rattere di urgenza, il tema 
della comunità politica euro. 
pea. Questo tema era stato 
‘abbandonato, dopo la ripul- 
sa della CED da parte del 
Parlamento francese, nell’e- 
state del 1954. Dopo di allora 
erano stati prescelti i temi 
economici e tecnici del mer- 
cato comune — e quindi del- 
la moneta comune — e del. 
l’Euratom, i quali avrebbero 
dovuto portare più lenta- 
‘mente allo stesso risultato 
dell'unione continentale. Il 
Ministro degli Esteri italiano 
ha riaffermato il principio e 
la necessità di una volontà 
politica concorde, dopo che 
l’avventura _ franco-inglese 
sul Canale appare come l’ul- 
timo atto delle politiche na- 
Zionali europee. La ricostru- 
zione di una Entente Cordia- 
le, tra Parigi e Londra, parve 
a noi — e lo dicemmo — 
soprattutto anacronistica; e 
perciò destinata a un'azione 
forse spettacolare, ma senza 
dubbio infelice, perchè ri- 
spolverava un vecchio sche- 
ma diplomatico di cinquanta 
anni fa, per risolvere delle 
difficoltà attuali. L'Entente 
Cordiale fu stretta nel 1904 
per dare mano libera alla 
Inghilterra, in Egitto, men- 
tre, la. Francia acquistava 
libertà d’iniziativa nel Ma- 
Tocco. Oggi sono le nuove 
nazioni arabe che reclamano 
dalle potenze europee libertà 
d'iniziativa e di condotta e 
i grandi paesi di ieri non 
possono più scegliere tra il 
Vecchio sistema coloniale e il 
sistema della indipendenza, 
ma tra la libertà e l’autono- 
mia degli arabi o il loro pas- 
saggio al campo nemico, 

Campo, come ognuno We- 
de, terribilmente attivo nel- 
l'Europa orientale. Non insi- 
stiamo sulla tragedia della 
Ungheria per vezzo rettorico, 
ma perchè è la realtà politi- 
ca più viva, più sanguinosa 
e più drammatica del nostro 
tempo, dopo la seconda guer- 
ra mondiale. Si sta ucciden- 
do una nazione di 9 milioni 
di anime mentre l’Organiz- 
zazione internazionale di 78 
paesi, che dovrebbe garantire 
la sicurezza collettiva, assi- 
ste passivamente a questo 
strazio indicibile, E' vero che 
Hammarskjoeld ha protesta- 
to prendendo pretesto dalla 
celebrazione annuale della 
Dichiarazione dei diritti del- 
l’uomo, ma egli non ha nem- 
‘meno indicato la Russia tra 
1 paesi che sono venuti meno 
all'impegno solenne conte- 
nuto nella Dichiarazione. 
Molto più esplicitamente si è 
espresso Eisenhower. colle 
gando la Dichiarazione dei 
diritti con lo strazio della 
nazione ungherese. La pro- 
clamazione dei diritti, nel 
1948, affermava che ciascun 
Uomo ha diritto alla vita e 
alla sicurezza personale e 
ciascun popolo è sovrano nel 
suo territorio. Queste verità 
dovranno prevalere perchè 
in definitiva esse sono più 
‘potenti della forza bruta, ma 
intanto i principi accettati 
nel 1948 dalle Nazioni Unite 
sono oggi brutalmente viola- 
ti senza la possibilità di una 
adeguata sanzione, 


n 


ALL'EST 


Tutte le iniziative descritte 
sono utili e tempestive per- 
chè mai come oggi agli os- 
servatori politici, i valori dei 
paesi europei sono apparsi 
così in ribasso. Si parla un 
po’ dovunque di morte e 
di agonia dell'Europa o 
quanto meno della subordi- 
nazione della sua economia e 
della sua iniziativa politica. 
E’ vero che di declino e di 
crisi dell'Europa si è molto 
scritto e parlato fin da. 1918 
in opere di grande divulga- 
zione, ma ora i casi di Suez e 
quelli di Budapest hanno of- 
ferto una di mostrazione più 
che mai evidente della gra- 
vissima caduta dei valori eu- 
ropei. 

Che cosa potrà fare l’at- 
tuale sessione del Consiglio 
atlantico? Sarà già abba- 
stanza se essa ricostituirà la 
alleanza al punto in cui si 
trovava alla vigilia del 26 
luglio. Essa era allora in gra- 
ve crisi, per gli scopi diver-, 
genti che si proponevano, in 
Africa e nel Medio Oriente, 
le maggiori potenze, ma la 
frattura non si era ancora 
rivelata con tanto dramma- 
tico risalto. Subito dopo la 
sua ricostituzione; l'alleanza 
dovrà essere rafforzata con 
la cura predisposta dai tre 
«saggi» nel lavori prepara- 
tori degli ultimi mesi. I Mi- 
nistri Pearson, Martino e 
Lange avevano preparato, 
nel maggio scorso, un detta- 
gliato questionario indiriz- 
zato ai Governi, con lo scopo 
di suggerire loro le risposte 
più logiche e ovvie per col- 
mare gli squilibri più evi- 
denti, economici e sociali, tra 
i vari paesi. Per essere uniti 
i paesi atlantici devono mi- 
rare a ridurre le differenze 
esistenti, non ad accrescerle. 
Devono costituire un mondo 
di uguali e non più gruppi 
fra i quali uno dominante e 
l’altro di paesi costretti a se- 
guire ‘passivamente l’inizia- 
tiva dei maggiori. Allo stesso 
modo l’unità europea non ha 
senso, se essa è sostenuta s0- 
lo come pretesto alla conser- 
yazione di posizioni domi- 
nanti delle potenze che fu- 
tono, fra il 1945 e il 1947, 
arbitre dei trattati di pace. 

Molto ‘opportunamente’ le 
mazioni della NATO hanno 
prescritto l’obbligo della con- 
sultazione prima di ogni ini- 
ziativa. 

Insomma ll risanamento 
dell'Alleanza, per essere ef- 
fettivo, si deve compiere con 
la gradualità logica e neces- 
‘saria ma costante; con la di- 
stensione e la pace nel Medio 
Oriente e con la ricostituita 
solidarietà occidentale. ! oi sì 
dovrà compiere il passo che 
fu interrotto con la tempe- 
sta estiva: il passo diretto a 
colmare le differenze econo- 
che e sociali fra i vari paesi 
atlantici, nell'intento di dare 
efficienza e unità di indirizzo 
alla grande coalizione. 


Ugo D'Andrea 


La benzina non subirà 
im nuovo aumento 


Roma, 12 
Un’agenzia ufficiosa del Mi- 
nistero delle Finanze smenti- 
sce questa sera la voce corsa, 
e riferita da qualche giornale, 
secondo la quale sarebbe allo 
Studio un nuovo aumento del 
prezzo di vendita al consume 
della benzina. 
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BOMBE A MANO CONTRO I CARRI ARMATI SOVIETICI 


GLI INSORTI ATTACCANO ANCORA 
EL PIENO CENTRO DI BUDAPEST 


Aspri combattimenti sono in corso in molte zone dell’ Ungheria 
Continua nonostante la legge marziale lo sciopero dei lavoratori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 12 

Insorti ungheresi, nel’ corso 
di una sanguinosa battaglia di 
strada che ha avuto logo oggi 
a Budapest, hanno lanciato 
bombe a mano contro carri ar= 
mati sovietici e reparti della 
polizia. Questo scontro ha avuto 
luogo in via Moricz Zsigmond, 
nella città bassa della capitale 
‘ungherese, e dî esso hanno da- 
to notizia alcuni viaggiatori 
giunti oggi a Vienna. Esso è 
stato inoltre confermato da Ra. 
dio Mosca, 

Secondo quanto precisato dai 
viaggiatori, una numerosa fol- 
la ha attaccato un plotone del- 
la milizia ungherese mentre al- 
cuni soldati stavano tentando 
di obbligare il conducente di un 
tram a riprendere il lavoro, Al- 
cuni carri armati sovietici fat- 
ti accorrere sul posto si sono 
uniti ai militari ungheresi nella 
sparatoria contro la Jolla. Da 
quest'ultima si è risposto al 
fuoco con lancio di bombe @ 
mano, 

I dimostranti, per eludere le 
pene comminate dalla legge 
marziale a chi reca armi in- 
dosso, avevano nascosto le 
bombe a mano sotto 1 cappotti. 
Non si è a conoscenza del nu- 
mero delle vittime ma sì ritie- 
ne che vi siano molti morti € 
decine di feriti. La polizia ha 
proceduto all'arresto di' nume- 
rosi dimostranti, Scontri ana» 
loghi hanno avuto luogo in 
piazza. Kossuth, di jronte al 
palazzo del: Parlamento, in via 
Rakoczi, nella città bassa, e nel 
sobborgo industriale di Ujpest. 

‘Aspri combattimenti sono in 
corso alla periferia di Budapest 
e in numerose altre zone del- 
l'Ungheria, dove lo sciopero ge- 
merale proclamato mell’ultima 
decisione dal Consiglio centra» 
le dei lavoratori magiari è sta- 
to coronato dal più completo 
SUCCESSO, 

1 rapporti provenienti da Bu- 
dapest, : sempre isolata per 
quanto riguarda le normali vie 
di comunicazione telejoniche e 
telegrafiche, affermano che sun- 
guinosi combattimenti hanno 
avuto luogo ogni qualvolta la 
polizia di Kadar ha cercato di 
costringere con la forza' gli ope- 
rai ad entrare nelle fabbriche: 
le notizie però confermano che 


non sì è giunti ad una rivolta 
su scala nazionale e che 1 com- 
battimenti sono sporadici ed 
isolati, ognuno facente storia 
a sè. 

Che la battaglia continui, 
nonostante le severe pene pre. 
viste dalla legge marziale en- 
trata in vigore la notte scorsa, 
sta a significare che lo spirito 
di rivolta del popolo magiaro 
è ben lungi dall'essere domato 


La legge marziale punisce tn-|ri 


fatti non solo chi agisce con- 
tro il Governo, ma anche chi 
con questo non collabora. Pra 
ticamente sarebbero passibili di 
pene detentive o della morte 
i nove decimi della popolazio 
ne ungherese. 

Questa notte il frastuono pro- 
vocato dalle bocche da fuoco 
dell'artiglieria e dalle granate 
dei mortai ha mantenuto in 
uno stato d’ansietà la popola 
ione di Budapest: sulle colline 


a nord della città la fanteria 
sovietica con l'appoggio di car- 


ri armati leggeri sta cercando 
di spezzare la resistenza oppo- 
sta da diecimila partigiani che 
‘avevano iniziato a combattere 
ancor prima che il decreto di 
‘Kadar mettesse fuori legge il 
‘Consiglio: det lavoratori 6. pro- 
clamasse la legge marziale. 

‘At confini. di Budapest Quest; 
sulle colline di Gellert, si 
sente di tanto in tanto il st- 
nistro crepitio della mitraglia. 
In quella zona sono in azione 
soltanti poliziotti e reparti del- 
la milizia di Kadar. Le perdite 
nom. sono note, ma numerosi 
autocarri della Croce Rossa so- 
no stati notati fare la spola ira 
la zona di combattimento e 
gli ospedali militari della ca- 
nitale, 

Il quadro della situazione in 
provincia non è troppo chiaro 
poichè Budapest, oltre ad es- 
sere tagliata fiori dall'Occi- 
dente, è completamente isolata 
anche dal resto del paese: da 
Pecs, tramite le notizie prove- 
nienti da Belgrado, giungono 
‘notizie di scontri durante l'in- 
tero arco della giornata e si 
afferma che anche se i lavo- 
ratori. riprendessero la, strada 
dei pozzi nelle miniere di ura- 
nio dovrebbero passare delle 
settimane e forse dei mesi pri- 
ma che un qualsiasi lavoro di 
estrazione possa dare risultati 
positivi. 

Nell'altra regione di miniere, 
quella attorno a Tatabanya, il 
fermento è generale: si appren- 
de che attorno a Tatabanya 28 
persone sono rimaste WUccise ed 
almeno un centinalo ferite du- 
rante i combattimenti. Non 
trovano invece conferma le no- 
tizie di diserzione în massa di 
alcuni reparti sovietici. 

Lo sciopero proclamato dal 
Consiglio centrale dovrebbe ter 
minare entro le 84 di questa 
sera, ma da tutto il paese giun- 
ge conferma che i lavoratori 
continueranno) l'agitazione st- 
mo a che il Governo Kadar non 
avrà cambiato la sua linea 
coercitiva di politica. In molti 
centri dove il lavoro è comple- 
tamente fermo la polizia non 
circola del tutto per evitare 
qualsiasi possibilità di confiit- 
io: in altre sone dove, sotto la 
minaccia. delle armi, parte dei 
lavoratori ha ripreso la via del- 
le fabbriche, fonti governative 
hanno affermato che la polizia 
sta «aiutando» gli operai a ri- 
tornare al lavoro. Nulla è dato 
sapere sulla situazione nell'iso- 
la di Osepel, centro siderurgico 
del paese, da due giorni occu- 
pata completamente dai carri 
armati sovietici. La notte scor- 
sa Radio Budapest annunciò 
che a Csepel si lavorava a pie- 
no ritmo, ma si prevede trat- 
tarsi di una manovra destinata 
ad influenzare gli altri lavora- 
tori delle zone-chiave d'Unghe- 


la, 
Da Budapest si riferisce che 
lo sciopero è «totale» come nel- 
la giornata di ieri ma a dif- 
ferenza ‘di ieri, oggi nessun 
‘mezzo può circolare: I pochissi- 
mi tari sono deserti ai posteggi 
o servono esclusivamente quan- 
do ufficiali nelle uniformi blu 
della polizia di Kadar li occu- 
pano. La popolazione, discipli- 
natamente e senza tener conto 
del disagio, ha affrontato di 
petto la situazione. 

Rapporti diplomatici giunti a 
Vienna da Budapest informano 


che un intenso lavoro dietro le 
quinte del Governo Kadar sa- 
rebbe premessa a una rimozione 
del «premier» constatata la sua 
incapacità a porre un freno alle 
agitazioni degli operai. Le noti- 
zie sulla morte di Kadar sono 
state smentite, visto che il «pre- 
mier» s'è incontrato ieri con 
‘un gruppo di lavoratori ai quali 
ha promesso cestrema durezza» 
nei confronti dei «controrivolu- 
zionari». Ù) 

Un'altra voce priva di con- 
ferma ma che circola con una 
certa insistenza afferma che 
Ernoe Geroe sarebbe giunto da 
Mosca a Budapest per ripren- 
dere le redini del potere. Sem- 
bra incredibile che proprio Ge- 
roe, l’uomo che con Rakosi si 
attirò l'odio dell'intera nazio- 
ne possa essere destinato dai 
russi a ritornare al potere, ma 
la voce corre insistente ed or- 
mai, allo stato in cui stanno 
le cose, qualsiasi uomo pui sod- 
disfare alla bisogna. Anche il 
più «indesiderato» purchè abbia 


polso e, soprattutto, ci siano i 
carri armati russi a dargli 
man forte, 

Altre voci, queste maggior 
mente attendibili, vedono in 
Ferenc Muennich, Ministro alla 
Difesa e agli Interni, il vero 
successore di Kadar: con ogni 
probabilità, Kadar sarà sos 
tuito quando i lavoratori sa- 
ranno allo stremo. Allora, fa- 
cendo sparire Kadar e dando 
un apparente indirizzo nuovon 
alla politica interna si cerche- 
tà di riportare nelle fabbriche 
le masse operaie. Ma non è 
detto che il colpo riesca. Muen- 
nich è l’uomo che regge le fi- 
la della polizia e delle jorze 
del nuovo esercito, ma senza 
dubbio dovranno trascorrere le 
48 ore di sciopero generale pri- 
mu che qualche linea politica 
venga messa in atto. Si vuole 
lasciar sfogare i lavoratori, 

Il Governo fantoccio unghe- 
rese ha annunciato stasera l’ar- 
testo del presidente e di un al 
îro componente del consiglio 


centrale dei lavoratori di Bu- 
dapest. Gli arrestati — Sandor 
‘Racz e Sandor Bali, rispettiva- 
mente. presidente e membro “31 
consiglio dei lavoratori — sono 
stati. accusati di aver. organiz 
zato «scioperi provocatori». 
Contemporaneamente all’an- 
nuncio dell'arresto, radio Bu- 
dapest ha dato notizia che il 
Presidente della Repubblica 
ungherese. Istvan Dobi, ha ema- 
nato un muovo decreto relativo 
alla già proclamata legge mar- 
ziale, disponendo che la pena 
di morte debba essere irrogata 
obbligatoriamente in tutti i ca- 
sì di condanna per delitti pre- 
visti dal bando che impone la 
legre marziale stessa. Non sem- 
bra, almeno a prima vista, che 
Racz e Rabi siano imputati di 
uno di tali ultimi delitti. 
Arresti in massa sono con- 
tinuati nel jrattempo.in tutta 
l'Ungheria e le notizie di'depor- 
tazioni sono all'ordine del gior. 
no. Negli ultimi tre giorni, da 
fonti jugoslave, sarebbero’ al- 


meno tremila gli arresti. Tutti 
i capi del movimento di resi- 
stenza o anche gli esponenti di 
correnti anticomuniste o sem- 
plicemente lavoratori contrari 
al regime Kadar vengono pre- 
si e deportati, L’agonia unghe- 
rese continua, 

Si apprende questa sera che 
il'capo dell'Ufficio stamna della 
Casa Bianca, James. Hagerty 
ha annunciato che su richiesta 
del Presidento Hisenhower, il 
Vicepresidente degli Stati Uni- 
ti, Richard Nixon si recherà la 
settimana; prossima in Austria. 
Niwon — ha proseguito Hager- 
ty — studierà sul posto il pro- 
blema dei profughi ungheresi e 
Paiuto supplementare che gli 
Stati Uniti potrebbero loro 
fornire. 

IL giornale di Berlino Ovest 
«BZa ha ricevuto dal suo cor- 
rispondente di Vienna un'inter- 
vista con un «eminente profu- 


go ungherese» — non meglio 
identificato — secondo cui i 


russi intendevano rioccupare la 
loro vecchia zona in Austria 
dopo la sollevazione dell'Un- 
gheria, 

Secondo il profugo, i piani 
sovietici furono trovati addos- 
50 a un Ufficiale russo, ucciso 
dai rivoltosi a Budapest il s1 
novembre. Da una mappa ri- 
sultavano le direttrici che le 
truppe risse avrebbero dovuto 
seguire, nei primi quattro gior= 
ni di novembre, per rioceupare 
la zona. Una freccia con la da- 
ta <h novembre» indicava Vieni 
na e la provincia orientale del 
Burgenland, 

Aggiunge il rifugiato unghe- 
rese che la mappa fu mostrata 
a Imre Nagy. Questi, allora 
Primo Ministro, si rifiutò di 
credere all'autenticità del do- 
cumento, e lo fece vedere a Ja- 
nos Kadar il quale fece il se- 
guente commento: «Se i russi 
occuneranno le loro vecchia s0- 
no austriaca sarà solo una mi- 
sura preventiva». 


Uni 
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FONDAMENTALI INN 


OVAZIONI ALLA STRUTTURA DELLA NATO 


LABORIOSA DISCUSSIONE A PARIGI 
SUL RAPPORTO PRESENTATO DAI «SAGGI» 


Obiezioni al progetto mosse da Foster Dulles, Pineau e von Brentano 
Ratificato a Palazzo Borbone il trattato franco-tedesco per la Saar 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parisi 12 

Al Palais Chaillot ii Consi 
glio atlantico ha continuato le 
Sue sedute a porte chiuse. I 
quindici Ministri degli Esteri 
hanno proceduto nell'esame del- 
la situazione politica, e milita- 
te della Russia sovietica, non 
perdendo di vista le evoluzioni 
del dramma, ungherese, special- 
mente nei privati colloqui ® 
margine del Consiglio. L'im- 
pressione generale è che una 
razionale. minaccia di guerra 
non esiste e che invece essa 
deve ecrere sempre tenuta. pre- 
sente nel campo dell’irraziona- 
lità, poichè la Russia sovietica 

è la tesi americana — può 
essere indotta ad abbandonarsi 
a un'avventura militare per ri 
solvere le difficoltà d'ordine in- 
terno e che le situazioni par 
ticolari degli Stati satelliti ag- 
gravano; n.4 Un sentimento 
sembra rassicurare î quindici 
Ministri: la perfetta sicurezza 
che ogni avventura sovietica 
sarebbe immediatamente con- 
trobattuta e porterebbe, come 
ebbe a dire, e non senza ragio- 
ne, il gen. Gruenther, l’annien- 
tamento della Russia sovietica 
nei suoi gangh vitali. Sempre 
rimanendo ai margini del Con- 
siglio, occorre mettere in luce 
la parte assolta in questi gior- 
ni di intensa attività diploma- 
tica, dall'Italia, che non è star 
ta priva di interesse e di utilità 


NA MOZIONE APPROVATA CON 55 VOTI, 8 CONTRARI E 135 ASTENUTI 


Condanna alle Nazioni Unite 
dell’intervento sovietico in Ungheria 


ll Consiglio di sicurezza delibera l'ammissione del Giappone all’ ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 12 

L'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha condannato 
questa sera l'Unione Sovietica 
per il suo intervento in Unghe- 
ria, L'azione di condanna, del- 
l'URSS si è avuta in una vota- 
zione paragrafo per paragrafo 
di una risoluzione presentata 
dagli Stati Uniti. L'Assemblea 
Generale, a stragrande maggio- 
tanza, ha inoltre invitato ‘3 
Unione Sovietica a ritirare im- 
mediatamente le sue forze ar- 
mate dall'Ungheria, 

E? la prima volta che l'Assem. 
blea pronuncia una simile con- 
danna contro un prese membro 
dell’Organizzazione, A favore 
della risoluzione di condanna 
dell'Unione Sovietica si sono 
pronunciati 55 paesi, 8 hanno 
votato contro e 13 si sono aste- 
muti. Il blocco sovietico ha vo- 
tato contro la risoluzione, con 
l'eccezione dell'Ungheria, as 
sente. 


La votazione ha trovato divi. 
50 il blocco afrossiatico. L'In- 
dia si è astenuta, ma altri pae- 
si come la irmania, Ceylon, 
l'Iran, il Libano, la Libia, il 
Nepal, il Pakistan, le Filippine, 
la Tailandia, la Tunisia e lo 
Yemen hanno votato a favore 
della risoluzione di condanna. 
H' questa la più acuta divisione 
in tale blocco che si sia mai re- 
gistrata all'Assemblea, 


L'Unione Sovietica ha violen- 
temente denunciato la risolu- 
zione ed ha, ir iziato una contro- 
azione per cercare di far accu- 
sare gli Stati Uniti di interven- 
to nei paesi del blocco sovietico. 
L'accusa sovietica probabil 
mente sarà dibattuta dall’As- 
semblea in un secondo tempo, 
comunque nel corso dei suoi re- 
golari lavori, 

Con la sua decisione odierna 
l'Assemblea è la verza volta che 
invita i russi a la ciare l'Un- 
gheria. Questa volta ha dato il 
suo, giudizio nei. riguardi della 
Unione. Sovietica con queste 
parole: 

&.» dichiara che, impiegando 
le sue forze armate contro il 
popolo ungherese, il Governo 
dell'Unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche ha violato 
l'indipendenza politica dell’Un- 
gheria. 

«.. Condanna la violazione del- 
la Carta da parte del Governo 
della Unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche per avere 
Privato l'Ungheria della sua li 
bertà ed indipendenza e il po- 
polo ungherese di avvalersi dei 
suoi fondamentali diritti». 

L'Assemblea ha chiesto al Se- 
gretario generale dell'ONU Dag 
Hammarskjoeld, che aveva cer- 
cato senza riuscirvi di recarsi 


a Budapest, «di prendere tutte 
le iniziative che ritiene utili in 
relazione al problema unghere- 


se», lasciando libero Hammars- 
kjoeld di decidere quello che 
vuole fare, Ciò è stato inserito 
all'ultimo minuto per bloccare 
una proposta dell'India, Cey- 
lon, Birmania ed Indonesia che 
l'Assemblea desse istruzioni ad 
Hammarskjoeld di recarsi a 
Mosca per pervenire ad una so- 
luzione. 

Dopo che la risoluzione era 
stata approvata, l'indiano Me- 
non ha ritirato una mozione a- 
vanzata dalla Birmania, l’In- 
dia, Ceylon e Indonesia, che nel 
suo punto fondamentale nota- 
va con rammarico che l'Unione 
Sovietica non aveva ritirato le 
proprie truppe dall'Ungheria. 

Quando è avvenuta la vota- 
zione, l'Ungheria, Haiti e il Su- 
dafrica erano assenti, I paesi 
che si sono astenuti sono stati: 
Afganistan, Cambogia, Egitto, 
Finlandia, India, Indonesia, 
Giordania, Marocco, ‘bia 
Saudita, Sudan, Siria e Jugo- 
slavia, L'Ungheria aveva ab- 
bandonato i lavori ieri. 

Prima del voto della risolu- 
zione di condanna che era sta- 
ta presentata da venti paesi, la 
Assemblea aveva respinto Der 
appello nominale una serie di 
emendamenti presentati dalla 
India, Ceylon ed Indonesia, che 
avrebbero avuto per scopo di 
rinviare la condanna e annac- 

uuavano notevolmente il testo 


lella risoluzione. Gli emenda- 


menti hanno ottenuto l’appog- 
gio dei soli paesi che li avevano 
proposti. 

Oggi, con voto unanime, il 
Consiglio di Sicurezza ha ap- 
provato l'ammissione del Giap- 
pone alle Nazioni Unite: ‘an- 
che la Russia, che l'anno scor- 
so si era fino all'ultimo oppo- 
sta a tale ammissione a meno 
che fosse ammessa anche la 
Mongolia esteriore, ha dichia- 
tato oggi che avrebbe votato 
8 favore, 

La cosa non è venuta di sor- 
presa: si sapeva che, dopo il 
Viaggio del Primo Ministro nip- 
ponico a Mosca, il Governo s0- 
vietico si era impegnato nd ap- 
poggiare l’entrata del Giappo- 
ne all'ONU, ma fino all'ultimo 
Îmomento si era temutò che la 
delegazione infilasse una con- 
dizione impossibile e che il 
Giappone finisse per trovarsi 
di nuovo di fronte a un veto 
sovietico, Invece, il delegato di 
Mosca ha semplicemente an- 
munciato che avrebbe votato a 
favore, Cai — ma sol 
tanto a titolo di speranza, non 
di condizione — che il Consi 
glio avrebbe votato favorevol- 
mente anche per la ammissio- 
ne della Mongolia. 

L'odierna raccomandazione 
del Consiglio di Sicurezza do- 
yrà essere ratificata dall'as 


semblea generale. 
Leo Rea 


per la commagine dell'alleanza 
atlantica. Tale parte ha trova- 
to il suo terreno di operazione 
nei riguardi della crisi del Me- 
dio Oriente, Si sa che il nostro 
atteggiamento, al momento in 
cui aprirono le ostilità tra 
Francia e Inghilterra da una 

ed Egitto dall’altra, non 
fu favorevole alle due Nazioni 
europee. Il Governo di Roma si 
allineò su quello di Washing- 
ton; ma in un secondo tempo, 
allorchè la realtà dei fatti chia- 
mò la nostra solidarietà a. Pa- 
rigi e Londra, l’Italia si riav- 
vicinò ai suoi alleati europei. 
Questa. posizione, che non fu 
affatto. contraddittoria, ma 
ispirata a una superiore visione 
diplomatica, ha messo. il nostro 
paese nella possibilità di eser- 
citare un'ipe 4 di riavvicina- 
mento tra le due parti. L'opera 
e ormai perfezionata del tutto. 
Pineau nel Consiglio dei Mini- 
stri francese, tenuto oggi al 
l'Eliseo, ha riferito di aver avu- 
to con Dulles una franca spie 
gazione su, tutto il problema 
del Canale e di a, r la mag 
giore comprensione per l’azione 
del £.gretario di Stato. E' noto 
che Foster Dulles partì da. Wa- 
shington con la missione preci- 
sa di fare un pas-> ben deciso 
verso la riconciliazione con gli 
inglesi e i francesi, ma di non 
compromettere la libertà d’azio- 
me americana nei confronti dei 
paesi arabi. Tenendo presente 
tale «co...egna» si può misura- 
re al suo eiusto valore quel ge- 
sto di «comprensione», di cui 
parla Pineay; 

C'è infatti un’aria di grande 
accordo e armonia al Consiglio 
atlantico. Sembra che tutti ab- 
biano voglia di dirimere le nos- 
sibili divergenze. che ancora 
sussistano con gli altri paesi. 
Questo stato d'animo è partico 
larmente sensibile oggi a Pari- 
gi e contri ssegna l'azione diplo 
matica francese. Sino a ieri sì 
credeva che a Palazzo Borbone 
so:zessero difficoltà per l'ap- 
provazione del trattato franco- 
tedesco per la Saar e delle altre 
convenzioni che regolano pro- 
blemi minori, Stasera invece, 
con una inaspettata votazione 
di larga maggioranza, l'assem- 
blea ha ratificato trattati e con- 
venzioni con 354 voti favorevoli 
e 225 contrari. Il Ministro Pi 
neau, animato da forte spirito 
europeistico, ha in più dichia- 
Tato che se il trattato sul 
l'Euratom sarà approvato dai 
Sei paesi il 15 gennaio, il giorno 
dopo esso sarà presentato dal 
Governo di Parigi dinanzi al 
‘Parlamento. 

Siamo, quindi, in piena atmo. 
Sfera di collaborazione, come 
era stato da più tempo auspi- 
cato da Washington. L'unico 
punto ancora in ombra è rap- 
presentato dall’iniziativa di 
innovare la struttura della 
NATO. Questo pomeriggio il 
Consiglio atlantico ha ripreso 
le discussione sul rapporto dei 
«tre saggi». Il Ministro Mari 
no, seguito dal Ministro Lange 
e dal Ministro Pearson, hanno 
illustrato le varie parti del rap- 
porto, da quelle di ordine poli 
tico alle altre di carattere eco- 
nomico. Il rapporto nelle rue 
li‘vee generali ha incontrato — 
come ha detto Dulles — l'ap 
provazione generale, se non en- 
tusiastica, di tutti i componen- 
ti il Consiglio atlantico. Ma 
appena si è parlato di adottar- 
lo o di renderlo di pubblica ra- 
gione, sono sorte obiezioni. 
Mentre ieri erano di parte ame. 
ricana, oggi esse sono venute 
in principal modo dai francesi, 


Pineau ha detto che si felicita- 
va per opera dei tren, ma 
che non trovava utile la' pub- 
blicazione del rapporto. Diceva 
che «se esso dovesse rimanere 
segreto le obiezioni sarebbero 
minime, ma che se sì decideva 
darlo alla stampa allora occor- 
reva apportarvi molti emenda 
menti», Quali  elemendamenti 
dovevano essere apportati, il 
Ministro francese non precisa» 
va, però la sua larvata opposi- 
zione, provocava quella del Mi 
nistro_ tedesco von Brentano, 
il quale dichiarava che anche 
la Germania Occidentale aveva 
delle proposte di emendamenti 
da fare. 

1 tre redattori del rapporto 
prendevano in seguito la paro- 
la per sostenere sempre l'op- 
portunità della sua pubblica 
zione. Dulles interveniva, illu- 
strando la tesi, secondo cui 
portare il rapporto alla cono- 
scenza dell'opinione pubblica 
non era male, purchè fosse 
ben chiaro che ‘esso non imi 
gnava la volontà della NATO, 
la quale poteva riservarsi 1a 
libertà di correggere alcune 
sue parti, accettarne altre e ri- 
fiutarne quelle che non si rite- 
nevano utili ai fini dell’allean- 
za atlantica 

Detto ciò, il Segretario di 
Stato americano geva 
che aveva da fare lui qualche 
obiezione fondamentale, gli 


dissentiva dal concetto. che 
«non esiste ‘unità. di difesa se 
non vi è unità politica» Osser- 
vava che ci poteva benissimo 
esserci un bisogno di difesa 
comune, senza il pieno accordo 
di tutti gli interessi politici fra 
le parti. E poi disse: «Io non 
posso sottoporre al. Congresso 
— se il principio della consu 
tazione obbligatoria dovesse 
prevalere — tutte le questioni 
che sorgono fra le Nazioni per 
farmi dare l'autorizzazione a 
formulare il giudizio e la deci- 
sione degli Stati Uniti», 
Entrata la. discussione. sul 
terreno scosceso delle riserve e 
delle obiezioni, il Ministro Mar- 
tino la chiudeva, proponendo a 
Francia e Germania di mette 
re per iscritto le loro richieste 
di emendamenti e che tali 
emendamenti venissero discus- 
si. nella seduta pomeridiana 
della giornata di domani La 
proposta del nostro Ministro 
veniva immediatamente accol 


n, | ta, Per il momento la: pubbli- 


cazione del rapporto’ dei «tre 
saggi» ‘ha. subito, un ‘rinvio, 
Domani mattina il consiglio 
atlantico continuerà la discus- 
sione sulla situazione interna- 
zionale. 

La Francia ha chiesto oggi 
all'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite di inviare osser- 
vatorì in Egitto se necessario 


per proteggere i diritti dei cit- 
tadini stranieri e porre termi. 
ne-al sequestro-di proprietà e 
stere, La richiesta francese fa 
seguito ad una protesta ingle 
se contro il trattamento di cit- 
tadini inglesi in Egitto e a un 
avvertimento che la Granbre- 
tagna chiederà un'azione dei- 
DONU se la situazione non mi- 
‘gliorerà. 
Bonaventura Caloro 


Soccorso in mare 
portato dalla «Vulcaniay 


Genova, 12 


rican» che aveva lanciato un 
appello radio per l'assistenza a 
un marinaio gravemente am- 
‘malato. 

Nonostante il mare burrasco- 
so, il comandante Sadelli fece 
calare una scialuppa che riu- 
scì, con abile manovra, ad ac- 
costarsi alla nave americana. 


i istanti prima 
trasbordo sulla «Vulcanias. 


FERMENTI DI RIVOLTA IN TUTTA LA POLONIA 


Gli operai di Poznan 
chiedono il ritiro dei russi 


Una risoluzione sarà inviata ad Haommarskjoeld 


Varsavia, 12 

Gli operai delle acciaierie 
«Cegielski» (ex «Stalin») di 
Poznan hanno approvato una 
risoluzione nella quale chiedono 
che le truppe sovietiche in Un-, 
gheria siano ritirate e sostitui- 
te da truppe di peasi membri 
del Patto di Varsavia. Alcuni 
degli operai si sono anche pro- 
munciati in favore di un emen- 
damento nel quale si chiedeva 
la sostituzione delle truppe so- 
vietiche éon forze delle Nazioni 
Unite, Un portavoce degli ope- 
rai delle acciaierie «Cegielski» 
ha annunciato che sia Ja risolu- 
zione che l'emendamento ver- 
ranno inviati direttamente al 
Segretario generale delle Nazio- 
ni Unite Dag Hammarskjoeld. 
Nel corso della riunione tenuta 
alle acciaierie — che furono 
uno dei punti di partenza dei 


moti di Poznan — alcuni operai | A 


hanno dichiarato che la risolu- 
zione veniva presentata a nomé 
di tutti i 30 mila operai delle 
acciaierie. E' stato altresì an- 
nunciato che se il Governo po- 
lacco cercherà di abolire la 
risoluzione, gli operai — che 
intendono darle la, maggiore 
diffusione possibile all’interno 
del paese — scenderanno in 
sciopero. Gli operai delle accia- 
lerie «Cegielski» hanno detto 
inoltre di essere completamente 
d’accordo con la decisione del 


Consiglio centrale operaio di 
Budapest di indire uno sciopero 
generale in Ungheria. A Li 
avviso il rappresentante polac- 
co alle Nazioni Unite dovrebbe 
chiedere l'immediato ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Ungheria. 

La condanna dell'azione so- 
Vvietica in Ungheria espressa 
dagli operai delle accigierie fa 
seguito ad altre proteste del ge 
nere verificatesi in molte città 
polacche negli ultimi giorni, A 
Wroclaw (Breslavia) gli studen- 
ti delle scuole superiori hanno 
osservato quindici minuti di si- 
lenzio in segno di solidarietà 
con il popolo ungherese. 

Secondo notizie pervenute 2 
Varsavia molti dimostranti e 
agenti di polizia sarebbero ri- 
mastì contusì inel corso di di- 
mostrazioni anti-sovietiche ve- 
rificatesi in città di provincia. 
©Ornet quattrocento dimo- 
stranti avrebbero attaccato una 
stazione di polizia e — a quan- 
to è stato riferito — un agente 
di polizia sarebbe stato dura 
mente percosso. A Lipno circa 
duecento persone avrebbero at- 
taccato alcuni agenti di polizia 
che stavano portando al posto 
di polizia due uomini che era- 
no stati tratti in arresto. Sia 
Omnet che Lipno sono non mol 
to lontane da Poznan. 

Quanto ai disordini avutisi a 
Stettino, sono i più gravi che 


‘abbia conosciuto la Polonia dai 
fatti di Poznan in poi. Le di- 
mostrazioni hanno fatto nasce 
re gravi preoccupazioni per una 
levata di testa dei «conservato. 
ri» del partito comunista po 
lacco, i quali potrebbero avere 
un RESOR Der: chiedere la fi- 
ne dell'attuale processo di de- 
‘mocraticizzazione nel paese 

C'è perfino chi, come i sin- 
dacati polacchi, afferma che i 
disordini attuali sono stati or- 
ganizzati proprio de coloro che 
vogliono avere una scusa per 
giustificare il ritorno ai vec 
chi metodi stalinisti. 


LA SVIZZERA RIFIUTA 


di acquistare oro dalla Russia 


Zurigo, 12 

Da fonte attendibile è stato 
dichiarato questa sera che una 
offerta sovietica di vendere una 
ingente quantità di oro sul 
mercato svizzero è stata respin. 
ta dalle banche svizzere per ra= 
gioni politiche. L'offerta russa 
— secondo la stessa fonte — è 
stata fatta da intermediari ma 
le banche svizzere avvicinate 
sono state del parere che in vi- 
sta degli attuali avvenimenti 
in Ungheria «non era questo il 
momento opportuno per tratta- 
re affari con Moscaa, 


IL.PICCOLO 


Giovedì, 13 dicembre 1956 
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CONDANNATO PER COSPIRAZIONE IL CRITICO DI TITO 


TRE ANNI ALL''EROBE. GILAS 
DOPO UN PROCESSO A PORTE CHIUSE 


E° stato riconosciuto colpevole di aver seritto articoli 
l'autorità della Jugoslavia all’estero 


per minare 


Belgrado, 12 

Milovan Gilas, ex vice Presi- 
dente della Jugoslavia è stato 
condannato stasera a tre anni 
di reclusione per attività cospi- 
rativa in danno dello Stato. IL 
‘processo. si. è imiziatore ‘conelu- 
so nella giornata di oggi, a por- 
te chiuse. 

In realtà, Gilas è stato con- 
dannato soltanto a due anni di 
reclusione, ma, essendo stato 
revocato il beneficio della so- 
snensione condizionale della 
pena di 18 mesi da lui riporta. 
ta in precedenza, il tribunale 
ha fissato: in concreto la pena 
da scontare per l'una e l'altra 
condanna in tre anni. 

Con la sentenza odierna Gi- 
las è stato riconosciuto respone 
sabile fra l’altro: 1) di avere 
jrito ad una agenzia di stampa 
straniera una dichiarazione e 
di aver scritto un articolo «col 
fine di minare l'autorità. popo- 
lare e di danneggiare la Jugo- 
siavia; 2) di avere, con l'artico- 
lo suddetto, «istigato all'estero 
una campagna ostile contro la 
Jugoslavia». 

Nella sua dichiarazione alla 
agenzia di stampa straniera, 
come si ricorderà, Gilas si e- 
spresse contro il voto contrario 
dato dal rappresentante jugo- 
slavo in sede di riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'ONU 
relativamente alla condanna 
dell'intervento sovietico in Un- 
gheria. Nell'articolo scritto per 
il giornale di New York «New 
Paper» egli denunciò la politi- 
ca estera e interna del Gover- 
no jugoslavo. 

Ta test difensiva, secondo cui 
quanto dichiarato e scritto da 
Gilas era soltanto l’espressio- 
ne della critica dell'imputato 
‘verso la politica del Governo € 
del suo disaccordo suî maggiori 
problemi politici, e non quindi 
un atto inteso a nuocere alla 
situazione interna ed alla poli- 
tica estera della Jugoslavia, è 
stata respinta dal tribunale. 

Gilas ha ascoltato la lettura 
della sentenza senza battere ci- 
glio. Ha sorriso ai suoi avvo- 
cati e li ha ringraziati strin- 
gendo loro la mano. L'istanza 
di uno dei difensori di concede- 
re all'imputato la libertà prov- 
visoria in attesa dell'esito del 
juturo giudizio di appello € 
previo impegno da parte di Gi- 
las di astenersi dal pronuncia 
re dichiarazioni politiche e dal 
lo scrivere articoli per la stam- 
pa straniera, è stata parimenti 
respinta dal tribunale sul pre- 
supposto che Gilas era recidivo. 

Il pubblico, composto nella 
maggior parte da giornalisti, 
ha potuto assistere soltanto al- 
l’inizio del processo. Dopo la 


pubblico necusatore Ra propò- 
sto che il dibattito st svolgesse 
a porte chiuse, asserendo che, 
dovendosi nel corso dello stes- 
so accennare a problemi che 
coinvolgono Stati esteri, per 10 
interesse della Jugoslavia. era 
preferibile la procedura segreta. 

La Corte, formata da due 
giudici di carriera e da tre giu- 
dici popolari, ha accettato la 
‘proposta ed ha fatto sgomibe- 
rare l'aula. Al provvedimento 
si erano opposti l'imputato Gi- 
las ed il suo principale avvo- 
cato Velko Korovacevic. Milo- 
van Gilas (‘ha preso. la parola 
per contestare il diritto di fa- 
re svolgere il dibattito a porte 
chiuse: «Io stesso ho sreso le 
mie dichiarazioni ad una agen= 
zia e ad un giornale straniero 
nella. consapevolezza. che es 
mon rappresentavano per se 
stessi Stati stranieri con i qua- 
li il nostro Stato intrattiene 
rapporti, Tali rapporti non po- 
trebbero dunque venire dan- 
neggiati nell'odierno dibattito. 
Probabilmente il pubblico ac- 
cusatore deve avere avuto una 
altra ragione per chiedere la se- 
gretezza del dibattito e cioè di 
impedire alla pubblica opinio- 
ne mondiale e alla Jugoslavia 
di conoscere il mio punto di vi- 
sta sulla politica estera». 

L'avvocato della difesa Koro- 
paceric ja a sua volta presente 
che Gilas non occupava cariche 
tali, al momento delle sue di- 
chiarazioni, che lo mettessero 
in. grado di conoscere segreti di 
Stato. «Egli quindi non potera 
Tivelarne nessuno, come non ne 
potrebbe rivelare attualmente 
anche se il dibattito fosse pub- 
blico. Non si vede perciò in che 
modo potrebbe venire danneg- 
giata la nostra politica estera. 
Tanto più che Gilas esprimeva 
solo la propria opinione, dando 
una propria interpretazione di 
quei fatti che sono a conoscen- 
2a di ogni nostro cittadino al 
mattino, quando ‘apre il gior- 
nale, Gilas è un intellettuale — 
ha concluso l'avvocato — che 
difendeva pubblicamente il nro- 
prio pensiero e ha diritto di di- 
jenderlo altrettanto pubblica- 
‘mente ‘anche davanti al tribu- 
nale». 

Al momento dell'ingresso di 
Gilas nell'aula del tribunale, la 
‘moglie, presente con i familiari, 
ha gridato più volte con-voce 
strozzata. dall'emozione; «Gido, 
Gido», 

“Anche laccusa ha ricordato 
tale soprannome quando sono 
state lette le generalità dell'im- 
putato: «Milovan Gilas, nato a 
Podgorica nel 1910, sopranno- 
minato «Gido» nella guerra 
partigiana». E facendo l'elenco 


definitò «eroe». Gilas ha con- 
testatò che non venisse omessa 
la parola «popolare». La corte 
ha accolto tale ricorso. 

Quando il presidente ha fat- 
to sgomberare l'aula, ha letto 
l'elenco delle persone autorizza- 
te a restare: la moglie, la sorel- 
la, il fratello, due professori 
universitari, tre giornalisti ju- 
goslavi e dieci agenti della mi- 
Uizia, in borghese. 

TL collegio dei difensori era 
formato da tre avvocati: da 
Velko Korovacevic, dall'ex diri. 
gente del partito demccratiro 
alla costituente Gionovic e da 
Vojslap Grol. Essi hanno pre- 
sentato appello contro la sen- 
tenza. 

prg seg 


sil Aspro attacco alla NATO 


pubblicato da «Stella rossa» 
Mosca, 12 


L'ongano dell'Esercito sovie- 
tico «Stella Rossa» pubblica og- 
gi un vivace attacco contro la 
NATO, uno dei più aspri — a 


detta degli osservatori occiden- 
tali — dall'epoca della morte 
di Stalin, L'articolo definisce 
le attività della NATO come 
«attività criminali» e paria di 
«branchi di lupi» accennando 
agli cimperialisti e militaristi». 


Esso osserva che, mentre la | 


tensione dovuta agli eventi ini- 
ziatisi con l'attacco contro lo 


Egitto si era andata placan- | 


do, «gli esponenti imperialisti 
in Granbrefagna e în Francia 
hanno ricominciato ad occupar- 
si con particolare urgenza dei 
loro scopi fondamentali consi- 
stenti nel preparare una guer- 
ta atomica contro l'URSS ed 
altri paesi socialisti», 


A Mosca si nota in questi || 


giorni una accentuata campa 
gna di stampa in senso antioc- 
cidentale e si apprende che pa- 
rallelamente una campagna del 
genere, diretta a suscitare una 
maggiore vigilanza contro «gli 
intrighi degli aggressori», è in 
atto in tutta l'URSS, negli uf 
fici, fiele fabbriche e presso le 


Forze armate. 


[= 


L’INTERVENTO 


Una formazione di «Hunters», i più recenti apparecchi da 
cacola a reazione che sono entrati a far ‘parte della RAF 


\ 
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ATTENTATI IN SERIENELL’IRLANDA DEL. NORD 


Bombe a Londonderry 
inuna stazione della BBG 


Varini per Oltre cento milioni® di lire! - Almeno 150 persone 
hanno preso parte agli atti di sabotaggio organizzati dall’I.R.A. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londia, 12 

‘Ai mali presenti inglesi se ne 
‘aggiunge| ora uno periodico: i 
disordini al confine tra l'Irlan- 
da indipendente e l'Irlanda bri- 
‘tannica. I disordini sono gravi 
è, più che gravi, numerosi, Es- 
.|si fanno parte di una campa- 

gna ormai antica di irlandesi 
indipendenti per indurre 1'Tr- 
landa del Nord (che appartiene 
al Regno Unito) ad unirsi al 
Testo dell’isola. Alcuni respoh- 
sabili sono stati arrestati, ma 
la maggior parte è sconosciuta. 
Si tratta, probabilmente, di ex 
membri dell’EIRE, il movimen- 
to. indipendentista irlandese 
cHe sì propone di, lottare fino 
all'indipendenza totale del Suo 
popolo. 

‘Almeno 150 uomini devono 
aver preso parte agli attirterro: 
ristici, che sono numerosi. Il 
principale è un attacco alla, sta- 
zione radiofonica della BBC di 
Londonderry (Londonderry è la 
base militare. più importante 
dell'Irlanda ‘britannica: i suoi 


DEL LEADER DEL P.C.T. AL CONGRESSO COMUNISTA DI ROMA 


Vidali si sottomette a Togliatti 
e annuncia prossima la fusione col PCI 


Un fosco quadro di Trieste tracciato dal «giaguaro» all'assemblea distratta 
Costernazione per la requisitoria anticonformista del delegato polacco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘Roma, 12 

La quinta giornata de) con- 
gresso comunista all'’EUR è 
stata ancora una volta indige- 
sta per l'on, Togliatti, che ha 
dovuto ascoltare con evidente 
nervosismo dei discorsi piutto- 
sto scottanti sla del «dottor 
sottile» (il, sen. Terracini), sia 
di Morawsky, il delegato po- 
lacco, molto amico di Gomul- 
kia. In serata, facendo il bilan- 
cio, Togliatti ha potuto conso- 
larsi, forse, mettendo all’atti- 
vo i discorsi a lui favorevoli 
dell’on. Di Vittorio e di Vidali, 


dai quali fino all'ultimo mo-|P' 


mento aveva temuto | qualche 


lettura dei capi d'accusa, il\delle decorazioni, l'accusa lo hal attacco. 


i» 


RADICALI INNOVAZIONI ALLO STUDIO 


La denuncia dei redditi 
sarà chiesta ogni due anni? 


Per gli statali e gli stipendiati fissi la dichiarazione 
dovrebbe venire soppressa - Snellimento delle revisioni 


Roma, 12 
Un vero e proprio «rinno- 
vamento» dei criteri relativi 
alla dichiarazione sui redditi, 
agli effetti delle imposte di- n 
rette, è in corso di esame, Il| comizio tenuto a Vasto pro- 
Ministro delle Finanze, che ha | nunciarono | frasi. oltraggiose 
più volte manifestato il suo| all'indirizzo del Governo e del 
pensiero al riguardo, è del pa-|16 Forze armate. 
rere di semplificare il sistema, 
andando incontro nella misura 


per vilipendio alle Forze arma- 
ta e al Governo. I fatti risal- 
gono al 1950, quando a segui 
to degli incidenti di Lentella, 
gli imputati, nel corso di un 


Donato Pafundi — già presi- 
dente della Corte di appello di 
Roma — che ha sostituito nel- 
la carica. il dott. Antonio Man- 
ca, nominato giudice della 
Corte costituzionale. 

Sono intervenuti alla ceri- 
monia il Presidente della Re- 
pubblica, il Presidente della 
Corte costituzionale De Nico- 
la, il Presidente del Consiglio 


maggiore alle esigenze dei con- 
tribuenti e snellendo il lavoro 
per gli uffici finanziari. L'espe- 
rienza di un quinquennio — si 
fa rilevate — ha posto l'Am- 
ministrazione dinanzi a gravi 
problemi che vanno assoluta- 
mente, risolti, altrimenti l'in 
vocato, spirito! di collaborazio- 
ne tra cittadini e Fisco non 
avrebbero più alcuna pratica 
consistenza, 

Tra questi problemi, alcuni 
in particolare sono all'ordine 
del giorno. a) Portare la di 
chiarazione da annuale a bien- 
nale, ritenendo che da un bre- 
ve periodo ad un altro le va@ 
riazioni siano alquanto; limita» 
te e, quindi mon sia. opportuno 
«disturbare» il' contribuente e 


Insediato alla Cassazione 
il P. 6. Donato Pafundì 


Roma, 12 
Nell’Aula Magna della Cor- 
te di cassazione — riunita a 


sessioni unite — ha avuto luo- 
go stamane l'insediamento uf- 
ficiale del Procuratore gene- 
rale della Suprema Corte, dott. 


(BORSE E MERCATI 


MILANO 


Una discreta sostenutezza ha 
‘irilgliorato notevolmente gli scam- 
bi, rendendo più facili ed. attive 
Te contrattazioni. Nella (seduta di 
ieri si sono ripresi gli alimentari, 


on. Segni, il sen. Bo e l’on.| 


Targetti, rispettivamente vice- 
presidenti del Senato e della 
Camera, il Vicepresidente del 
Consiglio on. Saragat ed i Mi- 
nistri di Grazia e Giustizia on. 
Moro, della P.I. on. Rossi € 
dell’Agricoltura ‘on. Colombo. 


Su richiesta dell'avvocato ge- 
nerale del Suprema Corte, 
dott. Faccini, îl primo presi- 
dente della Cassazione dott. 
Eula ha dichiarato immesso 
nell'esercizio; delle sue’ funzio- 
ni di Procuratore generale il 
dott. Pafundi. Sono seguiti va 
ri discorsi. 


Prima di passare alla crona- 
ca della giornata, segnaleremo 
anche un dissenso piuttosto, 
marcato fra Stambolic e il de- 
legato francese Duclos, Tia co- 
munisti jugoslavi e francesi 
non corre buon sangue e in 
questi giorni i dirigenti del PC 
avevano tentato di rappatifi- 
carli .Ma la. mediazione in so- 
stanza non ha sortito un esito 
positivo e ieri, incontratisi i 
due nel bar dell’EUR, tutti 
hanno veduto che Stambolic 
aveva voltato deliberatamente 
le spalle per non stringere la 
mano che Duclos gli aveva 
orta, 

Si è tentato in questi cinque 
giorni da parte dei ‘dirigenti di 
fare un conto.esatto degli op- 
positori: secondo l’«Agenzia 
Continentale», i veri opposito- 
ri sarebbero 120; altri 250, in- 
vece, pur condividendo alcune 
delle critiche alla direzione, 
vorrebbero, mantenersi per il 
momento in una situazione di 
attesa; infine, gli altri 700 sar 
rebbero aperti fautori dell'ap- 
parato togliattiano. A. favore 
della. direzione gioca d'altra 
parte un altro importante ele- 
mento e cioè che le opposizio- 
ni sembrano divise da beghe e 
personalismi oltre che, in va- 
tia misura, dal timore delle 
rappresaglie, I «ribelli», infine, 
sono continuamente sotto le 
minacce degli attivisti, per cui 
non nascondono che la loro 
battaglia è perduta. 

E ora la cronaca odierna. In 
mattinata, il terzo oratore è 
stato Vittorio Vidali, segreta- 
rio del partito comunista trie- 
stino. Quando è salito al podio, 
sì è visto Togliatti aggiustarsi 
gli occhiali e porsi attentamen- 
te in ascolto. Il «migliore» era 
in evidente ansia: che cosa a- 
rebbe detto il comunista tri 
Stino notoriamente poco ami- 
co suo? Ma Vidali gli ha dato 
un contentino. Ha annunciato 
che fra qualche mese il PC 
triestino farà parte integran- 
te del PCI (veramente, in pre 
cedenza i dirigenti non tive 
vano nascosto la speranza che 
egli annunciasse la fusione 
immediata) e quindi ha con- 
sentito senza riserve blle tesi 
della relazione Togliatti, richia- 
mando l'assemblea «sulla gra 
vità della situazione economica 
triestina, indice dell'incuria go- 
vernativa». «A Trieste — ha 
detto ancora Vidali — cè l’er- 


migliori se-ne vanno», L'auto 
nomia territoriale è indispensa- 
bile per lo sviluppo della città, 


e malgrado il rapporto Kru-|i 


scev, i comunisti triestini han- 
no continuato a manifestare 
«profonda e cosciente fiducia» 
nell'Unione Sovietica e prose 
‘guîranno la lotta «sotto la gui- 
da, dell'on, Togliatti». A que 
sto punto sì è visto benissimo 
che il «migliore» sorrideva 
compiaciuto e appariva solle- 
vato. 

Tornando sulla situazione e 
conomica «triestina, Vidali ha 
poi affermato che il 75 per cen- 
to dei lavoratori triestini è di- 
soccupato..e che la città versa 
in condizioni ulteriormente ag- 
gravate dal continuo afflusso di 
profughi dalla Zona B e dalla 
pletora. di funzionari burocra- 
tici ed elementi di polizia. Vi- 
dali ha così continuato il qua- 
dro pessimistico su Trieste: 
«Da tale stato di cose deriva 
un altro grave problema e cloè 
la emigrazione di elementi qua- 
lificati, tecnici, operai specializ- 
zati, intellettuali e giovani. 
Trieste, pertanto, sta diventan- 
do una città di vecchi e di pen- 
sionati, e in questa situazione 
ll PC può dare con l'impulso 
di una lotta unitaria un gran- 
de appoggio a Trieste rivendi- 
cando lo statuto speciale». 

Vidali ha insistito ancora; 
«Trieste dopo la guerra è tor- 
nata all'Italia in una situazio- 
ne di marasma economico: tut- 
tavia, neanche le insufficienti 
promesse del Governo Scelba- 
Saragat sono state adempiute; 
alla burocrazia alleata è stata 
sostituita la burocrazia roma. 
na; al Governatore del 
un commissario che ne ripete 
le funzioni, Proteste, interpel- 
lanze, interrogazioni sono ca- 
dute nel vuoto. Oggi anche il 
presidente della Camera di 
commercio ha presentato un 
rapporto che è tutta una dura 
critica al Governo. Il porto è 
inoperoso, per la concorrenza 
di altri porti, per l'inadeguatez— 
za delle comunicazioni; in dif- 
ficoltà è l'industria cantieristi- 
ca, in crisi il commercio e l'ar- 
tigianato. L'aggressione all'E- 
glito ha aggravato la situazio- 
ne. Diècimila sono gli emigrati 
negli ultimi due anni. I giova- 
ni se ne vanno e così tutte 
quelle ‘forze che sono -il. nerbo, 
della società civile. Noi comu: 
nisti lottiamo a Trieste perchè 


ba nelle strade e gli uomini 


sia allargata la lotta unitaria 


dopo alcune sedute in tono «smor- 
to» e senza lineamento. I casset- 


QUESTA SERA IL 


aggravare il lavoro degli uffi. 


CONSUETO APPUNTAMENTO ALLA TV. 


ci; b) Abolire Ja dichiarazione 
stessa per i dipendenti dello 


tisti sono stati più attivi ed han- 
Inod'agito con maggior fermezza, 


Stato ed anche per tutti colo- 
ro che hanno redditi fissi, sal 
vo che usufruiscano di ulterio- 
ri guadagni extra; c) Rivede- 
re e concludere immediata 
mente le posizioni relative ai 


sulle. ‘quote, accettando, anche, le 
plusvalenze. Buoni gli assicurativi 
con. ulteriori ricuperinelleGene- 
rali e Ras: soddisfacenti le Fiat 
è Montecatini, sempre preferite dal 
‘grosso pubblico. 


cittadini che hafmo redditi bas- 
si e con i quali è facile giun- 
gere rapidamente alla defini. 
zione. 

Ora, tali punti sono, oggetto 
di esame per altrettanti prov- 
vedimenti legislativi o, come è 
più probabile, per un unico 
provvedimento che il Consiglio 
dei Ministri e quindi il Parla- 
mento dovrebbero discutere ed 
approvare entro il più breve 
tempo possibile, pet far sì che 
il «rinnovamento» abbia luogo 
dal prossimo anno. 

Comunque, negli ambienti 
ministeriali si ritiene che, sal- 
vo l'abolizione deila denuncia 
per coloro che hanno redditi 
fissi e la revisione immediata 
delle dichiarazioni per i meno 
abbienti (provvedimenti questi 
che potranno essere attuati 
subito), circa la trasformazio- 
mne da annuale in biennale del- 
la denuncia si dovrà attendere 
il 195: 


Due comunisti. condannati 
ner vilipendio alle Forze armate 


Vasto, 12 

La Corte d’assise ha condan- 
nato a 6 mesi di reclusione e 
al pagamento delle spese pro- 
cessuali gli esponenti locali :del 
partito comunista Vincenzo 
Terpolini e Dino Colarossi, che 
erano stati rinviati a giudizio 


Finanziari: G.I.M. 5535, La Cen- 
trale 8525, Invest 2730, Bastogi 
1552, Sviluppo 1620, Finmare 458, 
Finsider 615, Finelettrica 1217, Ass. 
Gen. 21550, Res 67 


‘Tessili: Cantoni 9590, Oucirini 
6470, Man. Tosi 2520, Gavardo 3260, 
Linificlo 502, Lan, Rossi 3970, Ca- 
‘scami 4900, Ohàtillon 2395, Snia 
Viscosa 1406. 


Meccanicl e metallurgici: Ilve 
517, Montecatini 2750, Monteponi 
2550, Dalmine 1636, Siele 77780. 
Bianchi 522, Fiat 1272. 


Elettricì: Sade 1325. O.LELI: 
3605, Dinamo! 3145, Edison 2018, 
Bresciana 2008, Campania 1335, 
Caffaro 236, Valdarno 2803, Sarda 
3350, Emiliana 2759, Seso 2595, Pu= 
gliese 1300, SIP. 1456, Vizzola 
3472, Meridelettrica 1465, Orobia 
2065, Romana El: 2705, Terni 290. 


Alimentari: Distillati 5160, Eri- 
dania 5300, Romana Zucch. TOL. 

Chimici: AIN.LO. 2500, S.A FF.A, 
1992, Italgas 1413, Liquigas 303, Pi- 
bigas 269, Petroll 141, Rumianca 
1450. 

Immobiliari e diversi: Edificio 
2700, Beni Stab. 4640, Gen, Im- 
mob, 580.50, Italcem. 14270, Pirelli 
5. p. A. 3506, Pirelli e O. 2800. 


Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina, oro_ 6800-7000, ma- 
tengo svizzero 5125-5325. oro 728- 
733, argento puro 20.70-21. 


Prestito redimibile 1936, Al Mi- 
nistero del Tesoro, presso Ja dire- 
zione generale del Debito pubbli» 
co, ha avuto luogo la diciannove» 
sima estrazione per l’ammorta- 
mento del Prestito redimibile 5 


per cento 1936. E* risultata sor- 
teggiata la Serie G. 


Ancora una volta deserta 
la tappa finale dei cinque milioni 


Milano, 12 

Enrico Mantero e Mario Sa- 
linelli, i due specialisti di sport 
in lizza @ «Lascia o raddon- 
pia», continueranno domani se 
ra nella cinquantunesima pun- 
tata della popolare rubrica Ja 
loro trionfale ‘marcia verso i 
cinque milioni, Mentre è ormai 
certa l'intenzione del dott. Man- 
tero, il radiologo milanese e- 
sperto in pugilato, di raddop- 
piare fino all'ultimo round, an- 
cora malsicuri sono invece i 
propositi di Mario Salinelli, 10 
aitante agente pubblicitario di 
Roma, appassionato di atleti- 
ca. Una defezione comunque 
non è prevista per domani se- 
ra: i due concorrenti si pre- 
senteranno al Teatro della Fie- 
ra per affrontare il penultimo 
scalino di difficoltà. Giovedì 
scorso il Salinelli dietro le 
quinte aveva confidato ad un 
giornalista che una volta su- 
perato l'esame di domani sera 


| potrebbe anche fermarsi. 


Anche questa settimana ad 
ogni modo andrà deserta la 
tappa finale e pure il traguar- 
do di lire 1.280.000 non vedrà 
‘nessun concorrente. Ben tre 
invece sono i candidati che fa- 
ranno dl loro esordio in cabi- 
na per la domanda delle 640 
mila Lire. Prima sarà la con- 
tessa Maria Teresa Balbiano 
d’Aramengo, la nobildonna to- 


rinese che fino dalla sera del 
l’esordio ha dimostrato di co- 
noscere molto. profondamente 
la. materia scelta, cioè la vita 
e le opere di Dante. 

Dopo la concorrente piemon- 
tese, tornerà dinanzi alle tele- 
camere l'insegnante bolognese 
Mario Buronzi, l'esperto della 
vita di Garibaldi, del quale 
non a tutti è piaciuta l’esplosi- 
va esuberanza. Il concorrente 
emiliano avrà forse esagerato 
in qualche atteggiamento, ma 
non sembra tuttavia il caso 
di giudicarlo con severità co- 
me da qualcuno è stato fatto 
citando i morti che si rivolta 
no nelle tombe, la grandezza 
i Garibaldi e la serietà del 
Risorgimento, I responsabili di 
«Lascia 0 raddoppia» continua 
no a fare grande affidamento 
sui baffi di Mario Buronzi, che 
già sono stati paragonati a 
quelli più famosi di Giovanni 
no Guareschi; molti però sono 
del parere che «ci vuol altro 
che i mustacchi del concorren- 
te bolognese per nascondere 
‘una barba cresciuta in seguito 
alle numerose trasmissioni pie- 
ne di noia e prive di interesse». 

Esente da critiche è andato 
invece il debutto di Antoniet- 
ta Lambroni, la terza concor- 


rente che domani sera entra 
in cabina per la domanda da 


640 mila lire. La modestia, la 
bellezza e la timidezza della 
bionda. giovane sardo-napole- 
tano-normanna hanno conqui- 
stato il pubblico maschile dei 
telespettatori, i quali rivedran- 
no con piacere l’esperta di 
gedia greca. 

Quattro sono i meo concor 
renti: i primi due ‘sono quelli 
che mella precedente trasmis: 
sione sono rimasti dietro le 
quinte, e cioè l’artigiana bolo- 
‘nese "Raffaella Minghetti, di 
25 anni, che si presenta per la 
storia romana, e il vigile urba- 
no Antonio Canisto, di San 
Giorgio a Cremano in provin- 
cia di Napoli, che seguirà le 
orme del dott. Lorenzo Bra- 
schi, il medico biellese che con 
l’egittologia ha raggiunto i cin- 
que milioni. Invitati a presen- 
tarsi al teatro sono stati anche 
il diciottenne Romano Da Pra- 
to e il trentacinquenne Ere 
sto Bovio; il primo, uno steno- 
grafo abitante a Velletri, por- 
terà. a. «Lascia ‘o. raddoppia» 
una materia di successo, il cal 
cio italiano; il secondo, opera- 
jo @ Bellinzago Novarese, ver- 
tà interrogato su una materia 
nuova: la storia della filosofia. 
L'esordio di questi due concor- 
renti verrà però probabilmen- 
te rinviato a giovedì prossimo 
a causa della solita mancanza 
di tempo. 


di tutti i settori produttivi del. 


la cità», 


Vidali ha quindi sottolineato 
unti delle tesi in cui si so- 
stiene la necessità di garantire 
È Trieste uno statuto speciale 
e agli sloveni di Trieste il 
dimento dei diritti sanciti di 
Costituzione. «Le forze reazio- 
marie hanno cercato di rompere 
l'unità del nostro partito, in 
particolare tra italiani e slavi: 
moi abbiamo resistito, tenendo 
fede all'internazionalismo pro- 


letario». 


Il discorso di Vidali, che è 
durato una ventina di minuti, 
è finito peraltro tra l'attenzio- 
ne solo dei dirigenti togliattia- 


alla 


mentandosi che «ancora una 
volta il suo orologio non era 
andato d'accordo con quello del 
partito». 

I dolori per Togliatti peral- 
tro non erano ancora finiti. E' 
salito infatti alla tribuna il 
delegato polacco Morawsky, 
amico di Gomulka. Questi si è 
lanciato in una polemica aspra 
contro la burocratizzazione del 
partito comunista, la politica 
imposta dall'alto, la nessuna 
fiducia nelle richieste delle 
messe, il culto della personali- 
tà, Tutto ciò e non i «provoca- 
tori» — ha detto — o i diver 
sionisti hanno dato origine ai 
fatti di Poznan e, pertanto, a 


ni. Il resto dell'assemblea era 
piuttosto distratto. 

Dopo, un; saluto | pittosto 
squallido del delegato inglese 
John Golan è salito infine alla 
tribuna l’on, Terracini. Il «dot- 
tor sottile» del comunismo ita- 
liano prime di cominciare ha 
messo a posto l'orologio e 10 
ha fatto osservare a Li Causi 
che presiedeva. Poi ha comin- 
ciato a patlare, Il suo può ‘de 
finirsi un «discorso allaGullon, 
ossia su quella linea di opposi- 
zione morbida, per sottintesi, 
che dà più fastidio a Togliatti 
della critica aperta di Giolitti, 
probabilmente. Anzitutto, ha 
notato che la parola d'ordine di 
Togliatti per un «Governo de 
‘mocratico delle classi lavoratri- 
civ discende dal modesto & 
ormai scaduto programma del 
Governo Segni ‘e dal faticoso 
processo dell'unificazione socia- 
lista. Comunque, con questa 
parola d’ordine non si può 
pensare se non a qualcosa di 
Stabile, derivante dall'incontro 
delle forze lavoratrici. Per Ter: 
racini quanto c'è di democrati- 
‘co nel mondo borghese è stato 
strappato e imposto dalle classi 
lavoratrici per cui il concetto 


quelli d'Ungheria, Mentre il 
delegato polacco parlava e il 
traduttore ripeteva, nella sala 
sì era diffuso un senso di sor- 
presa e di incredulità. Nessuno 
di coloto che fino allora ave- 
va parlato aveva osato dir tant 
to: neanche Giolitti, neanche 
l'operaio fiorentino Bertini. 
Morawsky ha fatto di più: ha 
detto che nei paesi dell’Ost la 
esperienza pratica ha. bollato 
l'economia socialista, ha isola- 
to i comunisti dai contadini, e 
in Polonia îl Governo è deciso 
a finirla con una politica di 
completo distacco dalle masse. 

Nella saia la costernazione 
della. maggioranza era eviden: 
tissima; pareva che avesse par. 
lato il diavolo. Togliatti palli- 
dissimo ha. stretto appena la 
mano al delegato, Poi è toccar 
to a.Di Vittorio, che ha dato 
al «migliore» il modo di rasse- 
renarsi, Infatti, egli ha qua- 
lificato come rigorosamente 
marxista la relazione di To- 
gliatti, giudicata come base 
positiva per realizzare il socia- 
lismo italiano. Naturalmente 
‘egli non ha potuto chiudere gli 
gechi su tutto: ha ammesso ner- 


di democrazia 


crazia. 


Per, l'unificazione socialista 
‘Terracini non ha nascosto i, 
suoi chiari dubbi che possa ri- 
solversi a danno dei comunisti; 
d'altra parte, se così non fosse, 
rischierebbe . di restare, serapli- 
cemente sùl piano: parlamenta- 
sativo senza avere 
‘presa sulle masse. Infine, ha 
toccato il tastp delle critiche 
interne: alcune sono, 
alcune sono errate. Ma il fatto 


Te - ori 


mon è ostile 


a) 
proletariato ma anzi fa porta 
della sua natura, volendo coni 
ciò significare che sono fuori 
strada i dirigenti del partito 
che. disdegnano non solo la 
pratica. democratica ma, addi. 


rittura il. concetto di .demo- 


giuste 


è che nel partito si nota un 
‘appesantimento burocfatico, ci 
‘sono troppi caporali e non si 


tanto che i fatti po‘acchi e un- 
gheresi vanno vagliati poichè 
alla loro origine non ci sono 
solo dei provocatori. Essi han- 
no tratto origine anche da er- 
tori comunisti. Comunque, sul- 
le critiche formulate da, Giolit- 
ti e da altri in seno al congres- 
so ha espresso l'avviso che si 
debbano esaminare solo quelle 
che possano servire al nemico 
di classe per isolare il PC, per 
cui, sotto sotto; egli non sareb- 
be poi alieno dal tener in con- 
siderazione» alcune, di queste 
oritiche, Di Vittorio sì è con 
cesso un po” di deviazionismo 
solo nel campo di sua comneten- 
za propugnando l’unificazione 
sindacale, e il isindacato autr- 
nomo da ogni partito. A parte 
ciò, egli ha fatto l’apologia del 
comunismo, 


e 


giacchè. se. errori. 


nota più 


libera circolazione 


delle idee, Questo è dovuto.ap». 
‘punto alla burocrazia del parti- 
to. Questa burocrazia, poi non 
può permettersi. di buttare fuori 
un militante, se questi se ne 
vuole andare. Infine, l'oratore 
ha, invocato «l'armonizzazione 
della vita privata di ogni milt- 
tante con ‘quella di partito». 

Le ultime frasi di Terracini! 
dette a notevole velocità per 
chè il limite dei venti minuti 
stava per scadere, erano di- 
ventate scottanti per Togliatti 
che è stato visto arrossire più 
volte e stringersi nervosamente 
le mani. Alla fine, Li Causi ha 
tolto la parola a Terracini, di- 
cendo che i venti minuti con- 
cessi erano scaduti, 

‘Terracini ha protestato di- 
cendo di aver ancora due mi- 
nuti. Ma Li Causi è stato irre- 
movibile, E Terracini è sceso 
dalla tribuna applaudito e la- 


[PnevisionI DEL TEUPO] 


Sulle regioni: settentrionali, cielo 
molto nuvoloso 0 coperto, con qual 
che precipitazione che sarà nevosa 
Sui rilievi alpini, Sulla Sardegna, 
Sicilia ed estreme regioni meridio- 
nali, cielo nuvoloso “con quelche 
residua precipitazione anche tem= 
poralesca, Sulle rimanenti. regioni, 
tempo generalmente buonv 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —8.8, 5; Trento 
6; Trieste 6.9, 8; Ve 


labria 6.4, 16.2 
Palermo 8.3, 


vi sono. stati sono imputabili 
solo agli uomini e non al si- 
stema. DI Vittorio sì è preso 
molti applausi. Togliatti sem- 
brava particolarmente | con 


tento. 
Bruno Vildi 


‘cantieri sonovmolto grandi e la 
‘base dei sottomarini è almeno 
la terza della Granbretagna). 
I terroristi sono penetrati du- 
rante la notte nella stazione ra- 
diofonica. La stazione serve a 
ritrasmettere nell'Irlanda set- 
tentrionale le trasmissioni del- 
la BBC di Londra, e durante la 
notte è quasi deserta. Una e- 
splosione ‘ha provocato danni 
‘molto gravi. La, ricostruzione 
degli impianti costerà oltre 70 
milioni di lire; altri 30 milioni 
‘costerà riparare i danni all'edi- 
ficio. 

Oltre a questo, altri dieci at- 
tacchi sì sono svolti stamane 
quasi contemporaneamente: il 
che dimostra che l'operazione 
era stata accuratamente. prepar 
rata. Responsabili principali 
dovrebbero essere due gruppi, 
il «Free Ulster» (Inlanda del 
Nord) e 1'xIrish Liberation Mo- 
vement), i cui membri sono 
penetrati dall'irlanda indipen- 
dente. La penetrazione-più fon- 
da nel territorio dell'Ulster, è 
stata di quasi cento chilometri, 
‘a Torrhead,, dove venti poliziot- 
ti hanno aperto il fuoco su ter- 
roristi armati che quasi certa- 
mente si proponevano di attac- 
care la stazione della RAF. I 
terroristi avevano fucili ‘ame- 
ricani Thompson, mitra, cara 
bine e rivoltelle, 

A Magherafelt, nella Contea 
di Londonderry, è stato appic 
cato il fuoco al Tribunale loca- 
le; ci sono volute due ore per 
‘spegnerlo, Esplosivi hanno dan- 
neggiato gravemente il ponte 
Lady Brooke di Newtown Bu 
tler e il ponte Cary di Innismo- 
re Island e un edificio dell'Eser- 
cito territoriale. In molte loca: 
lità nella provincia del confine 
‘pattuglie della polizia hanno 
avuto scontri con gruppi di ter- 
roristi, alcuni a piedi, altri con 
automobili e camion. Si sono 
avuti scontri e ci sono stati al. 
cuni feriti. Bombe inesplose so. 
no state trovate in diverse lo- 
calità, î 

Un comunicato dell'esercito 
repubblicano irlandese dichiara 
che l'I.R.A. è stato l’autore del 


melle prime ore «di questa 
mattina contro installazioni 
militari e della polizia. Il comu- 
Dnicato, consegnato a tarda se- 
Ta a Dublino a giornali e agen- 
zie stampa, e che precisa di 
provenire dal «quartier genera- 
le dell'esercito, repubblicano ir- 
landese», dichiara che «nellepri. 
me ore di questa mattina unità 
settentrionali delP'I.R.A. hanno 
attaccato importanti installa 
zioni britanniche» e che «la re 
sistenza al dominio britannico 
nell'Irlanda occupata è ora en- 
trata in una fase decisiva», 
Oggi tre: deputati hanno pre 
sentato una mozione alla Ca- 
mera dei Comuni che deplora 
l'atteggiamento di una «mino 
tanza irresponsabile» della po- 
polazione inglese che ha preso 
‘misure punitive» nei confronti 
di cittadini americani che vi- 
vono ‘in Inghilterra, Nei gior 
ni scorsi infatti, a causa della 
ostilità americana nei confronti 
dell'azione inglese in Egitto, un 
funzionario dell'Ambasciata a- 
mericana è stato invitato dal 
suo ospite a lasciare la casa che 
gli aveva affittato. La notizia 
ha suscitato sorrisi e, ovvia» 
mente, un po' di sdegno, Il di- 
plomatico americano ha avuto 
molte lettere di simpatia, e i 
suo amici inglesi gli hanno ad- 
dolcito ‘il distacco dalla casa 
con una scatola di cioccolatini. 


Alfredo Pieroni 


«Fermi» in Alto Adige 


perunrecente attentato 
Bolzano, 12 

Alcuni fermi sono stati ope- 
rati dai carabinieri nel corso 
delle indagini. sull’attentato 
compiuto dieci giorni fa nel 
cantiere della costruenda cen- 
trale idroelettrica di Santa 
Valburga d'Ultimo, I militi 
hanno anche sequestrato tre 
chili di dinamite dello stesso 
tipo di quella usata per far 
saltare la linea elettrica che 
alimenta il cantiere della STE. 
L'esplosivo è stato trovato ab- 


la serie di attacchi compiuti 


La Gelée Royale d’ape è una. 
sostanza, misteriosa, rara e 
preziosa che serve a nutrire 
la. larva d'ape operaia fino al 
terzo giorno, mentre nutre 
l'ape Regina tutta ‘la vita; ed 
è questa, sublime nutrizione 
ché la fa vivere ‘quattrocento 
volte più che. l'ape operaia 
(5 anni al posto di 45 giorni), 
le, assicura; forza, bellezza, 5 
lute, vigoreflequilibrio, intelli- 
genza, 

L'APISPRUM è tina soltizio 
ne di Gelée Royale pura, sta- 
bilizzata. 


bandonato in campagna. 


SONO DECISAMENTE FELICI 


Da oggi usate anche voi l'Apiserum 


Fin dai primi giorni che sì 
prende sì avrà una sensazione 
di benessere, di entusiasmo 
alla vita, alla giola di vivere; 
l'azione dell'APISERUM non è 
fugace ma duratura, 

Domandate in tutte le Far 
macie l'APISERUM. originale 
fabbricato a Parigi con la firma 
del, biologo DE BELVEFER, 

Una documentazione gratui- 
fa verrà inviata a tutti coloro 
che. scriveranno, all'Agente per 
l'Italia: S..MATA', corso Fran- 
cia, 5 - Torino, 


Mod. K 321 FM 


Olasse Anie 8 valvole 
più otchio magico 


Onde medie - 2. onde corte 
MODULAZIONE DI FREQUENZA 


L. 34.750 


ancora più perfette 


«ie HOONE 


È sempre più facile fare il bucato con la Hovver! 
Ed oltre a questi nuovi vantaggi tutte, 
le lavatrici elettriche Hoover hanno il famoso 
pulsatore laterale, il meccanismo brevettato 
che agita l'acqua senza toccare la biancheria 
Con la Hoover si lavano perfettamente 
3 kg. di panni in solo 4 minuti. 


Scegliete fra | 4 modelli Hoover 


IMoa: 0319 con comando elet: 
trico incorporato e scarico 
‘automatico dell'acqua. 


L 92.000 

Moe, ta21 con scarico auto» 
matico € riscaldamento ré: * 
golabile. 


L 99.500 


#00 pom 


Mod.0343 con comando elet- 
trico incorporato, scarica e. 
strizzatore automatico. 

L. 125.000 


‘Mod.0354 con comando eleti 
trico incorporato, acarido e 
strizzatore automatico, ri- 
‘acaldamento regolabile. 


IL. 134.500 


incorporate, 


riscaldamento. 
regolabile 


rica 
jomatico 


/ wGhche a rate! 
in'6/0,12 mesiy, 


Chiedete uno dimbrtrazione ci più bicino negozio di elettrodomestici o direttamente 
‘qlla HOOVER ITALIANA - Milano, Piazzetta Giordano &, tel, 209.248 


Ufficio di Trieste: Via Fabio Filzi, 21/1- Telefono 61172 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 13 dicembre 1956 


Il dizionario 


di Alfredo Panzini 


NS vogliamo bene, un bene 
dell'anima, ad Alfredo Pan- 
zini, il prosatore elegante del 
«Viaggio d'un povero letterato», 
il narratore delizioso della «Pul- 
zella senza pulzellaggio»: ma 
ancor più gliene vogliamo co- 
me inimitabile autore del «Di- 
zionario moderno». 

Questo «Dizionario» ci. assi- 
ste nel nostro quotidiano lavo- 
ro, discreto ma pronto a inter. 
venire e dissipare ogni dubbio 
e, capitàndocene sotto l'occhio 
la «nona edizione», non ci par 
vero di parlarvene, e pagare 
così il nostro debito di ricono- 
scenza, verso l’autore. 

Il solito dizionario, anche se 
arricchito sulla’ costola da un 
nome preclaro (il Petrocchi, il 
Fanfani, il Rigutini), è pesan- 
te, ingombrante, e, diciamolo 
pure, spesso, molto spesso, la- 
cunoso, Il letterato, il giorna- 
lista, il semplice uomo di gu- 
sto che voglia rendersi conto 
come la nostra lingua sia in 
perpetuo orgasmo d’accresci- 
mento, deve comprare questo 
«Dizionario moderno», e met- 
terlo al posto d'onore della sua 
libreria, 

Apriamolo insieme. Una baz: 
za per l'inveterato cacciatore di 
parole, cui piace pigliare alla 
mo nel saggio critico, nel ro- 
manzo, nella poesia, la parola 
muova, smaltata, appena uscita 
dalia cellofane: cui piace pas: 
seggiare nel rione popolaresco, 
e cogliere il fiore di prato ben 
disposto a lasciarsi trapiantare 
nell'educatissimo giardino. Sfo- 
gliando questo «Dizionario», il 
cacciator di parole in breve 
tempo riempirà il suo carniere, 

E dovrà ringraziare Alfredo 
Panzini, il quale, neanche giun- 
to al mezzo del cammino di 
nostra vita, s'era messo a ten- 
dervle reti alle parole: nuove; 
alle nuove locuzioni. Chi tende 
l'insidia a passeri e fringuelli 
e verdoni, chi a merluzzi e ora- 
te e cefali. Alfredo Panzini se 
la pigliava con le parole, e, più 
ne catturava di buffe e bislac- 
che, più era soddisfatto e an- 
dava a letto tranquillo, 

In breve tempo, mise insieme 
un «museo di mostricini», co- 
me lo chiama lui, scherzosa 
mente: e, fatto animo risoluto, 
salì le scale degli editori. Mol- 
te delusioni, molti bocconi a- 
mari. Finchè, Wrico Hoepli (ri- 
ceveva nella sua libreria, e 
quindi non c'erano scale, nè 
anticamera), gli disse chiaro e 
tondo che l'idea d'un diziona 
Tio così era buonissima, ma la 
ricerca andava ampliata, e bi- 
sognava annotare tutte (dicon 
sÎ tutte!) le parole nuove, belle 
e brutte, che fossero, accetta 
biti e. riprovevoli. 


Alfredo Panzini allibì, Un li- 
briccitio. di cento. pagine che 
‘minacciava di diventare un yo- 
lume »di cinquecento almeno, 
rubandogli. il tempo destinato 
al suo lavoro (ricordiamoci che 
era anche, professore di. scuo- 
la): e tornò a casa ben deciso 
a seppellire in uno scaffaletto 
il suo «museo dei mostricini) 
Ma, seguitandò a leggere il li- 
bro, la rivista, il giornale, tro- 
vava altre parole nuove, e, suo 
malgrado, correva ad aggiun- 
gerle al manoscritto, Dàlli e 
dàlli, a un bel momento s'av- 
vide che era sulla strada di 
fare il dizionario voluto da 
Ulrico Hoepli. 

bai 

Erano le’ capricciose parole 
della moda, dell'eleganza, della 
noblesse: erano Je parole spe 
ciali della medicina e della far- 
maceutica, dell'ingegneria e del- 
la meccanica, della chimica e 
dell'elettrotecnìca: erano so- 
prattutto le parole straniere, 
che davano lo sfratto ad altret- 
tante belle parole nostre: erano 
le parole petulantissme dello 
sport. Altre parole ancora chie- 
devano ospitalità, e ne avevano, 
più diritto di tante altre; Le pa- 
role dei dialetti,, dei vernacoli: 
tanto più che dall'intima vita 
del popolo è sempre scaturita la 
gran forza onde la lingua let- 
teraria è alimentata (ricordia- 
moci Benvenuto Cellini). 

Alfredo Panzini non si limitò 
alla semplice registrazione del- 
la parola, al metodico incasella- 
‘mento nel dizionario. Era una 
parola straniera che aveva vali- 
cato ..l'alpe o. traversato l'ocea- 
no, ansiosa dî «suonare» vicino 
al «sì»: e tra parentesi se ne 
segnalava la retta pronuncia. 
Era una parola latina, non a 
tutti familiare: e l'accento ne 
semplificava la lettura, A tutte 
le parole, poi, insieme alla even- 
tuale etimologia, Alfredo Pan- 
zini aggiungeva la. noterella, 
spesso culta, ma più spesso ar- 
guta, divertita, umoristica, 

Vediamo, per esempio, Bollet- 
ta. «Voce dell'alta Italia. Esse 
re in bolletta non significa pro- 
priamente, nè sempre, miseria, 
ma più spesso quello stato di 
mancanza’ di pecunia che è co- 
sa comune a studenti, artisti, 
gente. spendereccia, Corrispon- 
de alla frase: Essere al verde, 
Dal possedere la bolletta del 
Monte di Pietà? Secondo.che si 
legge ne! Lo studente di Padova 
del Fusinato, sembrerebbe di sì: 
«La bolletta la guzza el cervelò, 

Vediamo Stalin. «Dopo Lenin, 
Stalin, georgiano di, Tiflis, nato 


nel 1879, Il nome vero è troppo] 


lungo: inutile! Molto più zar 
dei vecchi zar. Se i vecchi zar 
avessero praticato i suoi siste- 
mi sommari, Stalin non sareb- 
be ora zar (1934)>, 

Vediamo, finalmente, Tight: 
«Inglese (pronuncia taît), abi- 
to maschile stretto, a falde. E’ 
la veste da cerimonia per il 
giorno, mentre il frac è per la 
sera. Detto anche kraus e dor- 
say. Fu proposto di sostituire 
tight con la parola veneta ve- 
lada. Il popolo dice per analo- 
gia prosciutti, battichiappe (Bo- 
logna e Romagna). Se il 900 fa- 
scista abolisce la moda del 
tight, ecco, scomparirà la paro- 
la. Antonio Baldini, ottimo scrit« 
tore, non teme di scrivere tait», 


ss 


Queste noterelle, attaccate al- 
le parole, quasi illuminandole 
perchè avessero il massimo 
splendore, riuscivano anche a 
inciderle meglio nella nostra 
memoria, in modo da impiegar- 
le alla prima occasione, Figu- 
ratevi il dispiacere dell'autore, 
quando, uscita la prima edizi 
ne del dizionario, s'accorse che 
mancava la parola viveur, una 
di quelle sulle quali aveva ap- 
puntato la sua attenzione, Eb- 
bene, era andata smarrita la 
scheda: e s'affrettò a ricompor- 
la: Eccola: «Sostantivo france- 
e, tratto dal verbo vivre = vi- 
vere, quindi come da amare 
amatore, da trovare trovatore, 
a rigor di termini sarebbe vi- 
vitore, ma non usa. Ferdinando 
Martini propose vitaiolo. Altri 
usa la parola gaudente 0 godi- 
tore. Viveur è colui che vive 
per eccellenza, largamente usu- 
fruendo di ogni svago e diletto 
che offre Ia moda, il progresso, 
la raffinatezza del piacere». 


‘Ringraziamo, dunque, Alfredo 
Panzini, cacciatore e pescatore 
di parole nuove (scherzando 
scherzando ne ha messe insie- 
me dozzine di migliaia): rin- 
‘graziamo Ulrico Hoepli, editore 
intelligente: ringraziamo Alfre- 
do Schiaffini e Bruno Migliori 
ni, l'uno che ha dettato il Proe- 
mio a questa «nona edizione», 
l’altro che l'ha arricchita d'una 
Appendice di ottomila voci. Un 
bel gruzzolo di parole nuovissi- 
me, dal 1936, anno della scom- 
parsa di Panzini, al 1950: e ci 
auguriamo di veder presto una 
«decima, edizione» che registri 
quelle: nate 0 recuperate in que- 
sti ultimi anni, 


Mario dell’Arco 


LIBRI RICEVUTI 


Una valanga di favorevoli giu- 
dizi accolse questo volume di Li- 
yio Cerri Antologia del jase, al 
suo primo apparire, nell'estate del 
11956. Anche dall'estero, la stampa 
specializzata affermò che l'eAnto- 
logiay onorava la critica jazz ita- 
liana (Jazz Hot, Parigi) e che era 
Un vero peceato che nessuno a- 
vesse ancora pensato di pubblica- 
re una simile opera in francese 
0 in inglese («Combate, Parigi; 
«Jazz Journals, Londra), ra per- 
ciò prevedibile che in pochi mesi 
sì esaurisse le prima edizione; 
asce oggi infatti la seconda edi- 
gione di questo volume, arricchita 
da din nutrito indice dei nomi e 
delle orchestre citate, indice che 
rende ancora più facile la con- 
sultazione del ‘testo, Il volume, 
come è ormai noto, costituisce 
una analisi critica del: dischi di 
jazz incisi dalle origini ai nostri 
giorni. Il profano di questa mu- 
sica viene introdotto gradualmen= 
te con j primi tre capitoli, del 
quali uno è dedicato alla estetica 
Jazzistica, uno alla storia e il ter- 
zo ad un quadro generale di tutta 
la materia, Il conoscitore sarà 
lieto di trovare una così ampia 
documentazione sia nel campo del 
Jazz arcaico che in quello del jazz 
moderno, senza veder trascurata 
l'epoca intermedia della storia del 
Jazz, Ma l'assoluta novità del li- 
bro è costituita dalla trascrizione, 
effettuata dall'autore, sulla carta 
musicale, di tna quarantina fra 
le più celebri improvvisazioni di 
Jazz: esse 
‘epoche, da King Oliver a Dizzy 


UN CONVEGNO 4 MILANO 
SULL'ENERGIA NUCLEARE 


Milan, 12 

Per. iniziativa. della. sezione 
lombarda, della Società italia- 
na di Fisica, con la collabora» 
zione della sezione lombarde 
della Società chimica italiana, 
dell'Associazione italiana di 
Metallurgia, della Associazione 
termotecnica italiana, della se- 
zione di Milano dell’Associa- 
zione elettrotecnica italiana, 
del C. LS. E. e dell'Istitu 
to nazionale di Fisica Nuelea- 
re, sezione di Milano, si svol- 
geranno il 15 e 16 dicembre 
1956 a Milano preso il Museo 
della Scienza @ della Tecnica 
le «Giornate dell'Energia Nu- 
cleare». 

La. manifestazione prevede 
un ciclo di 14 conferenze che 
saranno tenute da scienziati e 
tecnici di chiara fama ed ha 
carattere essenzialmente infor- 
mativo con lo scopo di 
strare gli aspetti tecni 
conomici connessi al problema 
dello sfruttamento dell'energia 
nucleare in Italia e all’estero, 
offrendo così ai soci delle as: 
sociazioni promotrici ed al 
pubblico un quadro aggiornato 
della situazione odierna, 


Il Primo Ministro della Cina comunista, Chu Endai, fotografato a Nuova Delhi dove è 
giunto in visita ufficiale accanto al Presidente della Repubblica indiana Rajendra Pra Sad 


SÌ] BRUGIANO LE TAPPE DOPO LA CRIS1 DI SUEZ 


Un atollo artificiale 


sorgerà nella laguna di Venezia 


Il petrolio greggio verrà convogliato da Malamocco al porto 
di Marghera attraverso un gigantesco oleodotto sottomarino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, dicembre 
‘Tra le molte fantasie vernia- 


. [ne sbizzarritesi in questi ulti 


mi anni con la prospettiva di 
dare a Venezia un volto capa- 
ce di sovvertire la tipica tran- 
quillità di centro turistico as- 
\secondandone talune propen- 
‘sioni industriali, pur così con- 
trarie al carattere della sua 
gente e alla topografia dei suoi 
canali, una ve n'è che, rapida 
quanto mai altre, sta prenden- 
do consistenza. Non si tratta, 
come qualcuno può pensare, 
della famosa «translagunare» 
che, per vene diverse e sem- 
pre sott'acqua, nello spazio di 


RITRATTO DI JANOS KADAR, QUISLING DELLA MARTORIATA UNGHERIA 


A questo ingenuo e rozzo 
della sua patria Mosca ha 


Non è mai riuscito a capire 
i misteri della politica russa 


comunista ciecamente devoto ai nemici 
sempre affidato i compiti più impopolari 


L'unica fotografia che si pos- 
siede in Occidente di Janos 
\Kadar, è questa che è pubbli- 
‘cata nel corpo dell'articolo. E' 
conosciuta ormai da tutto il 
mondo, come è conosciuto co- 
lui che vi è ejfigiato. 

Chi l'ha eseguita è un mo- 
desto fotografo di Budapest; 
Un artigiano specializzato în 
«matrimoni e cerimonie anche 
religiose» come stava scritto sul 
suo povero cartello nella Thò- 
koly Ut davanti alla sua botte- 
‘guccia. Un paio d'anni fa ebbe 
‘un colpo di fortuna; gli si pre- 
sentò un signore dall'aspetto 
brusco e volitivo; disse che a- 
veva bisogno di ùna fotogra- 
[fia per il passaporto, ma che 
gli si raccomandava partico- 
larmente; sorrise: «Sa, da gio- 
‘vane mi interessavo al cinema; 
ho fatto anche la comparsa. 
Dicevano che sono: fotogenico», 
\Effettivamente lo era e da jo- 
tografia riuscì tanto bene che 
Janos Kadar ne fece fare un 
numero enorme di copie, ba- 
dando nel contempo a distrug- 
gere le altre; quelle che lo rap- 
‘presentavano nelle sue funzio= 
ni di gerarca del partito comu- 
nista ungherese, ma che non 
avevano le. stesse sfumature 
‘ombreggiate, lo stesso gioco di 
Tuci, che non mettevano in ri- 
‘salto il profondo solco nel men- 
to, che non facevano, splendere 
# suoi capelli. Kadar è un «du- 
to», e come tutti i «duri» è un 
‘manitoso. 


Oscuri natali 


Probabilmente Janos Kadar 
nor. Îta più visto quel povero 
fotografo di Budapest, che da 
parte sua, per colpa di Kadar 
(magari indiretta) si è impo- 
verito ancor di più. Dal 4 all'I1 
novembre scorso passarono da- 
vanti alla sua botteguecia tutti 
i carri armati che l'Unione So- 
vietica aveva inviato a Bu- 
dapest, E, siccome c'era qual- 
‘euno, poco più avanti, che quei 
carri armati non li poteva ve- 
dere nemmeno in fotografia, 
piovvero sulla botteguocia, dal- 
l'una e dall'altra parte, con 
meticolosa precisione e ‘con di- 
ligente equanimità tutti i tipi 
di proiettili in dotazione del- 
l'Armata rossa. e. degli insorti 
ungheresi. Sicché, giorno per 
giorno, di quella botteguecia 
veniva distrutto un pezzo, fin- 
chè rimase per ultimo il car- 
tello e una rappresentazione 
piuttosto squallida dell'arte fo- 
tografica che la botteguocia a- 
veva promanato: una coppia di 
sposi avvinti in un tenero ab- 
braccio, sullo sfondo mezzo bri- 
ciacchiato di un arazzo, Il re- 
sto ardeva; forse ardeva anche 
la negativa con l'immagine di 


Gillespie, da Larry. Shield alJanos Kadar. 

Stan (Geta. Un «duro». Come tutti i «du- 
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ri» ebbe oscuri natali. Si dice 
che, sia nato in un villaggio 
Presso il confine jugoslavo, da 
Una famiglia di contadini in 
‘un mese imprecisato nel 1912, 
© che sia nato «settimino». Eb- 


ti» — si abbeverò ai testi di 
Marx e di Lenin, sicchè a 19 
anni, dopo un'esperienza sinda- 
cale piuttosto attiva (che gli 
aitirò addosso una sequela di 
diffide da parte della polizia 
«bianca») entrò a far parte del 
‘partito comunista clandestino, 
Qui diventò in brevissimo tem- 
‘po uno dei più violenti atti: 
visti, scalando tutti i gradini 
della gerarchia lasciati pruden- 
temente liberi dai «grandi» del 
comunismo ungherese: Rakosi, 
Geroe, Revai, Zoltan Vas, i 
quali allo scoppio della guerra 
mondiale desiderarono «perfe- 
zionare il loro comunismo» al- 
l'ombra delle solide mura del 
Cremlino. 

Kadar ebbe così la possibili- 
tà di modulare # «sto» comsuni= 
smo in una gamma di tona- 
lità che andavano dal possibi- 
lismo di Nagy, alla spietata 
teorizzazione di Rakosi. E ju 
naturalmente ben accetto a 
tutti coloro che in quel tempo 
militavano mel partito bolsce- 
vico (il «Beke Part», cioè il 
‘partito della pace); soprattutto 
fra i giovani; egli era erima- 
sto» a combattere. Gli altri se 
ne erano andati. 

Sostanzialmente ignorante, 
assolutamente incapace di spic- 
\cicare un discorso che non jos- 
se la solita minestra di luoghi 
comuni raccolti nei testi di Le- 
nin e di Stalin, Kadar era tut- 
tavia un uomo presuntuosissi= 
mo; la sua ambizione egli la 
riuscì a trasformare, con jur- 
beria contadinesca, in vernice 
di patriottico coraggio tanto 
che a un certo punto il nome di 
Kadar personificò la resisten- 
#a' antinazista in tutta lUn> 
gheria. Egli mirava lontano: 
sapeva che Rakosi, Geroe, Zol- 
tan Vas, Revai e Imre Nagy, 
una wolta tornati da Mosca 
avrebbero fatto un boccone di 
lui e del suo seguito, semplice 
mente applicando un tantino 
di quella dialettica che avevano 
‘imparato negli ozi di Mosca, 
Perciò, prima che tornassero € 
che. finisse la guerra, scoperse 
che Tito poteva aiutarlo a te- 
nersi in piedi e sì adoperò per 
creare un collegamento jra la 
resistenza antinazista unghere- 
se e quella jugoslava. Chissà, 
forse giocavano in-lui, oriundo 
‘dalla jrontiera, misteriosi moti- 
vi ancestrali. Ma ju catturato 
dalla Gestapo e imprigionato. 
‘Riuscì a scappare — sembra — 
corrompendo un guardiano au- 
striaco del carcere e giusto in 
tempo per evitare la tortura. 
Ritornò in Ungheria e si rimi- 
se a cercare contatti con Tito 
finchè, insieme alle salmerie 
dell’Armata rossa, vennero da 
Mosca ben pasciuti e riposatis- 
simi i «grandi» del comunismo 
‘ngherese, cui si era aggiunto, 
nel 1944, Imre Nagy. 


Liti faribonde 


Qui cominciarono î guai per 
Janos Kadar, E furono guai se- 
ri perchè, con abilissima stra- 
tegia, î «grandi» del comuni- 
smo ungherese vollero farsi un 
amico e un collaboratore di co- 
lui che durante la guerra era 
rimasto a difendere, bene o\ma- 
le che fosse, la bandiera stai 
niana contro i nazisti, E o no- 
minarono membro del Politbu- 
ro e vicecapo della polizia po- 
litica. 

A questo punto Kadar dimo- 
strò di non capir niente di po- 
litica. In poco tempo, a furia 
di sbattere pugni sul tavolo, di 
telefonare a Mosca, di fare sce- 
natacce per ogni cosa che non 
comprendeva (ed erano molte 
queste cose, data la sua scarsis- 
sima cultura generale) egli riu- 
scì q rendersi indigesto a tutti 
i suoi compagni di partito e a 
Jarsi tollerare soltanto in vir- 
tù delle sue benemerenze di 
partigiano. Si racconta che fra. 
lui e Peter Gabor, capo del- 
VAVH) scoppiò Un giorno una 
Furiosissima lite a proposito di 
un’inchiesta che Ta polizia poli- 
tica conduceva jra gli intellet- 
tuali di Budapest. Gabor, con 
perfidia, disse @ Kadar che era 
meglio che non se ne occupas- 
se «visto..che non. conosceva 
l'ambiente». Al che Kadar rab- 
biosamente replicò: «Quando 


Marilyn Monroe ha wartecipato ad uno spettacolo di bene- 
-ficenza a New Yoris, Eccola al suo arrivo per una prova 


ri 


sta». IL giorno dopo qualcuno 
gli fece trovare sul tavolo una 
copia dell'abbecedario unghere- 
se. Naturalmante-Xadar prote- 


, fece un'inchiesta, riusci a 
indisporre tutto il personale 
dell'AVH, tanto che poco tem- 

o dopo Ju mandato via, sem- 
Bra ‘per intervento di Beria cui 
erano arrivate le voci di scon- 
tento su questo eseccante fu- 
ciliere» come lo chiamava Ra- 
Rosi. 

Fu mandato via, ma per po- 
co. Nel 1948 inisteriosi intrighi 
(cui è probabile non fosse e- 
straneo il desiderio di lasciare 
a Qualche ingenuo una serie di 
pericolose gatte da pelare) lo 
fecero risalire la china e lo 
portarono. al Ministero. degli 
Interni. Sotto la sua direzio- 
ne fu celebrato il processo a 
\Mindszenty e quello al titista 
Laszlo Rajk. Ma mentre per il 
primo Kadar era entusiastica- 
mente d'accordo «di cacciarlo 
in prigione vita natural duran= 
te», per il secondo aveva mol- 
ti dubbi. La crisi di Tito era 
stata una doccia fredda sulle 
illusioni di Kadar, e anche sul- 
le sue ambizioni. Rakosi P’ave- 
va capito e lo ‘spingeva verso 
la defezione e il titoismio, con 
sadica compiacenza, portando- 
lo ad ammettere ingenuamen- 
te «gli errori di Stalin», ad 
apprezzare la «resistenza valo- 
rosa degli. jugoslavi», eccetera. 
Kadar cascò nella trappola. 
Venne arrestato, interrogato, 
sottoposto al «lavaggio del cer- 
vello»; torturato. Gli strappa- 
tono le unghie personalmente 
Peter Gabor e Vladimir Farkas 
(i suoi ex_compagni all’AVH), 
poi fu messo in una segreta, 
nel palazzo sul lungo Danu- 
bio. Furono quasi tre anni di 
peregrinazioni nelle patrie ga- 
lere perchè, a causa di quella 
evasione dal carcere della Ge- 
stapo, Kadar aveva la fama di 
essere una specie di «artista 
della juga». Poî venne tibera- 
to. E ‘naturalmente giurò ven- 
detta a tutto quello che egli de- 
finiva «il culturame»: Rakosi, 
Geroe, Gabor, Farkas. 

Kadar aveva tin amico a Mo- 
sca, Molotov, che dl tempo di 
Beria, non fosse che per il 
gusto di far dispetto al Mini- 
stro degli Interni, aveva preso 
in protezione «il seccante juci- 
liere. ungherese». Si appoggiò 
a lui. Molotov lo raccomandò 
a Budapest e gli procurò il po- 
sto di segretario del diciottesi- 
mo distretto del P.C. della ca- 
pitale. E gli disse di aspettare. 

Tre anni di carcere comuni- 
sta fanno diventare paziente 
anche un, nevrastenico. E poi 
Kadar aveva il cervello «lava- 
to», poteva ricominciare tutto 
daccapo. Ricominciò infatti, su 
basi più intelligenti. Fece una 
campagna sottile ma efficacis- 
sima contro Rakosi accusando 
lo di fronte ai lavoratori di ba- 
dare al suo benessere, persona- 
le e di non curarsi della spa- 
ventosa miseria, del proletaria-. 
to ungherese. Gabor e Farkas 
li tenne d'occhio: siccome al- 
VAVH i cambi della guardia 
avvenivano ogni mese tanto 
era scottante quel settore, fece 
in modo che i due venissero 
accusati di sabotaggio ed ebbe 
la soddisfazione di vederti in 
galera in brevissimo tempo. Poi 
sulle ali di un prestigio rinno- 
vato e di parecchie, bene as- 
sortite bugie demagogiche, riu- 
scì a sconfiggere anche Rakosì 
‘provocando. nel luglio scorso 
le sue dimissibni e subentran- 
do al suo posto nel comitato 
centrale. 

Qui combinò l’altro guaio, 
che, si ripercuote ancora oggi 


un comunista sa leggere e sori- 
vere è già un buon comuni- 


su di lui; sull'imprepurato, in- 
colto e rozzo comunista trop- 


po ingenuo for 
se per capire i mi- 
steri della politica 
sovietica. Con. al- 
cune inaccorte de- 
cisioni di leader 
del Politburo jece 
capire a Mosca 
che mai sarebbe 
stato in grado di 
governare — seria- 
mente il paese, al- 
‘meno come inten- 
deva i Cremlino. 
Gli ju messo allo 
ra accanto Geroe 
che poi divenne lo 
unico direttore 
del partito in Un- 
gheria, Kadar 
pianse, dicono, 
quando Geroe gli 
domandò il regi- 
stro per la firma. 
Pianse di delusio- 
ne, come un bam- 
bino che si ve 
de portar via un giocattolo. 
E si buttò allora dalla parte di 
‘Nagy, l'unico che non lo aves- 
‘se ‘osteggiato, l’unico che por= 
tava addosso quella specie di 
distintivo titoista, segreta a- 
spirazione del futuro Quisling. 
Nagy gli dette credito, lo rac- 
colse nel) suo breve Governo di 
coalizione, all'indomani della 
ritirata dei russi; pensando 
probabilmente che fra i lavo- 
ratori Kadar avrebbe continua- 
to a godere di una certa stima, 
come la godeva al tempo della 
sua gioventù e dopo la sua libe- 
razione dalle carceri del'AVH, 

La sera del tre novembre 
1956 Kadar si era recato a 
‘Szolnock, dopo aver litigato con 
Nagy. Naturalmente non pote- 
va far a meno di litigare con 
qualcuno. Il motivo della ba- 


ruffa era il nome del ministro 
socialdemocratico da inserire 
nel Governo di coalizione. Na- 
94 pretendeva Kelemen, uomo 
di vasta cultura, avvocato; Ka- 
dar voleva un vero proletario. 
Si: arrabbiò, raccolse le sue 
carte e parti verso Oriente. La 
notte i carri armati invasero 
Budapest, ma lui lo seppe sol- 
tanto alle cinque del mattino 
quando — dicono — lo rag- 
giunse una telefonata di An- 
dropoo, Ambasciatore sovieti= 
co in Ungheria, creatura di 
Molotov. IL «seccante fuciliere» 
veniva promosso Primo Mini- 
stro d'Ungheria, capo del nuo- 
vo Governo. 

Il bello è che Kadar, proba- 
bilmente, deve aver ringraziato 
‘Andropov, per l'onore e la fi 
ducia che Mosca gli accordava. 
Ancora una volta non aveva 
capito nulla. 


Luciano Cossetto 


Charlot. chiede il sequestro 
del film <<Il" pellegrino» 


Roma, 12 

L'attore Charlie Chaplin ha 
chiesto alla Magistratura italia- 
na il sequestro del film «Il pel- 
legrino», da lui interpretato e 
in corso di programmazione. 
La vertenza è nata dal fatto 
che un industriale romano, 
sendo, decorsi trent'anni dall’ 
scita dei primi film di Charlot, 
ed essendo decaduti i diritti di 
autore, decise di unire quattro 
cortometraggi in un unico film 
che intitolò «Il pellegrino», Lo 
attore rileva che il termine 
trentennale non è decaduto per 
due film e che il suo diritto mo- 
Tale di autore è stato violato. 


poco tempo dovrebbe portare. il 
turista frettoloso dalla zona del 
‘Tronchetto (poco distante dal 
‘Piazzale Roma) in cinque di- 
verse zone della città e della 
periferia, il Lido non escluso, 
‘evitando in tal modo ai mezzi 
rotabili ostacoli di varia natu- 
ra; non di ciò si tratta, anche 
perchè simile progetto è per 
ora irrealizzabile, data la mon- 
tagna d'oro che richiederebbe, 
bensì di un vero e proprio atol- 
lo destinato a consentire la 
[creazione di una base donde, 
attraverso una gigantesca con- 
dotta sottomarina, sia possibi- 
le convogliare direttamente 
Verso le raffinerie il petrolio 
che le mavi in arrivo scariche- 
rebbero quasi in mare aperto. 
Questo oleodotto. che dovreb- 
ibe avere la sua base di assor- 
bimento o di carico presso la 
‘Punta di Malamocco, e il suo 
punto di sbocco nel porto in- 
dustriale di Marghera, dun- 
que si farà. I trentanove voti 
favorevoli, contro i quattro a- 
stenuti, con i quali il Consiglio 
comunale di Venezia ha ora 
approvato la relativa delibera, 
preludono anzi ad un inizio dei 
lavori molto prossimo. 

L'autorizzazione prima. alla 
costruzione di questo oleodotto 
è stata sollecitata da una gran- 
de azienda di Marghera — IL 
R.0.M. — per l'avvio diretto 
del prodotto grezzo in arrivo 
del porto degli Alberoni, situa- 
to alla punta sud del Lido, fi- 
no alle proprie raffinerie. La 
richiesta trova le sue giustifi- 
cate ragioni nel fatto che, se 
da una parte le costruzioni di 
‘navi petrolifere si stanno co- 
stantemente orientando verso 
portate sempre più grandi (fi- 
no ai colossi di 80-100 mila 
tonnellate, già in cantiere per 
la pratica ed economicamente 
conveniente realizzazione del 
«periplo africano»), dall'altra 
gli attuali canali che solcano 
la laguna non permettono asso-, 
lutamente il passaggio di pe- 
troliere di stazza superiore alle 
18 mila tonnellate. A ciò si ag- 
giunga che, anche restringen- 
‘do l'esame ‘alle sole petroliere 
di piccola stazza, in condizio- 
ni normali i moli del porto in- 
idustriale di Marghera già a- 
desso vedono congestionarsi il 

fico. 

L'azienda di Marghera ha 
elaborato un progetto il quale 
‘prevede la costruzione di un 
isolotto artificiale davanti alla 
punta di M: occo: da que- 
sto isolotto partirà l’oleodotto, 
costituito da una. tubazione 
della lunghezza di dodici chi- 
lometri e mezzo ancorata sul 
fondo della laguna, Natural- 
imente, per la realizzazione di 
iquesto arditissimo progetto è 
necessario tener conto di diver- 
si importanti aspetti collatera- 
li, tra cui essenzialmente la si- 
‘curezza pubblica e la tutela 
delle caratteristiche del paesag- 
gio, data la vicinanza delle sta- 


js [zioni balneari e del centro ur- 


bano di Venezia. 

Altri problemi sono poi col- 
legati alla realizzazione del pro- 
getto, problemi di indole eco- 
‘nomica, sociale, problemi di 
traffico, oltre naturalmente a 
problemi industriali di varia 
indole, ma sempre essenziali: 


Il progetto dell’oleodotto, pri- 
ima di essere portato in discus- 


= re 


AVVENTO 


RE DELLE PAROLE 


Elisione del «su» 


Lelisione, com'è noto, è par- 
ticolarmente frequente in 
cuni monosillabi come mi, ti, 
si, ci eccetera, ed è inutile ri- 
‘petere che è obbligatoria con 
Eli articoli Jo e la davanti ad 
ogni vocale. Per evitare equi- 
oche identità fonetiche, in- 
vece, il ci non si elide se non 
davanti i, e. Le equivoche 
identità si avrebbero in cast 
come c’ispira e ci spira, Al- 
cuni scrittori contemporanei 
hanno ritentato, sull'esempio 
dell’Ariosto,. l’elisione del su, 
preposizione. Fra questi il Li- 
nati, ed anche il Montale: 
«poi come s’un0 schermo, s'ac- 
camperanno di getto — alberi, 
case, colli», L'Ariosto aveva 
usato questa elisione insolita 
mel suo poema; per esempio 
mel verso «...come fera s'un 
savco di stoppan. Altri serit- 
tori. moderni hanno tentato 
l'elisione della vocale che se- 
gua il su: «questa mise un 
piccolo peso su'n guscio della 
bilancia» (Dossi), Ma tale ten- 
tativo non ha trovato imita- 
tori essendosi preferito, ad e- 
vitare l’incomodo iato, segui- 
re il Manzoni che usò in tali 
casì sur. E si può citare an- 
che um esempio del Pascoli: 
«aveva pernottato sur Un gra- 
dino della scala». 

Coio 

In uno dei taccuini di Ojet- 
ti che si leggono con sempre 
maggior. desiderio e piacere 
letterario e linguistico, in una 
impressione autunnale di pae- 
saggio umbro, sono descritte 
«crete o cime disboscate, coie 
d'elefante o pelle di pecora 
TASE..I, 

Quella voce coio invece di 
cuoio, è, con molte altre po- 
polari nella prosa di Ojetti, 
Un segno del suo intendimen- 
to di approfittare di forme 
volgari ed efficaci. per inter- 
rompere il corso della sua con- 
trollata e levigata espressione. 

Coio difficilmente sarebbe 
usato in tal forma fonetica 
familiare da altri autori, ma, 
per il solito gioco del cosid- 
detto dittongo mobile, anche 
questi altri autori, se voglio- 
mo essere sulla buona strada, 
son costretti a scrivere «coiac- 
cio, coiaio, coiame», mentre, se 
non in casi di voluta e deli- 


cuoîa. (Dante adoprò cuoio e 
cuoia in Par., 15, 113 e Par. 
245,93). 

I Panzini non ebbe il co- 
raggio di Ojetti e piantò, @ 
dispetto del severo dittongo 
mobile, uno sgraziato cuoiai 
in questo periodo: esalcicciai 
€ cuoiai arricchiti vadano pu- 
re al potere». 


Incensurato 


Le parole, oltre al loro va- 
lore e significato linguistico o 
storico, ne assumono anche 
‘spesso, pure. quelle che indi- 
cano astrazioni di valore as- 
soluto, uno contingente con- 
dizionato alla relatività delle 
‘opinioni. Non dovrebbero as- 
sumerlo, veramente ma. la, va- 
riabilità dei pensieri e dei con- 
cetti è un non simpatico pri- 
vilegio dei capricci umani. (Si 
pensi. al diverso valore che 
vien dato via via a parole co- 
me libertà, giustizia, onore, 
tradimento. Si potrebbe fare 
un repertorio delle varie in- 
terpretazioni esposte su di es- 
so), Un vocabolo che ricorre 
frequente nella cronaca nera 
è incensurato. Si legge, come 
aggiunta di particolari alle de- 
scrizioni di un fattaccio, che il 
colpevole è «incensurato» e si 
dà alla parola un senso di at- 
tenuante. Uno che ha taglia- 
to a pezzi la moglie o ha sgoz- 
zato una onesta ragazza che 
gli resisteva, uno che ha per 
futili motivi spaccato la te- 
sta a un innocuo passante, 
nella enumerazione dei suoi 
‘caratteri morali e dei suoi pre- 
cedenti, viene gratificato, per 
contnappeso alla colpa, col ter- 
mine & lui favorevole di in- 
censurato; come se il non ave- 
re mai, di allora, assas- 
sinato, ferito o violentato nes- 
suno fosse un merito e non 
un dovere preminente indiscu- 
tibile di ognuno davanti alla 
società e a Dio. (Si capisce 
che la qualifica rimane neces- 
saria nella, pratica giudiziaria 
0 legale), 


Miserrimo e miserissimo 


Insegnano le grammatiche 
che il superlativo assoluto si 
forma nom te con il 
suffisso -issimo (se l'i finale 
del tema è atona si fonde con 
l'iniziale del suffisso, propris- 
simo; se tonica si conserva: 


berata efficienza di discorso 


popolare, non sarebbe consì- 
gliabile ‘il plurale coia per 


piissimo). Ma, secondo la fo- 
netica latina, con alcuni ag- 
gettivi come sacre, misero, ce- 


lebre, integro, salubre» si a- 
dopera il isso -errimo: 
‘acerrimo, celeberrimo, inte- 
gerrimo, eccetera, 

Ma sono norme troppo 
gide e, per alcuni casi, in di- 


lubrissimo sì. 
Per altri aggettivi come «be- 


mefico, munifico, benevolo, 
maledico» ricorrono in molte 
grammatiche le norme del su- 
perlativo col suffisso latino 
zentissimo, Ma chi direbbe og- 
gi beneficentissimo, benevo- 
lentissimo, eccetera? Si ricor- 
re al superlativo relativo con 
perifrasi. 


«Vestito di nuovoy 


‘Tra i pochi versi che anche 
le persone di mediocrissima 
‘culfura sanno a memoria ci 
sono quelli famosi del Pasco- 
li: «oh! Valentino vestito di 
muovo — come le brocche dei 
biancospini». Ma quel vestito 
di nuovo, seppure sì usa in 
certe parti d'Italia e anche 
di Toscana, nell'uso. normale, 
e specialmente per i fiorenti 
ni, non suona bene. Vestito di 
muovo par voglia dire vestito 
nuovamente, un'altra volta, in- 
dicante ripetizione di un atto. 

Sono a posto invece le e- 
spressioni: vestito di bianco, 
di grigio, di velluto, eccetera, 
Fioraia 

La Crusca, registrando la pa- 
rola fioraia, ne dètte una defi- 
nizione un pochino tortuosa, 
insolita per la fredda obbietti- 
vità usata dai venerandi com- 
Pilatori. «Fioraia: donna che 
per le strade delle grandi cit- 
tà fa il mestiere di offrire, & 
fine di lucro, fiori ai passeg- 
geri». C'era nella definizione 
tin'impressione visiva e ai let- 
tori fa ricordare le vecchie 
cronache degli anni di Firen- 
ze capitale, o prossima e di- 
ventaria, con via Tornabuoni 
e Doney, con Vittorio Ema- 
nuele IL e le allettatrici fio- 
raie divenute consuetudine ca- 
ratteristica della vita cittadi- 
na mondana. Tipo inconfon- 
dibile, descritto da novellieri 
ottocenteschi e dai primi poeti 
precrepuscolari. Tipo scompar= 
so, non sostituito dai surroga- 
ti contemporanei. (Lo si ri- 
trova, semmai, all'ingresso dei 


Lyon's notturni londinesi). 
Ettore Allodoli 


jsione al Consiglio comunale di 
Venezia, aveva già subito un 
attento esame da parte della 
Giunta, le cui conclusioni af- 
fermavano che in definitiva lo 
‘oleodotto non avrebbe recato 
alcun danno materiale alla cit- 
tà di Venezia, semmai ne a- 
vrebbe garantito maggiormente 
la sicurezza, evitando il pas- 
saggio attraverso il bacino di 
San Marco delle grandi petro- 
liere. 

Questo importante problema 
di mettere a diretto contatto 
il traffico delle grandi navi col 
porto industriale di Marghera 
avrebbe potuto essere risolto 
anche in altra maniera, ad e- 
‘sempio «con l’escavo di un nuo= 
vo canale di grande comunica- 
zione attraverso la laguna tra 
[Malamocco e Fusina. Questo 
secondo progetto in ogni modo 
non è affatto escluso dalla rea- 
lizzazione dell’oleodotto, anzi, 
‘sotto alcuni aspetti forse da 
questo favorito. La Giunta co- 
munale, peraltro, ha posto pre- 
cise condizioni per la realizza- 
zione dell’oleodotto e dell’iso- 
lotto artificiale destinato agli 
attracchi delle navi. 

In primo luogo, tale isolotto 
dovrà. sorgere a una distanza 
[minima di un chilometro dal 
litorale, e non dovrà essere co- 
stituito da una semplice piat- 
taforma, ma le sue dimensioni 
[dovranno essere sufficienti alla 
installazione di butti i servizi 
di sicurezza, igienici e sanitari, 
‘con una ornamentazione di 
verde che lo faccia apparire il 
più possibile armonizzato al 
[paesaggio lagunare. La darse- 
na dovrà essere tale da consen- 
tire l’attracco anche delle mag- 
giori petroliere. Inoltre, mat 
iali da costruzioni e attrezza- 
ture dovranno essere tali da 
impedire qualsiasi perdita di 
olio minerale, sia  nell’isolot- 
to, sia lungo tutta l'estensione 
dell’oleodotto. Questa è una 
condizione che ci si augura di 
vedere tassativamente rispetta 
ta, per la perfetta conserva- 
zione del grande, magnifico 
renile del Lido, ii quale altri- 
\menti correrebbe il gravissimo 
pericolo di venire irrimediabil- 
mente macchiato e guastato. 
Nel complesso  l'atollo (l'isola 
[avrebbe una forma più o me- 
no a ciambella) dovrà avere un 
diametro sui quattrocento me- 
tri e sorgere alla biforcazione 
dei canali attuali Spigolo e Fi- 
‘sone. 

L'oleodotto, per l'economia di 
Porto Marghera e quindi di Ve- 
nezia, rappresenterà il neces- 
sario adeguamento alle nuove 
dimensioni medie delle flotte 
petroliere, Qualora questo ade- 
guamento fosse impedito, qua- 
si certamente. a. Porto Marghe- 
ra si verificherebbe una crisi. 
Invece, l’oleodotto porterà ad 
Un ampliamento del traffico 
‘petrolifero che quivi fa capo, e 
l'azienda che ne promuove la 
realizzazione, presentando il 
proprio progetto si è già impe- 
&nata a raddoppiare le proprie 
attrezzature a Marghera, per 
cui è previsto un notevole as- 
sorbimento di muova. mano 
d'opera. 

Qualche dubbio, in sede di 
discussione del progetto, è sta- 
to avanzato circa le condizio- 
ni di sfruttamento dell’oleodot- 
to. Il fatto che il progetto fos- 
se stato elaborato da un'unica 
società, faceva temere che l’o- 
‘pera potesse venire utilizzata in 
‘stretto regime di monopolio. 
\Ma la stessa IR.O.M. ha di- 
chiarato che tale oleodotto cer- 
tamente potrà essere utilizza- 
to dalle altre industrie. 

Bisogna tener conto, inoltre, 
che l’oleodotto non funzionerà 
soltanto in un senso, vale a 
dire da Malamocco a Portà 
‘Marghera, ma anche in senso 
inverso, in quanto sia una par- 
te di greggio, sia i prodotti se- 
milavorati e finiti verranno ri- 
distribuiti allo stesso modo ad 
altri impianti di raffinazione e 

li distribuzione situati in Adria- 
tico, e per i quali sì potranno 
utilizzare petroliere ed altro 
naviglio di dimensioni certo 
ipiù ridotte, ma con un traffi 
co più denso. 

I riflessi derivanti dalia co- 
struzione di questo oleodotto, 
‘accompagnato da un considere- 
volissimo ampliamento degli 
impianti di Porto Marghera, si 
faranno sentire anche sulla re- 
te stradale dell'immediato re- 
troterra, la quale a sua volta 
vedrà il traffico infittirsi. An- 
che perchè non solo gli impian- 
ti più strettamente petroliferi 
verranno a beneficiarne, ma 
pure tutti gli altri, come si è 
fatto rilevare in sede di discus- 
sione. Im ogni modo, la rete 
‘stradale dell'immediato entro- 
berra in questi ultimi tempi ha 
Visto la realizzazione di un va- 
sto programma di nuove co- 
struzioni, anche di arterie, co- 
mme ad esempio la nuova estra- 
da Romea», destinate alle gran- 
di comunicazioni. Alcune di 
queste nuove strade sono già 
oggi in avanzato stadio di la- 
vori e l'entrata integrale in 
esercizio non potrà tardare 
molto. 


Bruno Ramot 
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UNA RIUNIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Lo schema governativo 
per la sistemazione degli ex GMA 


Due distinte sezioni per i dipendenti civili e per quelli dei Corpi 
di polizia - Gli emendamenti del sindacato della Camera del Lavoro 


1 progetto di legge per la si- 
stemazione definitiva dei dipen- 
denti civili e dei Corpi di Polizia 
dell'ex GMA approvato (dal Con- 
siglio dei Ministri il 21 novem- 
bre verrà presentato alla Camera 
lunedì o martedì, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, Tale proget- 
to, in ossequio ai principi enun- 
ciati ancora nel 1945 assicura a 
tutti i dipendenti la continuità di 
impiego e la possibilità di svilup- 
pare le carriere, Il sindacato di 
pendenti dell'ex GMA della Ca- 
mera del Lavoro rende ora noto 
lo schema governativo che sì sud- 
divide in due distinte sezioni, 
‘ina riguardante il personale ci- 
vile e l’altra i dipendenti dei Cor- 
pi di polizia, 

Il progetto di legge governa- 
tivo prevede per { dipendenti ci- 
vili: 

a) per gli împiegati l'inquadra- 
mento come avventizi prima ed, al 
raggiungimento dell'anzianità pre- 
scritta, l'immissione nei ruoli ag- 
giunti, con decorrenza non ante- 
Fiore però al 26-10-1954; 

b) per i salariati: inquadra- 
mento come salariati temporanei 
dello Stato con acquisizione del 
rispettivo stato giuridico e possi- 
bilità di successivo passaggio in 
ruolo; 

c) per ambedue le categorie pie- 
mo riconoscimento dell'anzianità 
maturata al servizio dell'ex GMA 
(con Ja limitazione predetta per 
quanto riguarda l'immissione nei 
ruoli aggiunti) e — al fine di evi- 
tare eventuali decurtazioni di e- 
molumenti — concessione di un 
assegno personale assorbibile, fl- 
mo sd un massimo però del 30 
per cento della nuova retribuzio- 
ne Iniziale: 

d) il licenziamento dei pensio» 
nati e di coloro i quali superano 
ii 65.0 anno d'età, con decorrenza 
dai 30.0 giorno successivo a quel- 
lo di entrata in vigore della legge, 

Tre sono le possibilità che si 
offrono, secondo il progetto sp- 
provato dal Consiglio dei Min 
stri, ai dipendenti dei Corpi di 
polizia 1 quali possono: a) a do- 
manda, esser inquadrati come di- 
pendenti civili; D) esser ammessì 
ad appositi corsì di qualificazione 
per la nomina a sottotenente in 
s.p.e. od a guardie e successivo 
collocamento nei ruoli ordinari 
dei corrispondenti Corpi dello 
Stato, iniziando la carriera «ex 
novo$; c) possono essere mante- 
nuti in servizio presso il Corpo 
delle guardie di P, S. come ausi- 
liari, in base alle disposizioni del- 
la legge 699 e con iì mantenimen- 
to, fino ad un certo limite, del 
grado ricoperto attualmente. 

Conosciuto nei dettagli questo 
progetto di legge, il sindacato di 
categoria della Camera del Lavo- 
ro ha subito iniziato un'azione 
per far accogliere dal Parlamento 
gli emendamenti ritenuti fonda- 
mentali e più essenziali. In sostan- 
Za tali emendamenti si riassumo- 
no nei seguenti cinque punti: 

‘a) istituzione di ruoli speciali 
sia per i civili che per i dipen- 
denti dai Corpi di polizia, con 
norme particolari circa lo svilup- 
po di carriera e — per i primi — 
la non trasferibilità al di fuori 
della regione: 

Db) concessione di un assegno 
personale senza alcuna limitazio- 
in modo da evitare qualsiasi 
diminuzione di retribuzion 

©) riconoscimento dell'anzianità 


anche agli effetti del collocamen: 
to nei ruoli transitori; 

4) conservazione del grado già 
raggiunto dai sottufficiali dei 
Corpi di polizia entro limiti più 
elevati: 

e) mantenimento în servizio dei 
pensionati con trattamento di 
quiescenza ordinario, con diritto 
a godere di una retribuzione de- 
curtata dell'importo percepito per 
il rispettivo trattamento di quie- 
scenza, nonchè degli ultra 6Genni 
fino al 700 anno di età, 

Tl segretario del sindacato dott. 
Verza ha già in questi giorni al- 
lacclato contatti con numerosi 
parlamentari e lunedì avrà un in- 
contro a Udine con i parlamentari 
friulani per concordare l'interven. 
to in sede parlamentare per l’ac- 
coglimento degli emendamenti, Il 
progetto di legge verrà dettaglia- 


tamente esaminato nel conso del- 


l'assemblea straordinaria dei di- 


pendenti dell'ex GMA, che il sin- 
dacato della Camera del Lavoro 


ha indetto per domani sera alle 
19.30 nella sede di via Duca d'Ao- 
sta 12 (stanza 40); nella riunione 
gli esponenti sindacali esporran- 
no anche gli sviluppi dell’azione 
in corso per ottenere migliora- 
menti economici immediati, Per i 
dipendenti dei Corpi della polizia 
una apposita assemblea verrà te- 
nuta la prossima settimana, 


Via chiusa al traffico 


Il Sindaco rende noto che con 
il giorno venerdì 14 dicembre 1956 
verrà chiuso al traffico dei vei- 
coli dl yicolo del Castagneto tra i 
numeri 21 e 28 per lavori di posa 


di condotte acqua e gas. 


RELAZIONE ALLA GIUNTA 
DEL PROF. LUZZATTO FEGIZ 


l’esito della missione economica nella Capitale 


Si a riunita feri sera la Giunta 
della Camera di commercio, per 
ascoltare la relazione del presi- 
dente camerale, prot. Luzzatto Fe- 
giz, sull'esito della missione com- 
piuto le settimana scorsa a Ro- 
ma dalla delegazione delle cate- 
gorie economiche cittadine, Il pre- 
sidente si è particolarmente sof- 
fermato sulle dichiarazioni che 
alla delegazione stessa sono state 
fatte dall'on. Segni ed al riguardo 
la Giunta ha constatato con ram- 
marlco che i timori sulla inesi- 
stenza di un piano governativo, 
completo e organico, per Trieste 
erano pienamente fondati, La 
Giunta tuttavia ha preso atto del 
proposito del Governo di elabora- 
re al più presto tale piano nel 
quadro di uno schema quadrien- 
nale di sviluppo degli investimen- 
ti. L'efficacia dell'inserimento 
della città nel progetto nazionale 
dipende dalla impostazione gene- 


= = 


CON EFFETTO DAL PRIMO GENNAIO DEL 1957 


Modificata la Commissione 
per l'assegnazione degli alloggi 


E’ stata ampliata la rappresentanza del Comune 
Le domande già presentate resteranno comunque valide 


Con suo decreto il Commissario; 
generale del Governo ha introdot- 
to importanti innovazioni nella 
‘procedura per l'assegnazione degli 
alloggi. Il decreto n. 388 pubbli 
cato sul n. 35 del Bollettino Uffi- 
ciale uscito seri infatti abroga gli 
Ordini n. 147 e n. 76 dell'ex Go- 
verno militare alleato nonchè i de- 
creti commissariali n. 164 del 20 
maggio 1955 e n. 40 del 1.0 feb- 
braio 1956. Di conseguenza l'ap- 
posita commissione dstituita con 
tali norme è soppressa, Il decreto 
dispone quindi che, fermo restan- 
do il disposto del decreto commis 
sariale n. 346 del 22 ottobre, 1956, 
con effetto dal 1.o gennaio 1957 
l'assegnazione degli alloggi costrui- 
ti nel Comune di Trieste con fon- 
di statali è fatta da una commis- 
sione comunale composta dal pre- 
tore, da tre cittadini nominati dal 
Consiglio comunale, e dal presi 
dente dell'E.C.A. Il pretore avrà 
funzioni di presidente della com- 
missione; i rappresentanti della 
cittadinanza saranno nominati due 
dalla maggioranza e uno dalla mi- 
notanza del. Consiglio comunale. 
Tale nuova commissione sarà no- 
minata con provvedimento del Sin- 
daco, al quale debbono essere ri- 
volte le domande d'assegnazione. 
‘Alle riunioni della commissione po- 
tranno esser chiamati @ parteci 
pare, con voto consultivo, un fun- 
nario del Genio: civile e rispet- 
tivamente un rappresentante del- 
VIACP, dell'Istituto Antonio Cac- 
cia e Maria Burlo Garofolo e del- 
Opera per l'assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati, nei casi in 
cuì si dovesse procedere all’asse- 
gnazione di alloggi costrutti da 


maturata al servizio dell'ex GMA, 


tali enti. 


n 


[LE CONFERENZE | 


Giani Stuparich al Liceo Dante 


+ Teri sere nell'aula magna del 
Liceo Dante Alighieri s'è inaugu- 
rata l'attività del Centro pedago- 
gico, con l'attesa conferenza di 
Giahi Stuperich «Indagine sulla 
scuola classica — inchiesta fra gli 
studenti della INI Liceo». Il prof. 
Valussi ha porto all'oratore il sa- 
iuto a nome del Centro Pedago- 
gico, ricordando il valido contri- 
buto che il nostro illustre scritto- 
re ha dato all'attività del Centro 
con le sue lezioni su «Come legge 
Te Dante» e con la conferenza 
<Scuola e fantasia», Fra le auto- 
Tità scolastiche presenti vanno ri- 
cordati il Provveditore agli Studi 
dott, Tavella, il prof. Sciolis, i 
presidi Bisoffi, Neri e Secoli, Una 
sula eccezionalmente gremita ha 
accolto l'oratore: un pubblico in 
cui figuravano tutte le generazio- 
ni dalle più anziane alle più gio- 
vani, segno dell'interesse per il te- 
ma oggetto della conferenza, che è 
stata ascoltata con sempre viva at- 
tenzione per un'ora e un quarto 
da studiosi e professori, professio 
nisti di varie categorie, mamme e 
padri, moltissimi giovani studen- 
ti; pubblico vario dunque per età 
e ‘per interessi, che ha seguito at- 
tentamente ogni fase della relazio- 
ne nell'inchiesta; e le risposte de- 
gli studenti sono state altamente 
valutate. Vi è stata così una corri- 
spondenza commovente fra il pub- 
blico e l'oratore; segno che il pro- 
blema della scuola classica è quan: 
to mai vivo e inteso da tutti. Ca- 
lorosi applausi hanno salutato al- 
fa fine l'oratore, fatto segno a 
rumerose attestazioni di simpatia 
© di consenso. Dell'interessantissi 
‘ma conferenza daremo ampio reso- 
conto prossimamente. 

+ Presentata dal segretario del 
C.C.A. Oliviero Honoré Bianchi, 
iersera la poetessa concittadina Bi- 
ce Polli ha tenuto l'attesa conver- 
sazione sulle scrittrici ungheresi, 
inclusa nel programma della sezio- 
ne lettere. L'argomento si è dimo- 
strato quanto mai interessante, re- 
50 ancor più vivo e attuale nel ri- 
flesso di commozione dei gravi av- 
Venimenti che pongono la generosa 
Ungheria in prima piano nell'atten- 
zione mondiale. Bice Polli ha svol- 
to il suo tema con sicura compe 
tenza nella esauriente enumerazio- 
né cronologica € biografica delle 
più importanti scrittrici e poetes- 
se d'Uncheria, distintesi in patria 
€ all'estero. La conferenza si è ar- 
ricchita ed è piaciuta anche per 
l'apporto, recato dalla recitazione, 
‘assai accurata e sensibile, di brani 
poetici e narrativi, tra cui taluni 
Tiguardanti la «Leggenda della Bea- 
ta Margherita», figlia del re Bela 
TV della Casa di Arpàd, l'eInno al- 
la morte» che è la più commovente 
lirica del Medioevo ungherese, e 
infine le toccanti strofe patriotti- 
che scritte nel 1920 da Serena 
Papp-Vary Sziklay, sotto l'incubo 
del Trianon, «Professione di fe- 
tic», 4 cui tre primi versi sono dir 


venuti il Credo della nazione ma- 
giara. Fervidi applausi hanno co- 
ronato la fine della persuasiva con- 
ferenza, sempre seguita con atten- 
zione dal numeroso pubblico accor 
so nella sala del C.C.A. 

+ Oggi alle ore 19, al Centro 
Cuiturale USIS di yia Galatil 1, 
avrà luogo l'annunciata terza con- 
Serenza del ciclo «Civiltà America- 
na», Parlerà il prof. James Vitel- 
li, del Lafayette College di Paston, 
Pennsylvania, attualmente lettore 
di lingua inglese all'Istituto di 
Lingue Moderne dell’Università di 
Trieste. Il prof. Vitelli, laureato 
in letteratura americana presso la 
Università di Pennsylvania, parle- 
rà sul tema: «Henry Adams: an 
American intellectual». La confe- 
renza sarà seguita da una breve 
discussione sull'argomento. L'in- 
gresso è libero. 

+ Domani sera alle ore 19, nella 
Sala delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore ayrà luogo la IV seduta 
scientifica dell'Associazione Medica 
"Triestina. Saranno‘ svolte le se- 
guenti relazioni: prof. R. Campos: 
«Tentativi di cura chirurgica della 
retinite pigmentosa» e dott.ssa L. 
Tenze, dott. A. Bonini ® dott, F. 
Manfredi: «La coartàzione aortica». 

+ Sabato, 15 corr. alle 16, nella 
sala dell'albergo «Excelsior», padre 
Cipriano Casella parlerà alle ade- 
renti ai «Convegni venerabile Ma- 
ria Cristina», sul tema: «Lo spiri- 
to religioso miei romanzo contempo- 
raneo», L'ingresso è libero. 


——__ 


Il Convegno unitario 
dei socialisti triestini 


La segreteria del Comitato di 
collegamento, PSDI-PSI. comunica: 
«Sono state messe a punto, nella 
riunione odierna, le norme! orga 
‘nizzative per il Convegno unitario 
dei socialisti del Territorio di Trie- 
ste, Esso si svilupperà in, due 
giornate: nella prima, che, avrà 
luogo sabato prossimo 15 corr. 
presso la sede del PSDI di via 
San Francesco 4, sì terrà l’assem- 
blea generale degli iscritti alle due 
Federazioni. L'assemblea che avrà 
inizio alle ore 16.30 avrà quale te- 
ma centrale «Una politica. sociali. 
sta per Trieste» e discuterà sulle 
relazioni del Comitato di collega 
mento. 

1 Convegno si concluderà dome- 
nica 16 con un grande comizio 
pubblico al Cinema Arcobaleno, con 
inizio gile 10, in cui parleranno 
gli onorevoli Giusto Tolloy, della 
direzione nazionale del PSI, e Ma 
rio Zagari, della direzione nazio- 
nale del PSDI, sul tema: «L'unifi- 


cazione socialista a ‘Trieste e in 
Italia», 


In base al provvedimento quindi 
la nuova commissione, entrerà in 
funzione il i.o gennaio e nelle 
prossime settimane pertanto il Con- 
siglio comunale dovrà procedere 
alla nomina dei componenti il 
muovo organismo, mentre sarà cu- 


ra del Sindaco di invitare la Pre. 


tura e l'ECA a designare ì propri 
rappresentanti. E' stata la stessa 
‘amministrazione comunale a. sol- 
lecitare il decreto di Palamara, per 
l'opportunità di avere operante a 
Trieste questa legge nazionale su- 
gli alloggi, allo scopo di assicurare 
‘una maggiore partecipazione del 
Consiglio comunale nel delicato 
compito delle: assegnazioni. In at- 
tesa dell'entrata in funzione del 
nuovo comitato, sarà frattanto as- 
sicurata Ja: continuità. di Jlavoro 
dell'organismo finora preposto alla 
materia, come del' pari sì ritiene 
di poter già anticipare che ilnuo- 
vo comitato utilizzerà tutto il ma- 
teriale di documentazione esisten- 
te presso l’attuale commissione, 1n 
modo da non dover obblizare !© 
migliaia di richiedenti di rinnova- 
re le domande per l'assegnazione 
degli alloggi 
lol eau 


Scali impegnati fino al 1960 
al Cantiere «Felszegio di Muggia 


Il Cantiere Navale «Felszegi» 
di Muggia — & quanto informa 
l’«Astra» — per quanto venga 
abitualmente compreso nella ca- 
tegoria dell'industria cantieristi- 
‘ca triestina minore, ha acquistato 
in questi ultimi tempi un note 
vole carico di lavoro anche per 
grosse unità di portata superio- 
re alle 10 mila tonnellate. Le 
unità ora in costruzione è quel. 
le già iscritte in carnet man- 
terranno gli scali occupati fino 
a tutto il 1960 e l'attività del 
«Felszegi» si esplica: sia per l’ar= 
mamento nazionale che per 
quello estero, Delle due piccole 
unità da 700 t. p. l. per la So- 
cietà «Conarma» di Trieste, una, 
gia varata, si trova in fase di 
allestimento, mentre la seconda 
è tuttora sullo scalo e sarà var 
rata nel febbraio del prossimo 
anno, Sono intanto già comin- 
ciati 1 lavori di costruzione del 
mercantile da 5.500.t. p. 1. ordi- 
nato dalla locale «Navigazione 
Triestina»; la consegna della 
‘unità avrà luogo fra un anno 
circa. Per conto di armatori 
esteri, e precisamente inglesi, 
il «Felszegi» costruirà inoltre 
due navi da carico secco di 13 
mile t. p. 1. le cut consegne s0- 
no previste rispettivamente per 
Il dicembre del 1958 ed il gen- 
neio dell’anno successivo. 


Altri contratti sono in corso 
di perfezionamento ed in que- 
Sto senso è prevista l’ordinazio- 
ne da parte di armatori nazio- 
nali di due mercantili da 18.000 
è, p. 1. nonche, sempre per una 
Società italiana, di una moto 
nave da 5.500 t. p. 1. uguale a 
quella ora In fase iniziale di co- 


struzione per la «Navigazione 
Triestina», Trattative hanno a- 
yuto luogo, 0 sono in corso con 
armatori esteri; gli ulteriori tm- 
pegni devono Derò tenere con= 
‘to dello stato di piena occupa- 
zione già acquisiti de questo 
cantiere ormai passato dal no- 
vero delle ‘industrie che espli- 
cano le loro attività di costru 
zione navale nel settore delle 
‘unità di maggiore tonnellaggio. 


prete 


Un'assemblea di lattivendoli 
sul problema delle nuove licenze 


Ha avuto luogo ieri un'altra as- 
semblea di Jattivendoli, promossa 
dall'Associazione dei commercian- 
ti al dettaglio (martedì sera, come 
abbiamo dato notàzia ‘eri, una 
prima riunione era stata convo- 
cata dalla Federazione del com- 
mercio). Anche in sede di Asso- 
‘clazione dei dettaglianti è stata 
‘presa una decisa posizione contro 
la richiesta fatta dalle Cooperative 
Operaie di essere autorizzate a 
vendere il latte mei propri spacci 
(con il noto impegno di venderlo 
al pubblico a 6-7 lire in meno ri- 
‘spetto l'attuale prezzo delle latte 
rie). * 

Nel corso dell'assemblea è stato 
rimarcato che se il Comune modi- 
ficherà il regolamento d'igiene al- 
lo scopo di consentire la vendita 
del latte alle Cooperative, ciò si- 
gnificherà che ad analoga conces- 
sione avranno diritto tutti gli a- 
limentaristi, con il risultato di far 
scomparire totalmente la categoria 
dei lattivendoli. E' stata pure pre- 
sa posizione nel confronti dei com- 
‘mercianti all'ingrosso del latte, con 
le dichiarazioni fatte che il recen- 
te aumento del prezzo a 86 lire il 
litro (ridotto poi dalle autorità a 
82) non è stato richiesto dai det- 
taglianti ma solo dai grossisti. A 
tale proposito è stato detto inol 
tre che già prima dell'aumento i 
grossisti corrispondevano alle lat- 
terie un margine ben maggiore 
delle 14 tire normative, per il gio 
co della concorrenza tra i grossi- 
sti stessi, 

‘Avremo occasione di soffermarei 
più ampiamente su quest'assem- 
blea in rapporto al problema gene 
rale  dell'approvvigionamento del 
latte. Merita invece d'essere subi- 
to segnalata un'iniziativa presa da 
numerosi lattivendoli, con l'avve- 
nuta costituzione di una coopera- 
tiva la quale si propone di ottene 
re in tal modo il rifornimento del 
latte a prezzi più economici e far- 
ne quindi godere i benefici ai co) 
sumatori. Ne è stata data noti- 
zia all'assemblea prospettando la 
possibilità che tutto un nuovo svi- 
luppo possa determinarsi nell'orga- 
nizzazione di questo settore d'at- 
tività commerciale. 

Un’autolettiga della ORI è ine 
tervenuta lersera, alle 22.45, in 
via San Cilino 32, dove poco pri- 
ma il barbiere Carlo Facchin, di 
41 anni, era ruzzolato dalle scale, 


[ CALENDARIETTO | STATO CIVILE 
E I e 


minima 69; pressione mb. 10282 
stazionaria; umidità 73 per cen- 
to; temperatura del mare 10,5. 


Oggi; S. Lucla, — Il sole sorge 
alle 7.38, tramonta alle 1620. La 
luna leva elle 13.17, calerà doma- 
Di alle 341. 


Maree, — OGGI: bassa alle 12.45, 
cm. 38 sotto il ì. m.; alta alle 
19.15, em. 10 sopra il 1 m. — DO. 
MANI: alta alle 6.20, cm. 43 so- 
pra il 1. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; De 
Golle via Revoltella 42; Depnn- 
gher, via S. Giusto 1; Madonna 
del imare, largo, Piave 2; Zanetti, 
Via Mazzini 43; Harabeglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


Assemblea di esercenti 


A. conelusione | delle; operazioni 
volte &l rinnovo delle cariche so- 
ciali dell'Associazione esercenti 
pubblici esercizi della provincia di 
Trieste, avrà luogo oggi pomerig- 
gio con inizio alle 16 in prima ed 
alle 16.30 in seconda convocazione, 
l'assemblea dei titolari di esercizi 
pubblici appartenenti ai Gruppi 
Caffè e Bar. La riunione avrà luogo 
nella sala maggiore della Federa- 
zione del Commercio, via San Nil 
colò 7. 


MORTI; Bidisnich Antonio s. 
68; Danjelut Giuseppe a. 49; Olla- 
ni prof, Ettore a. 78; Grassi in 
Giusto Anna a. 75; Peochiar yed. 
Focassì Antonia a. 78; Cociancich 
ved. Nesich Maria 8. 77; Tanzi 
Angelo a, 64; De Bacco Luigi a. 
49; Bellina ved. Zupancio Madda- 
lena a. 22; Morelli Luigi a. 64. 

MATRIMONI CIVILI: Rovati Ro- 
dolfo meccanico con Afernik Ma- 
tia casalinga; Ferrante Francesco 
elettricista con Vragnaz Giovane 
na casalinga; Marchi Ezio musi- 
cista con Raguzzino Marialuisa. 
impiegate. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIPSTE, Domenica 
16 c. m. gita a Sappada, Per Nata- 
le e Capodanno gite e soggiorni a 
Cortina d'Ampezzo, Tarvisio ed' al 
la Kanzel. Informazioni sui pro- 
grammi sociali in sede di via Mi- 
lano 2 (tel. 35240), seralmente dal- 
le 19 alle 21. 

PNAL - A. S. EDERA. Comuni 
cato sociale: soggiorno per Natale 
€ Capodanno a Canazei di Fassa. 
Informazioni ed iscrizioni seralmen- 
te in sede, via Zudecche 1-c, tel 
96182, dalle 19 alle 21. 


SEGNALAZIONI TV 

La Ditta Zanetti . Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala ‘alle 
ore 21: «Lascia o raddoppia», Pro. 
gramma di quiz, 


rale e dagli aspetti regionali e lo- 
cali del progetto stesso, 

Pertanto la Camera di commer- 
cio sì riserva ogni giudizio sulla 
portata dei proyvedimenti fino al 
giorno in cui sarà formulata al- 
meno una bozza del progetto per 
Trieste. H poichè il piano qua- 
drienale dovrebbe entrare in 
funzione già nel prossimo giugno, 
le ‘iniziative destinate a Vivificare 
l'economia triestina dovrebbero 
essere indicate e coordinate en- 
tro i prossimi due o tre mesi. 
Frattanto la Camera riunirà le 
varie sezioni della, Consulta eco- 
nomica provinciale, per riesami- 
nare la situazione locale alla Juce 
delle dichiarazioni governative, e 
permettere il completamento del- 
la documentazione già esistente 
presso i competenti uffici romani, 
allo scopo di' consentire al Gover- 
no la scelta degli strumenti più 
adatti a conseguire gli scopl vo- 
luti. 

Una nuova convocazione dei ca- 
pigruppo del ConsigHo comunale 
è stata decisa per domani a mez- 
zogiorno, per un esame della si- 
tuazione economica in preparazio- 
ne al dibattito che dovrebbe im- 
pegnare l'assemblea municipale 
in relazione all’annunciato piano 
governativo quadriennale per 
"Drieste, La convocazione pone tut. 
tavia con maggiorinteresse il pro- 
blema dei rapporti tra i gruppi 
ari, apparsi seriamente com- 
promessi dopo l'esito delle vota- 
zioni sul regolamento avvenute 
martedì sera al Consiglio. ‘Si ha 
ragione di credere anzi che nelia 
riunione di domani i capigruppo 
dovranno proprio cercare in pri- 
fio luogo una via d'uscita per ta- 
le <impasse», essendo ormai in- 
dispensabile l'adozione di un re- 
golamento perchè il Consiglio mu- 
nicipale possa funzionare e so- 
prattutto affrontame deliberazioni 
che non siano di sola ordinaria 
amministrazione, 


Riunione della Giunta 


del «Cenacolo triestino» 


La Giunta intersezionale del «Ce- 
nacolo Triestino» si è riunita nuo- 
vamente, sotto la presidenza del 
prof. Mario Picotti, essendo il prof. 
‘Roletto impegnato a Roma, per 
continuare l'esame della situazione 
economica triestina, alla luce delle 
recenti trattative romane. In par- 
ticolsfr modo sono state discusse le 
possibilità reali di sviluppo per Ja 
nostra città nel quadro dello stral 
cio quadriennale del piano Vanoni, 
al cui studio sarà dedicata la pros- 
sima riunione 

Gli accademici, preso atto, per le 
fagioni già rese note, dell'impossi- 
bilità di applicazione della Zona 
franca integrale nel nostro terri. 
torio, hanno riconosciuto l'opportu- 
nità di ricercare nuove formule ri 
‘solutive, partendo dal presupposto 
che Trieste si trova. attualmente 
nelle condizioni di un'erea econo- 
micamente depressa, paragonabile 
ad altre aree sottosviluppate, a cui 
va Îl particolare interessamento del 
Governo, attraverso degli strumen- 
ti funzionali (Cassa del Mezzogior- 
no). L'inaugurazione del nuovo an- 
no accademico del Cenacolo Trie- 
Stiho avverrà solennemente nel me 
se di gennaio, dopo che' sarà stato 
aperto ufficialmente l'anno recade. 
mico universitario, 


UN’ IMPORTANTE CONQUISTA SINDACALE 


Ridotta a quarantacinque ore 
la settimana alla «Esso Standard» 


In sciopero il personale dell’Istituto Nazionale di Previdenza 


Come già altre industrie anche 
la «Hsso Standard Italiana» ha de- 
ciso di attuare una importante rl- 
forma aziendale riducendo da 48 
a 45 ore il normale orario setti- 
manale di lavoro, L'accordo in tal 
senso è stato stipulato dai sinda- 
cati democratici con la direzione 
centrale di Genova; esso avrà vi- 
gore- dal prossimo 1.0 gennaio 6 
troverà logicamente applicazione 
anche nello stabilimento di Tri 
ste, La sottoscrizione di questo ac- 
cordo rappresenta un notevole 
successo. dei sindacati democrati- 
ci e una significativa tappa verso. 
il raggiungimento della settima- 
ma lavorativa di 40 ore. Inoltre i 
sindacati hanno concordato con 
la direzione che la scadenza del 
contratto aziendale già fissata per 
îl 30 settembre 1957 viene antici- 
pata al 31 marzo 1957. Così il nuo- 


vo contratto potrà venir esamina- 
to con un anticipo di sei mesi e 
forse già in quella sede potrà es- 
ser raggiunta la massima aspira- 
zione dei layoratori sull'ulteriore 
riduzione della settimana layora- 
tiva. Nel dare l'annuncio di que- 
sto accordo il locale sindacato chi 
mici della Camera del Lavoro in- 
forma di aver presentatoall'<Aqui- 
la» una richiesta per ottenere an- 
che da questa società la riduzione 
dell'orario di lavoro restando inal- 
terata la retribuzione concordata. 

Un nuovo sciopero su scala na- 
zionale è stato: proclamato per la 
giornata odierna dal personale 
dell'INPS. DI conseguenza tutti 
gli uffici e gli ambulatori dello 
Istituto resteranno chiusi, Lo 
‘sciopero è stato deciso quale se- 
gno di protesta per il mancato 
riconoscimento del conglobamen- 


== = 


PROTESTA CONTRO LE DECISIONI DEGLI AMMINISTRATORI 


I DIPENDENTI 
DA MEZZANOTTE 


Rinviato l’incontro con le autorità comunali 


DELL'ACEGAT 
IN AGITAZIONE 


A mezzanotte, il. personale del- 
l'Acegat è entrato in agitazione, 
quale primo segno di. protesta 
contro la decisione della, Commis- 
sione amministratrice che ha ra- 
spinto Je richieste per migliorie 
‘contrattuali, Nel darne comuni» 
cazione alla Commissione ammi- 
nistratrice, al Sindaco e alla di- 
tezione dell'Ufficio del Lavoro, 1 
rappresentanti sindacali. dell'Aco» 
gat si riservano la più ampia pos- 
sibilità di azione con. scioperi 
parziali o totali. 

‘Per ora non è stata presa nes- 
suna decisione circa eventuali 
scioperi; Ja Commissione sindaca- 
Je è in attesa di conoscere le pre- 
cisazioni scritte relativamente al 
mancato nocoglimento delle ri 
chioste da parte della Commissio. 
ne amministratrice e si ritiene 
che, tale comunicazione avverrà 
quest'oggi. E” stato di conseguen- 
za rimandato l’incontro con le 
autorità per l'esame del problema, 

Conste che la Commissione, am- 
ministratrice dell'Acegat si riuni- 
tà questa mattina per ratificare 
le decisioni adottate sulle riven- 
dicazioni avanzate dal personale, 
decisioni che vengono definite non 
completamente negative. Sb affer- 
mà cioè che în luogo dell’inden- 
nità di licenziamento è stata nc- 
cordata un'indennità di buone 
uscita per tutti 4 tranvieri,, con 
un minimo garantito di. cinque 
mesi e sulla base del 5 per cento 
delle retribuzioni; come pratica= 
to in altre aziende similari. S'ag- 
giunge inoltre che: concessioni: s0- 
no state fatte anche per il trat- 
tamento ferie, mentre invece la 
perequazione tabellare rivendica 
ta dai Sindacati mon ha potuto 
essere accolta, ‘perchè inconcilia» 
bile con 1 contratti vigenti e so- 


IMMINENTI ELEZIONI ALL'UNIVERSITÀ 


Previsti tre candidati 
alla carica di Tribuno 


Vivaci consultazioni hanno con- 
trassegnato la giomata di ieri nel- 
l’ambiente umiversitario. La situa. 
zione ‘appare ora sotto un aspet- 
to che, a meno di sorprese del- 
l'ultima ora, sempre possibili fi 
‘no gl termine per la presentazio- 
ne delle liste, cioè fino a domani 
a mezzogiorno, può dirsi. definiti- 
vo, Il gruppo di «Gollardia nazio- 
nale», il tradizionale schieramen= 
to di destra ha deciso di presen- 
tare una lista propria proponen- 
do come condidato Tribuno Gian- 
luca Segariol. La «Gollardia ne- 
zionale» preolsa, che tale decisio- 
ne è stata presa «considerato il 
temporeggiamento con cui è sta- 
ta accolte la proposte di una lista 
‘unitaria de opporre in antitesi al. 
le sinistre», 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11: La radio per le scuole; 12.10: 
Complesso Ferrari; 13.20; Album 
‘musicale; 16.45: Le canzoni di Pie- 
digrotta; 17: La storia degli zin- 
gari; 17.30: Vita musicale in Ame- 
fica; 18.30: Pomeriggio musicale; 
19.15: Canzoni in vetrina; 20: Or- 
chestra Fenatl; 21: Orchestra Fra- 
gna; 2145: Concerto del pianista 
Maria Paz Urbierg e del pianista 
Giorgio Favaretto; 22.15: Il vec- 
chio signor Lear, di Dudley Evans; 
23.25: Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

9,30: Le canzoni di anteprime} 
10: Appuntamento alle diecl; 13: 
Orchestra Soffici; 19.55: La fieri 
delle occasioni; 15: Auditorium; 
16: Pigrizia, di Sabatino Lopez ed 
Eligio Possenti; 1740: Parigi e le 
Sue vedette; 19: Classe unica; 
19,30: Altalena ‘musicale; _ 20.30: 
Musicomania, con Renato Rasceli 
21:15: Primavera Europa; 22: Ciak, 
Attualità cinematografiche; 22.15: 
Concerto. diretto da Igor 
vitoh; 23; Plenilunio, 

Wrasmissioni locali. — 14.30; Ter- 
za pagina; 18.90; Fedora, di Um- 
berto Giordano, atto terzo; 19.10: 
Festival in Costarica; 22.15: I mi- 
crogialli: «Quale dei tre?>, di Dul- 
lio Saveri; 22.55: Omaggio a Frità 
EKrelsler, 


WELEVISIONE 

17.30: Programma per i ragagzi; 
18.30: Viaggi in poltrona; 2! 
Scia 0 raddoppia; 21.50: Le punti- 
ne'accusatrici, telefilm; 22.15: Nuo- 


vi film stalloni; 22,30: Attualità. 


La lista <Goliardi tradizionali- 
sti, che st è ora pienamente de- 
finita e in cui convergono  ele- 
menti giovani. assieme ad alcuni 
dimissionari  dell’UGT, proporrà 
come candidato Tribuno lo stu- 
dente d'ingegneria Max Catalano. 
Le altre liste di centro e cioè la 
«Libera lista gollardica» e l'«In- 
tesa» sl prevede cne non presen- 
tino propri candidati per la cari- 
ca tribunizia, E' pertanto presu- 
mibile che queste, come pure i 
<Gufi stufi», facciano convergere 
i propri voti sul candidato propo- 
sto dai «Gollardi tradizionalisti». 

L'UGT, come già noto, presenta 
le candidatura di Ezio Martone. 

——_—_+—_—————_—_— 


Nuovi francobolli. in vendita 


A partire dal giorno 15 corrente 
saranno Posti in vendita, presso 
tutti gli uffici. postali due franco- 
bolli da L, 25 e 60, celebrativi 
dell'entrata dell'Italia nelle Na- 
zioni Unite, Tali francobolli sa- 
ranno validi per la francatura fi- 
no a tutto i 31 dicembre 1957, 
mentre saranno ammessi al cam: 
bio fino a tutto il 20 giugno 1958. 


L'inaugurazione dell'anno 
all'Associazione Elettrotecnica 


Avrà luogo oggi, giovedì, la 
inaugurazione dell'anno culturale 
1956-57 della Sezione di Trieste 
della Associazione Elettrotecnica 
Italiana, La cerimonia avrà inizio 
alle ore 19 nell'Aula Magna del 
Liceo «Dante ‘ Alighieri» in via 
Giustiniano 5. La conferenza inau- 
gurale sarà tenuta dal prof. ing. 
Francesco Barozzi, Ordinario di 
Elettrotecnica all'Università. di 
Bologna e Direttore dell'Istituto 
Gi Wlettrotecnica dell'Università 
di Trieste, sul tema; «Alla base 
della moderna teoria della regola» 
zione: Criteri di stabilità», 


DATE AIUTO 
ALL’ OPERA. GIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


prattutto perchè troppo onerosa, 
sia per l'impegno finanziario che 
comportava per il 1957, ma più 
ancora per i crescenti oneri negli 
anni successivi. 


Assemblea di combattenti 


Domenica 16 corr, alle ore 10 
precise, avrà luogo nella sala del- 
la Casa del Combattente, l'as- 
semblea generale della Sezione 
combattenti e reduci del cantie- 
re San Marco con il seguente or- 
dine del giorno: 1) Relazione del 
consiglio direttivo uscente, 2) E- 
lezione delle cariche sociali per 
il bienno 1957-58. 3) Varie, 


Bollettino. sanitario 
dal 1.0 al 10 dicembre 1956 
Difterite colpiti 18, morti 1; scar- 
lattina 15; febbre tifoiden 2; mor- 


billo 18; varicella 28; ‘pertosse 1; 
‘parotite ep. 1; 
infettiva 5; 


tracoma 1; epatite 
Tubeola, 19, 


to già da oltre un anno richiesto 
e per la recente formulazione di 
un progetto di legge per la si- 
stemazione economica concordato 
senza la consultazione dei sinda- 
cati, nonchè per la mancata con- 
cessione di un anticipo sulla tredi- 
cesima mensilità, a garanzia dei 
futuri miglioramenti. Se l'azione 
odierna non doyesse portare a rì- 
sultati concreti un nuoyo sciope- 
ro verrà effettuato nei giorni 21 
è 22 ed eventualmente un terzo 
nei giorni 27, 28 e 29 dicembre. 
Alle Acciaierie Ferriere Adria- 
tiche è stato raggiunto un accor- 
do per la definizione delle tariffe 
di cottimo; sono interessati a 
questa miglioria circa cento 
operai che avevano richiesto da 
tempo il miglioramento delle ta- 
riffe sulla base dei minimi di cot- 
timo già approvati in sede na- 
tonale, 
Im merito alla vertenza relati 
va alla facoltà di proseguire vo- 
lontariamente la contribuzione al- 
l'assicurazione generale obbliga- 
toria invalidità vecchiaia e super- 
atiti, da parte dei dipendenti de- 
gli enti locali — successivamente. 
alla loro iscrizione alla speciale 
Convenzione — esperiti, invano 
tutti i ricorsi amministrativi, !o 
Istituto nazionale confederale as- 
sistenza INCA ha promosso causa 
giudiziaria nei confronti della pre- 
sidenza nazionale dell'INPS. In 
questi giorni il procuratore legale 
dell'INCA di Trieste ha presen- 
tato alla Cancelleria del Tribuna- 
le la richiesta di citazione del 
presidente dell'INPS. Si ritiene 
che la prima udienza avrà luogo 
nella prima quindicina del pros 
simo gennaio. 


Il commissario dell’A.C. 


a colloquio con Palamara 


L'avy. Attillo Dian, presidente 
dell'A. O. Venezia, nella sua qua- 
lità di Commissario straordinario 
presso l’Automobile Club di Trie- 
ste, ha reso omaggio al dott, Gio- 
vanni Palamara, Commissario ge- 
nerale del Governo, ed al cap. 
Guido Cosulich, vicepresidente ge- 
nerale onorario dell'Automobile 
Club d'Italia. e già presidente del 
sodalizio triestino, Suocessivamen= 
te sl è interessato dei problemi 
relativi alla motorizzazione del 
Territorio, connessi all'attività del- 
l'Automobile Club di Trieste. 


(LE ORE DELLA CITTA‘) 


Congedo 

Una toccante cerimonia si è 

svolta ieri mattina nella sede 
dell’A.N,A.S. in occasione del con- 
gedo dei tre anziani dipendenti 
dell'azienda statale Anita Gentilli, 
Domenico Rella e Francesco Fa- 
bris, Tutti 1 colleghi, presente an- 
che l'ingegnere capo dell'A.N.A.S. 
Trivellato, si sono raccolti attor- 
no al tre festeggiati, che lasciano 
fl loro posto dopo ben trent'anni 
di prezioso servizio, ed hanno of- 
ferto loro alcuni doni ed una pet 
gamena ricordo, Da rilevare il ge- 
neroso gesto della signora Gen» 
tilli che ha devoluto il dono ri- 
cevuto all'Opera del Villaggio del 
fanciullo. 


Un portamonete 


La signora G. S. ha perduto 

martedì mattina verso le 11 
mei pressi di piazza dell'Unità il 
suo portamonete nero contenente 
alcuni documenti personali e un 
Po’ di denaro. L'onesto rinvenito- 
re potrà recapitare l'oggetto ritro- 
vato alla nostra amministrazione, 
che provvederà a restituirlo alla 
legittime proprietaria. 


I tappeti persiani 
esposti dalla ditta Taccari, via 
Cicerone 4 (vicino al Teatro 

Nuovo), destano vivo interessa 

mento per le rare provenienze © 

per i modestissimi prezzi, 


Inverno e freddo 

fanno impallidire il bilancio 

domestico. Vi aluterà Orvera 
dandovi a rate, senza formalità, 
senza buoni nè aumenti, cappoti 
impermeabili, coperte, maglierie, 
camicerie per uomo e donna. Da 
Orvera, via Machiavelli 7, 1 piano, 
tutto delle migliori marche, 


Istituto Bio-estetico 
Dotato di personale diplomato 
‘alla Scuola italiana di estetica 

cosmetologica e fornito della più 

moderna attrezzatura, il «Bes 

Kariti» di via Filzi 21-I è a 

vostra disposizione per tutti i 

trattamenti di bellezza e di tera» 

pia estetica. Assistenza medica, 

Concessionario prodotti «Arval», 


Bellissimi tappeti 


persiani alla Galleria Dante, 
Via Dante 14, Prezzi modici. 


Martedì 


S. Natale 


VISITATE 


la magnifica scelta 
di DONI che presenta 


POROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALLAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio |, 


Laurea 


Il signor Giorgio Berlot sì è 

Izureato in chimica discuten- 
do col chiarissimo prof. Danilo 
Cozzi una tesi sulla determinazio- 
ne spettrofotometrica del Vana- 
120 dolore lo pia vino conerae 
nS9 dotlore le più vie congrar 
tulazioni, ce 


AI Monte pegni 


Sabato 15 corr, dalle ore 9 alle 

12 avrà. luogo la solita espo- 
sizione di oggetti preziosi e non 
preziosi, fra cui un anello cd un 
paio di orecchini con brillanti, 
tappeti orientali, radi imofo= 
ni, taglì di stoffe, un trenino e- 
lettrico ed un motoscooter, che, 
salvo riscatto, saranno venduti nel 
pomeriggio, 


Tranquillamente 
anche i delicati di stomaco 
possono gustare i rinomati 
crauti «Hengstenberg»: la steriliz- 
zazione ne garantisce la purezza 
e la digeribilità. Nei negozi ali- 
mentari e salumerie, 


Acquistare bene 

comperare una radio, 0 un TV, 

è facile, scegliore bene è dif 
ficìle. Pietro Delponte, nel suo 
‘ben rioto negozio di via Timeus 12; 
vi attende per farvi provare senza 
impegno i modelli di fama mon- 
diale della Philips, consigliarvi e 
assistervi nella scelta. 


Admiral 


Fabbricati 
dalla più grande 
fabbrica TV d'America 
Ò 
CONOSCIUTI IN 
TUTTO IL MONDO 


DI 
A Trieste sono in vendita 


esclusivamente presso 


UNVERSALTEGNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
Facilitazioni di pagamento. 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinic  Dermosifilopatica 


MALATTIE DBLLA PELLE 

VENDREE ENDOCRINE 

Via S, Caterina - Tel. 29971 
Orario: 11-18 = 17-20 
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‘Munito del conforti religiosi si 
è spento serenamente nel 
l'Ospedale Maggiore, dove pro» 

‘fuse per 45 anni tesori di sapere 

@ di bontà îl 


Drimario prol. Ettore Otlani 


chirurgo 


Lo piangono la moglie BIANCA, 
Te sorelle ADA e LENA è le fami 
glia CONCINA, che per volere del- 
I’Nstinto non prendono dl lutto e 
dispensano dalle visite di condo- 
glianza. 

T funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

La presente 

servo da partecipazione diretta 

La famiglia riconoscente ringra» 
zia il presidente dell'Amministra- 
zione dell'Ospedale avv. Presca, il 
direttore dell'Ospedale! pr. Catolla 
e il pr. Macchioro per quanto han= 
no fatto per il caro Estinto. 


Le famiglie. del prot. LUIGI 
IZZO e del dott. UMBERTO IZZO 
si associano al dolore dalla fami- 
glia per la perdita del carissimo 
amico. 


Si è spenta improvvisamente la 
nostra cara mamma 


Anna Wieser ved. Grlner 


Ne danno il doloroso annuncio 
4 figli, le nuore e i parani tutti. 

I funerali avranno Înogo oggi 
alle ore 15.30 dal Cimitero, Israe- 
litico. 


Ti Addì 11 corr. spegnevasi 


Giuseppe (Moretto) Faurelto 


da Umago 


Addolorati ne dànno l'annuncio 
i figli e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 15 dall'Ospedale di 
San Giovanni. 


La FAMIGLIA commossa per 
le onoranze tributate al suo 
caro 


Francesco: Mosetti 


ringrazia coloro che le furono 

vicini partecipando al suo gran- 

de dolore: 

— gli amici 

— l'Associazione Leonardo da 
Vinci 

— Il Centro Trasfusionale 

— l’Istituto di Patologia del= 
l'Ospedale 

— l'Osservatorio Geofisico 

— la Società Esercenti Prodotti 
Zootecnici. 


Nel V anniversario della 
scomparsa di 


Bruno Rupini-Rupnik 


i familiari Lo ricordano con 
profondo affetto a quanti Gi 
vollero bene. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. N 
Telefoni 24793 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel, 24006 


GENOVA, vis Mantova-Cremo= 
na, giornaliero, ore 815, 
GENOVA, lun., mere., ven. 2, 
MILANO, giornal,, ore 9 e 21, 
UDINE giornaliero, ore 7,30. 
VENEZIA 7.5, 8.15, 12, 17.30. 
SAPPADA - VAL PUSTERIA = 


RANO feriale, ore 7. 
ABBAZIA - FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 
SESANA - POSTUMIA - LU- 
BIANA, martedì, giovedì, do- 
menica ore 7.30.. 


Dott. Goldschmidt 


PELLE e VENEREE 
Via 8. Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef. 87265: ore 12,30-18.30, 17-19 
lbit.: Vis Boccaccio 10. Tel. 36508 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/IMI 
Telefono N.o_27-354 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 24565 


E' il momento di comperare un'autovettura? 


Diminuiscono gli incidenti stradali? } 
Che cosa pensano degli aumenti della benzina gli organi 


direttivi dell’A,C.1.? 


A QUESTI E AD ALTRI QUESITI 
TROVERETE OGGI RISPOSTA 


sun PICCOLO SERA 


RUBRICA 
PER I MOTORIZZATI 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 13 dicembre 1956 


INCONSOLABILE DISPERAZIONE IN UNA FAMIGLIA 


Patetico trapasso di una bimba 
vittima d'uno spietato destino 


Anzichè dello sciroppo le è sfato somministrafo un preparafo 
anficrifiogamico - Il padre saprà della sciagura sfamane 


Aveva. appena incominciato, a. 
percorrere le strade della vita la 
bimba che ieri è spirata tra le 
brarcia dell'infermiera che la sta- 
va portando verso il secondo re- 
parto medico dell'ospedale. La 
morte di un piccino è il più tra- 
gico di quegli umani eventi che 
sì chiamano cronaca; un evento 
che commuove tutti, anche coloro 
che, per professione, hanno finito 
con l'avere una certa familiarità 
con il dolore altrui. 


La piccola mancata jeri è Da- 
niela Tringale, di 21 mesi appena. 
Gli inquilini di piazza San Gio- 
vanni 3 — dove în un apparta- 
mento del terzo piano, Daniela 
viveva assieme alla mamma, si- 
gnora Stelin Simonetti, al papà 
Lucio Tringale, alla nonna mater- 
na e a un fratellino, Diego, di 
due mesi appena — la descrivo- 
no come una creatura di eccezio- 
nale. bellezza: grandi occhi tur- 
chini e biondissimi, soffici capel- 
Il. Spesso, la piccola era ospite 
della nonna paterna, signora Ro- 
salia Tringale, di 50 anni, che 
abita assieme al figlio Antonio e 
alla figlia Marisa in viale Terza 
Armata i1, e anche per la festa di 
San Nicolò la nonna l'aveva vo- 
luta presso di sè, Proprio quel 
giorno, la mamma di Daniela ava- 
va ripreso il lavoro nell'ufficio che 
aveva abbandonato nell'imminen- 
za della seconda maternità, ra 
tornata al lavoro tranquilla, per- 
chè sapeva che la figlioletta era 
affidata a mani amorose quanto le 
sue e, senza che nessun triste 
presentimento la venisse a turba- 
re, sveva affidato Daniela alla 
suocera. 


Queste le affettuose \e tenere 
premesse della tragedia conclusa- 
si all'ospedale. Sapendo la picco- 
la affetta da un po' di tosse, la 
signora Tringale aveva inviato ie- 
ri alla suocera uno stiroppo af- 
finchè le somministrasse dus cuc- 
chisini al giorno. Di mezza matti- 
na, Daniela aveva preso la prima 
dose del medicinale e, intorno al- 
le 18, la nonna si è accinta a far- 
le prendere la seconda pozione. 
Tratta la boccetta da uno stipo, 
la TPringale ha colmato un cuc- 
chiaino che ha quindi versato în 
una tazza di latte tepido forte- 
mente zuccherato, Poi, accarez- 
zando la nipotina, le ha accostato 
la tazza alle labbra, ignara di 
offrirle la morte. Daniela ha bevu- 
to il latte e, quasi istantaneamen- 
te, sì è fatta pallidissima mentre 
il suo corpicino ha ‘incomin- 
ciato ad essere scosso da pau- 
rosì tremiti, 


A quella vista, un atroce dub- 
bio ha attraversato la mente di 
nonna Tringale che, deposta la 
piccola tra le braccia della figlia 
Marisa, è tornata di corsa, accan- 
to al mobile, lo, ha apertoed ha 
preso in mano la boccetta: non 
era. quella dello sciroppo, Chissà 
come, l'aveva scambiata con la 
bottiglietta di un preparato anti- 
crittogamico, acquistato sabato 
scorso al Consorzio agrario pro- 
viiciale per irrorare Una palma 
ch'era affetta da parassiti, Stra- 
volte del dolore, le due donne 
hanno fatto indossare alla bimba 
‘un cappottino «Montgomery» 6 
presala tra Je braccia, sono usci- 
te di corsa Sulla strada, In piaz- 
za Venezia sono balzate în un tas- 
sametro facendosi portare con 
febbrile sollecitudine all'ospedale, 


GLI ECCESSI CONTRO LE «MATRICOLE» 


Daniela vi è giunta in fin di vita 
e, dopo una brevissima sosta al- 
l'astanteria, un'infermiera l'ha 
presa tra le braccia per portarla 
nel secondo reparto medico, Men- 
tre la giovane donna: stava salen- 
do le scale, Ia bimba ha esalato 
l'ultimo respiro, 

Nonna Tringale non aveva an- 
cora la certezza della tragedia im- 
tuita sin dal primo momento che 
già era stata colta da un grave 
collasso. T medici ospedalieri so- 
no stati costretti ad accompagnar- 
la nel reparto osservazione, dove 
le hanno praticato un'iniezione 
cardiotonica per aiutarla a supe- 
rare la violenta crisi, La povera 
signora sighiozzava disperata- 
mente, accarezzando con mani 
convulse il cappottino della ni- 
pote, rimasto tra le mani della 
‘glia. La signorina, Marisa ha chi 
mato telefonicamente la cognata 
e, a mezze parole le ha fatto in- 
tendere quello che era succ 
Stelia Tringale giungeva poco 
Po in astanteria e, dalle espres- 
sioni costernate dei sanitari, in- 
tuiva che la sua piccola Danfela 
l'aveva lasciata per sempre. Il 
babbo della bimba è l'unico del- 


la famiglia che ancora ignora la 
tragedia: Lucio Tringale è uno 
dei funzionari del CIME e, per 
motivi inerenti il suo incarico, ha 
dovuto partire giorni fa in mis- 
sione per Genova, Appresa la 
grave notizia, il direttore dell'En- 
te lo ha chiamato al telefono e 
ha sollecitato a rientrare imme- 
diatamente in sede perchè la sua 
bimba era stata accolta all'ospe- 
dale. Stamane, lo sventurato papà 
apprenderà la sciagura che lo ha 
colpito. 

Un sincero cordoglio pervadeva 
lersera tutti gli inquilini di piaz- 
2a San Giovanni 3, che da un an- 
No conoscevano la piccina. Parti- 
colarmente addolorata è la mam- 
ma di Franca, una bimba che ha 
qualche mese più di Daniela, Gio- 
cavano sovente assieme e, per la 
piccola scomparsa, la minuscola 
amica era la «Tatas: così la chi: 
mava tutte le volte che la nonna, 
tenendola tra le braccia, l'affac- 
ciava alla finestra, Alla gente pa- 
re ancora di udire echeggiare nel 
vuoto del cortile i due monosilla- 
bi scanditi, dalla vocetta, che un 
tragico destino ha spento per 


Trenta ‘compresse 


Per stroncare una dolorosa for- 
ma di emicrania, l’operaia Maria 
‘Vittoria Rocca, di 19 anni, abi- 
‘tante in via De Amicis 10, ha fat- 
to un'eccezionale scorpacclata di 
antipiretici: tra lunedì e iermat- 
tina, ella ha consumato niente- 
meno che trenta compresse di un 
noto prodotto analgesico. Maria 
Vittoria è stata colta dall’emicra- 
nia durante la mattina di lunedì 
e, sino a sera, ha deglutito dieci 
pasticche. Durante la notte; il 
dolore non le ha consentito di 
prendere sonno e, irritata. e. agi- 
tata, ella ha finito col consumare 
altre venti compresse, che }’han- 
no sprofondate in un pesante 
torpore. Intorno a mezzogiorno, 
allarmata perchè la ragazza mon 
sl decideva ancora ad alzarsi, sua 
madre è entrata nella sua stan- 
ua, e l'ha trovata a letto in pre- 
da a intenso malore. La signora 
ha subito chiamato la CRI e, con 
un'autolettiga, il medico di tur- 
no, dott. Verginella è intervenuto 
sul posto e ha ordinato l'imme- 
dinto trasferimento all'ospedale 
dell'imprudante ragazza. E' stata 
accolta nel reparto medico con 
prognosi di nove giorni. 

Lr e Qta 
Corsi allievi ufficiali 
Con la circolare 246 G. M. 1956 

è stato indetto il XX Corso allie- 
vi ufficiali per il conseguimento 
del grado di sottotenente di com- 
plemento nelle Armi dei carabi 

mieri, fanteria, cavalleria, artiglie- 
ria, genio (pionieri e trasmissioni) 
e nei servizi automobilistico, di 

‘commissario. 

Le domande di ammissione al 
suddetto corso, da parte dei giova-. 
ni stabilmente residenti nel Ter- 
ritorio di Trieste, dovranno essere 
presentate entro la data del 20 


marzo 1957 al Comando del Distac- 


sempre, 


n 


TRAGICA CONCLU 


camento Distrettuale di Trieste. 


SIONE DI UN FORTUITO INCIDENTE 


INVESTITO DA UN GETTO DI OSSIGENO 
UN MECCANICO MUORE IN POGNE ORE 


Era stato accolto all'ospedale con prognosi di 12 giorni 
Nemmeno la moglie è arrivata in tempo al suo capezzale 


Il capomeccanico Luigi De Bac- 
co, di 42 anni, non è Sopravyis- 
suto alle lesioni riportate nell'in- 
fortunio occorsogli nel bacino di 
carenaggio dell'Arsenale Triesti- 
no, dj cui abbiamo dato notizia 
nel «Piccolo» di ieri, Intorno a 
‘mezzogiorno, mentre il De Becco 
— era colà occupato per conto del- 
l'Impresa costruzioni edili Cido- 
nio, ocn sede in viale Romolo 
Gessi 14 — stava lavorando nelle 
immediate vicinanze della Torre 
del Lloyd, un ritorno di fiamma 
provocava. lo scoppio del eflessi- 
bile» dell'acetilene, che investiva 
l'adiacente bombola di ossigeno. 
La fiammata  surriscaldava la 
‘bombola ‘aprendo una falla nel 
suo involucro dalla quale comin- 
ciava a fuoruscire l'ossigeno a for- 
te pressione. 

Accortosi. dell'inconveniente, #1 
De Bacco sì avvicinava alla bom- 
bola per chiudere la valvola ma 
durante l'operazione rimaneve in- 
vestito al ventre dal getto di os- 
sigeno e scaraventato al suolo. 
Malgrado il drammatico inciden- 
te, le condizioni dell'infortunato 
mon sono apparse subito preoccu- 
panti: suo principale ha volu- 
to tuttavia avviarlo d'urgenza al- 
l'ospedale, dove è stato ricovera- 
to nella prima divisione chirurgi- 
ca con prognosi di dodici giorni 
per un trauma toraco-addominale 


con sospette lesioni Interne, 


Le risultanze conclusive 


Nessun provvedimento penale a carico del feritore 
Temporanee sospensioni accademiche per 7 studenti 


all’Università 


Il Rettorato della Università de- 
gli Studi di Trieste comunica che, 
‘a seguito dell'inchiesta aperta 2 
‘suo tempo dalle autorità accade- 
miche nei confronti di studenti 
che in diverse circostanze hanno 
compiuto etti di persecuzione nei 
confronti di compagni iscritti al 
primo anno di corso, sì è conelu- 
so il procedimento disciplinare a 
carico di coloro che sono risulta- 
ti responsabili di eccessi non gl 
stificabili con le sane .tradizioni 
goliardiche, 

Sono stati chiamati a deporre 
tutti gli studenti iscritti al primo 
anno dei vari corsi di laurea per 
l’anno accademico 1955-56, dei qua- 
li soltanto alcuni non si sono pre- 
sentati, per malattia o perchè in 
servizio militare. 

Dei 460 interrogatori effettuati 
è risultato che 453 studenti hanno 
deposto di non essere mai stati 
disturbati o di aver subito da par- 
te degli anziani scherzi o burle 
più o meno simpatiche, ma ricon- 
ducibili a manifestazioni goliardi- 
che improntate a sano umorismo 
e a gioviale cameratismo, In set- 
te soltanto è risultato chiaramen- 
te che si sono verificati invece ec- 
cessi, non giustificabili. 

In ordine a tali episodi sono 
stati inquisiti, im base alle risul- 
tanze emerse, 64 studenti iscritti 
ad anni di corso successivi al pri 
mo, nei confronti dei quali st è 
gerlericamente accertato che furo- 
no presenti. agli. episodi (stessi, 
Tuttavia, solo nei riguardi di po- 
chi di essi si è potuto stabilire 
che intervennero attivamente e te- 
luno ripetutamente nel provoca- 
re i lamentati eccessi, Costoro s0- 
no stati deferiti al Senato acca- 
demico per il definitivo giudizio 
disciplinare, 

Contemporaneamente, l'autorità 
giudiziaria, che aveva già aperto 
regolare istruttoria im ordine agli 
episodi di violenza, verificatisi al 
l'Università l'8. marzo scorso, i 
cui uno studente aveva ferito con 
un temperino alcuni suoi compa= 
gni, ha emesso sentenza di pro- 
scioglimento dell'imputato 6 di 
chiusura del procedimento penale 
per mancanza di querela. 

Il Senato accademico, pertanto, 
viste le risultanze dell'inchiesta e 
la sentenza della Sezione istrut- 


toria del Tribunale, esaminati gli 
atti del procedimento disciplinare, 
sentite le argomentazioni portate 
a propria difesa dagli interessati, 
ha inflitto, a sensi e per gli ef- 
fetti dell'art, 16 del R.D.L., 20 
giugno 11935, n, 1071, le seguenti 
sanzioni: 

1) Per lo studente R. C. n, ma- 
tricola 543 1a sospensione da ogni 
attività accademica dai 23 marzo 
1956 al 29 ottobre stesso anno € 
l'esclusione dagli esami di pro- 
fitto della sessione estiva dell'a. 
@, -956-56. 

2 Per gli studenti G, D. n, ma- 
tricola 1447 a A, V, n, matricola 
1967 la sospensione da ogni at- 
tività accademica dal 23 marzo al 
5.magglo 1856 e la esclusione, de- 
gli esami di profitto dal 29 otto- 
bre: 1956 a tutto il febbrato 1957. 

3) Per lo studente S, C., n, m: 
tricala 2004 la sospensione da ogni 
attività accademica dal 23 marzo 
m 5 maggio 1956 e la esclusione 
dagli esami di profibto della ses- 
sione autunnale per l'a, a. 1955- 
56 a partire dal 29 ottobre 1956. 

4) Per gli studenti A. A. n. ma- 
tricola 1818, V. A, n, matricola 
2018 è C. S. n, matricola 2012 la 
sospensione da ogni attività ac- 
cademica dal 23 marzo al 5 mag- 
gio 1956 e l'ammoniziona solenne. 


Simpatica iniziativa 


della «Fameia capodistriana» 


La «Fameta Capodistriana» in 
tende riunire, nel corso di una 
simpatica serate, i presidi, gli in- 
segnanti e gli alunni dell'Istituto 
Magistrale, «Nazario Sauro» di Ca- 
podistria, che, come noto, trenta 
‘anni or Sono concludeva la sua no- 
bilissima missione in quella città. 

La riunione è stata fissata per 
mercoledì prossimo alle ore 20.30 
‘Dresso un ristorante del centro. Co- 
loro che intendono intervenire alla 
cena degli ex studenti possono pre- 
notarsi presso gli insegnanti che, 
helle singole scuole, collaborano per 
rina felice realizzazione di questa 
iniziativa, oppure, direttamente 
‘presso In sede della Famela (Unio- 
ne degli Istriani) in via Sì Lazza- 
1014, tel., 37-064 dalle ore 18 alle 


Intorno alle 18.30, il ferito è sta- 
to trasferito in sala operatoria 
per essere sottoposto a Un inter- 
vento. e, al ritorno in divisione, 
i sanitari hanno incominciato & 
sommimistrargli ossigeno, Duran- 
te la serata il titolare dell'Impre- 
sa ha ingiato la propria macchi- 
na ad Arten di Fonzaso, nel pres- 
si di Belluno, paese natio del De 
Bacco, dove risiedono i suoi, per 
prelevare sua moglie e accompa- 
gnarla a Trieste affinchè potesse 
essergli accanto. Il ferito s'era 
trasferito da qualche tempo mella 
nostra città assieme a un cogna- 
to, e aveva trovato alloggio pres- 
so la famiglia Carini, in via Pa- 
Diriano 26, lasciando nel paesetto 
veneto la moglie e 1 loro tre figli. 

Purtroppo, quando la povera 
donna è giunta all'ospedale, il De 
‘Bacco era già spirato: ella è ar- 
rivata verso le 6, mentre il tra- 
passo del ferito è avvenuto alle 
4. La salma del capo meccanico è 
stata pietosamente composta nella 
Cappella mortuaria da dore sta- 
mane, alle 11, verrà traslata, a 
cura dell'impresa: Cidonio, a Arten 
di Fonzaso, dove avranno luogo le 
esequie. 

‘Ancora l'altra sera, pulendo la 
macchina per la confezione dei 
sfondate», in un reparto della 
fabbrica Eppinger, in via Galilei 
11, l'operaia Bruna Marassi, di 
38 anni, abitante in via delle 
Docce 3/1, è finita con la mano 
sinistra tra gli ingranaggi in mo- 
vimento, che le hanno. prodotto 
ferite all'indice e la distorsione 
dell'ultima falange dello stesso 
dito. Ricorsa jermattina all'ospe- 
dale, la ferita è stata accolta nel- 
la seconda divisione chirurgica 
con prognosi di due settimane. 

Tn uno stabile in costruzione in 
via Giusti, è rimasto infortunato 
il manovale Giovanni Lucches, di 
58 anni, abitante in via San Mar- 
co 45. Intorno alle 18.50, mentre 
controllava il movimento di un 
verricello che doveva trasportare 
della merce ai piani superiori del- 
l’edificio, il Lucches è rimasto con 
la mano destra imprigionata tra 
gli anelli della catena che, muo- 
vendosi, glî ha prodotto gravi fe- 
rite da schiacciamento all'indice, 
medio, anulare e mignolo. Rac- 
colto dalla CRI, il Lucches è sta- 
to trasportato all'ospedale per le 
cure del caso. 

Nello scendere da un autobus, 
Paola Luin, di 47 anni, abitante a 
Servola villaggio 102, he messo 
un piede in fallo ed ha urtato 
con la gamba destra contro il pre- 
dellino della macchina, producen- 
dosi una contusione escoriata alla 
gamba destra. 

‘Uscito, intorno alle 19, dallà sua 
abitazione, in via dell'Eremo 147, 
per recarsi al lavoro, il ferroviere 
Emilio Zergol, di 50 anni, ha do- 
vuto attraversare un ponte di ta- 
vole settato attraverso un fossa- 
to. Ma appena messo piede sul 
l'asse, questa si è spostata ed egli 
è piombato nel piccolo vallo che, 
fortunatamente, era asciutto. 


Ferito alla gamba 


da un colpo partito per errore 
Un'autolettiga della CRI a ac- 
corsa all'alba di ieri — erano al- 
l'incirca le 4 — alla stazione cen- 
trale dove, sul lato arrivi, i sani- 
tari lanno raccolto la guardia di 
finanza Marcello Vittadello, di 25 
anni, abitante in via del Lazzaret- 
to Vecchio 26, che presentava una 
ferita d'arma da fuoco alla gam- 
Da sinistra con sospette lesioni 
ossee. Il Vittadello era rimasto fe- 
rito: poco prima mentre rdisimpe- 
‘gnava il proprio turno di guardia 
davanti al Comando militare del- 
la stazione, Maneggiando una pi- 
stola, ima guardia di P, S, lascia- 
va Dartire inavvertitamente un 
colpo che, per mera disgrazia, fa- 
ceva bersaglio sulla gamba del 
Vittadello. 11 finanziere è stato 
accolto nella prima divisione chi- 
rurgica dell'ospedale con prognosi 
di quaranta giorni. 
o ne 


Notiziario. ortofrutticolo 


Notiziario prezzi. derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato all'ingrosso ortofruttico» 
lo del giorno 12 dicembre 1956. 
Nei prezzi al chilogrammo si in- 
tende tara merce, 


20 di ogni giorno, 


Mele: quintali 246; prezzo mi- 


nimo lire 15, massimo lire 120} 
prev. lire 50, 


Arance: li 88; min, L. 55, 
mass. L. 180; prev. L. 10. 
Mandarini:' q.li 46; min. L. 60, 


mass. L. 240, prev. L, 75. 

Pere: q.li 45; min. L. 35, mass. 
L. 160; prev. L, 45. 

‘Kaki: q.li 27; min, L. 20, mass. 
L. 50; prev. Li 80. 


Patate: L, 31, 
mass. L. 45; prev. L. 40. 
Cicoria: q.li 100; min. L. 30, 


mass. L. 70; prev. L. 65. 

Cavoli verze: q.li 70; min. L, 82, 
mass. L. 60; prev. L. 40. 

Cavoli fiori: q.li 67; min. L. 45, 
mass. L. 130; prev. Li 80. 

Finocohi: a.li 39: min. L. 55, 
mass. L. 75; prey. Lu 70: 

‘Radicchio rosso: q.li 39; min. 
L. 80, mass: Li 240; prev: L, 200. 

‘Insalate diverse: q.li 29: min. 
1. 100, mass. L. 600; prev. L. 150. 

Spinaci: (ali 29; min. Li 70, 
mass. L, 160; prev. Li 110. 

Cavoli cappucci: q.li 28; min. 
L. 35. mass. L. 50: prev. L. 40. 

Normali le disponibilità. delle 
derrate con offerte nel complesso 
regolari, In lieve diminuzione le 
richieste, 

Sconosciuti hanno asportato la 
Lambretta, targata TS 12970, che 
Paolo Castelli, di 36 anni, abi- 
tante in via della Scalinata 11, 
aveva lasciato incustodita ieri not. 
té in via del Rivo, Il derubato, 
che ha subito un danno di qua- 
rantamila lire, si è rivolto al 
Commissariato di via Caprin, 


AL TEATRO VERDI 
Domani terza rappresentazione 
de «I racconti di Hoffmann» 


Domani alle ore 20.30 terza rap- 
presentazione de «I racconti di 
Hoffmann» di Jacques Offenbach, 
in turno di abbonamento © per la 
platea e palchi e A per le gallerie 
e loggione, Direttore il m. Verchi. 


Replica al Nuovo 
de «L'isola dei pappagalli» 


Oggi con inizio alle ore 18.30 re- 
plica, a grande richiesta, de «L'i- 
‘sola dei pappagalli» con Bonaven- 
tura e Barbariccia di Sergio To- 
fano, Regia di Spiro Dalla Porta 
Xidias, Prezzi: settore A adulti 
L, 500, ragazzi L, 300; settore B 
adulti L. 350, ragazzi L, 200, Gal- 
leria indistintamente L, 150, Pre- 
notazioni al botteghino del teatro, 
tel, 24.183, 


La pianista Ninì Perno 
al Circolo della Cultura 


Sabato alle ore 17.15 il Sindacato 
‘Regionale Musicisti presenterà al 
pubblico che sempre in maggior nu- 
mero partecipa a queste indovinate 
manifestazione! pomeridiane la pia- 
nista Ninì Perno, 


Il programma comprende le 
Variazioni in Sol di Mozart, Ja So- 
nata in La di Schubert, oltre & 
brani di Brahms e Pouleno, 


TEATRI E CINEMA 


'REATRO VERDI. Stagione lirica. 
Domani, ore 20,30: Terza rai 
Sentazione de «I racconti di Hoff- 
mann» di J. Offenbach, Turno ab- 
bonamento © per pinter e palchi 
A. gallerie e loggione. 

TEATRO NUOVO, Ore 16.30: Tea- 
tro dei ragazzi: «L'isola dei pap- 
‘pagallio con Bonaventura di Sto. 
‘Prezzi: settore A adulti L. 500, ra- 
gazzi 900; settore B adulti L. ‘350, 
tagazzi 200; galleria indist, L. 150. 


EXOELSIOR. 19.90; «Guetra e Di 
ces, Un film Ponti-De Laurent 
Vistavision in technicolor. Spetta- 
coli continunti. Ultimo, ore 21.10. 
FENICE: 15.80: «Incantesimo» con 
Kim Novak e Tyrone Power. Cine- 
mascope-technicolor, Ore 21: «La- 
scia 0 raddoppia», 

NAZIONALE. 15.30: «Quando la 
gang. colpisce» con. Scott Brady, 
Joan Vohs e Franck Faylen. Ore 
20.45: Telegiornale e «Lascia 0 
raddoppia». 

ARCOBALENO. 15,50 (ult. 22.15): 
Un colosso della’ cinematografia 
‘mondiale tratto dal celebre roman- 
zo di G. Verne «Michele Strogoff» 
con Cura Jurgens e S. Koscima, 
in cinemascope, Technicolor Fox. 


Ore 21: teletrasmissione) di cLascia 
o raddoppia», 


per far passare l'emicrania 


DOPO-44 ANNI-DI BRILLANTE ATTIVITA" CHIRURGICA 


Si è chiusa improvvisamente 
la vita operosa del prof. Oliani 


E stato tra i primi a operare con successo «la sutura al ‘cuore 


Ha suscitato profonda commo- 
zione la morte del prof. Ettore 
Oliani, avvenuta nel nostro Ospe- 
dale principale, in seguito a. vio- 
lento attacco di polmonite. Da 
quasi un decennjo il prof. Ollani 
viveva ritirato, solo occupato ne- 
gli incarichi professionali ch'egli 
adempiva regolarmente, e col pre- 
stigio che gli derivava dalla sua 
lunga, operosa e brillante pratica 
di chirurgo. La scienza chirurgica 
è stata la sua vocazione, il motivo 
ideale della sua nobile vita spesa 
interamente come operatore, ma- 
turatosi attraverso la ricca e vari 
esperienza ospedaliera da cui 
trasse anche la tecnica rapida e 
sicura. Per queste sue qualità Et- 
tore Oliani raggiunse, ancor gio- 
vane, una bella e meritata rino- 
manza non soltanto tra ì suoi al- 
lievi e giovani aiuti, ma anche e 
più largamento in città e nella 
provincia, ove contava innumere- 
voli estimatori. 

Il prof, Oliani nacque a Padova 
il 16 settembre 1878, e nella stessa 
città conseguì la laurea nel 1902. 
Due anni dopo, egli veniva as- 
sunto in servizio al nostro Ospe- 
dale Maggiore, e qui trascorse 
quasi tutta la sua vita di chirur- 
go percorrendo la carriera ospe- 
daliera nei reparti chirurgici. Au- 
todidatta nel vero senso della pa- 
rola, Ettore Oliani si procurò il 
corredo scientifico e la necessaria 
conoscenza teorica e pratica per 
dedicarsi. alla chirurgia addomi- 
nale che divenne il campo della 
sua specializzazione e del suo suc- 
cesso, Infatti egli raccolse le sue 
esperienze specifiche su oltre 700 
casi di ulceri gastriche e duode- 
nali in un volume che fa testo an- 
cor oggi e che ebbe illustri con- 
sensi e larga divulgazione. Anche 
tra, i profani Ettore Oliani era 
noto, come chirurgo brillante e ca- 
pace di arditi interventi oparato- 
ri. E' stato tra | primi a operare 
con successo la sutura al cuore, 
ciò che dimostra la sua conoscen- 
za ed il suo; studio nei progressi 
della scienza operatoria, a il con- 
seguimento della libera docenza in 
patologia chirurgica, coronamento 
onorifico. e altamente meritato di 
una carriera che Oliani percorse 
tutta con vivo intelletto e ricono- 
sciute capacità dal 1919, anno in 
cui ebbe la nomina a primario, fl- 
no al 1943, anno in cui gli venne 
conferito il titolo onorifico di 
«primario emerito» con l'invito di 
trattenersi in servizio fino allo 
espletamento del concorso per la 
nomina del successore che avven- 
ne nel 1948. Sono stati quaranta- 
quattro anni di attività chirurgica 
che il prof, Ettore Oliani ha tra- 
scorsi nel nostro Ospedale, gua- 
dagnandosi la simpatia, la rico- 
noscenza affettuosa dei malati da 
lui guariti; confortati. beneficati 
con la bontà del cuore. la genti- 
lezza del tratto, la pietà umana. 
Della sua feconda e generosa pra-. 
tica ospedaliera, la città conser- 
verà grato ricordo. 

Alla famiglia, ed ai congiunti 
porgiamo l’espressione del nostro 
cordoglio. 

‘AI Sindaco Bartoli, dopo ta vi- 
sita al capezzale dell'infermo, il 
prof, Oliani aveva fatto pervenire 
la seguente lettera; 

«Il riconoscimento della mia 
lunga attività professionale dato- 
mi dal primo cittadino della no- 
stra amata Trieste, riempie l'ani- 
mo mio di profonda commozione, 
in quanto tutta la mia opera l'ho 
esplicata soprattutto a favore dei 
triestini, di quer triestini che mi 


SUPERCINEMA, 18: «I diavoli del 
Pacifico» con Robert Wagner, 
Crawford e Terry Moore, Un for- 
midabile cinemascope technicolor. 
Nuova produzione Fox. 
GRATTACIELO, 15,30: I King 
Brothers presentano: Michel Ray 
© Jtano nel cinemascope spettaco- 
lare RKO «La più grande corrida», 
Ore 2l: «Lascia o raddoppia». 
FILODRAMMATICO. 16, ult. 22: 
«I -diavoli del Pacifico». Un film 
Fox in cinemascope-téchnicolor, con 
Broderick Crawford, Robert Wagner 
@ Terry Moore. Per ragioni d'ora- 
rio non verrà teletrasmesso «Lascia 
o raddoppia». 

CAPITOL. 16: «Piangerò domani» 
con Susan Hayward. Primo pre. 
mio per l'interpretazione al festival 
di Cannes. 1" un colossale Metro- 
scope. Ore 21: «Lascia o raddoppis?, 
ORISTALLO. 16; Ava Gardner, più 
affascinante che mai, assieme con 
Fred Mac Murray, nel capolavo- 
ro Universal: «Singapore». Ore 2l: 
«Lascia o raddoppia». 

ASTRA ROIANO. 16: «Il generale 
del diavolo» con Victor De Kowa 
ed Eva Ingebord. 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno di 
«Tempo di villeggiatura», Film bril- 
lantissimo, con Vittorio De Sica, 
Abbe Lane e Giovanna Ralli, Ore 
215 «Lascia o raddoppia». 

ARISTON. 16: «Il pescatore di 
Haiti», il technicolor delle meravi- 
glie; tutto il fascino e il mistero 
di na magica terra avvolge una 
drammatica e appassionante sto- 
ria. Interpreti: John Agar e Ro- 
semarie Bowe. Ore 21: «Lascia 0 


raddoppia». 
ARMONIA; 15: «Furia bianca». Un 


grandioso technicolor, (500 Di: Par 
ter e C. Heston. Continuo strepi- 
toso sticcesso di «Trieste-Shanghai», 
riv. satirica umoristica d'attualità. 


pUMONI 


Televisori di classe... 
«per clienti di classe 


PERFEZIONE 
IDBATIVA 
COSTRUTTIVA. 


NOTI 

IN TUTTI 
1 MERCATI 
DEL MONDO 


è al’avanguardia 
del progresso elettronico 


IN VENDITA : 


UNIVERSALTEGNIGA 


[Fit GARIBALDI si, 


Facilitazioni di pagamento 


i 


- 


‘accolsero, or sono molti anni, co- 
me fratello e ai quali io ho ri- 
cambiato î; loro affetto e donato 
la mia sapienza, E non è senza 
commozione che io ricordo i miei 
preziosi collaboratori che oggi 
portano la loro fede, Ja loro abne- 
azione, il loro sapere a beneficio 
della umanità sofferente. Le sono 
grato signor Sindaco, di aver pro- 
mosso questa cerimonia più che 


per me, per loro, che vedono ri- 


cordato il loro maestro; che a sta- 
to di guida e che da loro è stato 
tanto aiutato nelle infinite, diffi- 
coltà che la vita di un chirurgo 
ogni giorno affronta, Mi piace ri- 
cordare il prof. Valdoni che oggi 
onora la chirurgia internazionale, 
{l pr. Petronio) ii pr, Buchberger! 
e soprattuto il dott, Valmarin, che 
se Dio gli avesse dato ancora vi- 
ta, oggi sarebbe felice a par de- 
gli altri. ETTORE OLTANIs. 

Le esequie avranno luogo oggì, 
muovendo, dalla Cappella dell'O 
spedale alle ore 10, 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «Gorenjska» (jug.); B. 10 
«Vicenza» (it.); B. 14 <Abant 
(tiur.); B. 15 «Ohioggia» (it.); B. 
17 «Barleita» (it.); B. 20 «Measa- 


Dia» (it.); B. 23 «Kozani» (8r.), 
«Mura» (jug.); B. 32 «Portoria» 
(it.); B. 33 «Marianne» (gr.); B. 


37 «Mahtuz» (cost.); B. 39 «I. Ri 
ver» (Ii.); B. 40 «G, Ferraris» (it.); 
B. 41 «Isarco» (it.); B. 42 «Mary 
K» (cost.); B. 43 «Probitas» (it.); 
B. 44 «Rio Cuarto» (erg.); B. 45 
«Budapest» (ungh.); B. 46 «Beke» 
(ungh.). Arsen. Lloyd: «Bluebell» 
(pa.), «Anastasia» (gr.), «Q. Fre 
derica» (gr.), «Imkenturm»  (ge.), 
(îr.). Iva. Nuova: 
(it.). Aquila; _«W. 
San Roc n 


mante» (it.), 


UN EQUIVOCO CHE CONDUCE IN CARCERE 


Erano tanto simpatici 
i due giovani poliziotti 


La donna è stata condannata per tentato adescamento 
Quattro mesi a un giovane che guidava senza patente 


Per' Maria Possadet di 44 anni, 
nata a Pinguente e qui senza fis- 
sa dimora; il 29 novembre scorso 
fu un giorno decisamente sfortu- 
nato, Ma come avrebbe potuto im- 
maginare che quei due simpatici 
giovanotti che. l’avevanò seguita 
per un tratto lungo la via Fabio 
Severo e fin nell'interno di un bar 
non erano due adoratori incanta- 
ti dalle sue grazie ma molto più 
prosaicamente due poliziotti? Dra- 
no in borghese e privi,  decisa- 
mente privi di quelle caratteristi 
che (cappello scuro con l'ala ab- 
‘basata, impermeabile alla Bo- 
gart, baffi e mani in tasca) che 
fan riconoscere un poliziotto in 
borghese lontano un miglio spe- 
cie a chi come ta Possadel ha una 
discreta esperienza di queste co- 
se; ed oltre a tutto le facoltà di 
discernimento della donna erano 
leggermente | ottenebrate. Aveva 
bevuto un po' troppo, Insomma. 
Ed erano state appunto le sue con- 
dizioni visibilmente euforiche a 
richiamare l'attenzione dei due, 
inducendoli a seguirla, 

Senonchè, come abbiam: detto, 
la donna equivocò, Ea equivocò 
— abile! — fino in fondo, Non 
appena vide che i due l'avevano 
seguita nel bar, si diede infatti 
da fare anzitutto pèr trovare una 
piacente e subito dopo 
are i «Bei, giovanotti» 
offrendo sie et simpliciter la com- 
pagnia propria e dell'amica per 


una «partie de campagne» sul col- 


AURORA. 16; «Il re e io» con D. 


'B:|Kerr e Jul Brynner. Fastoso cine- 


mmascope musicale Fox in technico 
lor, tratto dal romanzo: «Anna e 


o raddoppia». 

IDEALE, 16: «Le» perle nere del 
Paoificop: Superscope technicolor. 
Virginia Mayo e Dennis, Morgan. 
IMPERO, 16.30: «La donna vendu- 
ta» con J. Russell e C. Wilde, Di 
vertentissimo cinema: in tech- 
nicolor Columbig. Ore 21: «Lascla 
o raddoppisa. 

ITALIA. 16: «Vivrò nel tuo ricor- 
do. Film incantevole in cui riful- 
ge una sublime storia d'amore, con 
Carlos: Thompson: e Zully Moreno. 
Ore ZI: «Lascia 0, raddoppiaa. 

8, MAROO. 16: «Tam Tam Mayum- 
be», technicolor, con" Kerima, Mar- 
cello Mastroianni e Pedro Armen- 
dariz, Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
MARE. 16: «Le vacanze del Sor 
Clementes. Comico e divertente in 
Ferraniacolor, con gli assi della ri 
vista italiana. Ore 21: «Lascia 0 
raddoppiae. 

MODERNO. 16: «Desperados» con 
Wyne Morris, Ore 21: teleproiezio- 
ne di «Lascia o raddoppia». 
SAVONA. 16: «Ho sposato un de- 
monio». Gaio € divertente Para- 
mount, con Betty Hutton e Victor 
Mature. Grande successo. 

VIALE, 16: «Canzone proibita». Un 
film sentimentale, brioso, musicale, 
con Glaudio Villa che canterà le più 
‘melodiose canzoni di grande successo 
al festival di S. Remo. Primissima 
visione, 21: «Lascia o raddoppita. 
VITT. VENETO, 16: «Il grande Ca- 
ruso». Mario Lanza e Ann Blyth. 
Capolavoro Metro in technicolor. 
Ore 21: «Lascia 0. raddoppia», 


AZZURRO. 16: «Gelosia», passio» 
nale, dal romanzo di L. Capuana, 
con E. Crisa, M. Belli e Paola Bor- 
boni. Grande successo. Ore 2l: 
«Lascia o raddoppia». 
BELVEDERE. 15,30: «Contrabban- 
do a Tangeri», in technicolor, Ore 
21: «Lascia o raddoppia». 
LUMIERE, 17: «I cinque dell'Ada- 
‘mello» con Nadia Gray e F. Toszi. 
Ore 21: «Lascia o Tua piia»i 
MARCONI. 16: «Il ladro del re». 
Cinemascope in technicolor, con 
‘Ann Biyth, Edmund! Purdom € 
David Niven, 

MASSIMO, 16: Ultimo giorno di 
«Vento di terre lontane». Grandio- 
so cinemascope e technicolor, con 
Glenn Ford, Ernest Borgnine, Rod 
Steiger e Valerie French. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». 

NOVO CINE. 16: «Mano pericolo- 
sa». Capolavoro Fox, con Richard 
Widmark e Jean Peters, Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». 

ODEON, 16: «Viva il generale Josè» 
con Pedro Armendaris e Paulette 
Goddard. Una appassionante storia 
d'amore nel Messico in rivolta. 


RADIO, 16: «Passaggio a Nord- 
Ovest», technicolor grandioso, con 
Spencer Tracy e Robert Young. 


Ore 21: Lascia o raddoppia». 

S, VITO. 19: Lucille Ball in un 
fim spassosissimo: «Accidenti che 
tagazza». 21: «Lascia 0 raddoppin». 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO. Seralmente trattenimen- 


le) del Farneto; verso i1modesto 
compenso di trecento lire, I due 
giovanotti accettarono la compa- 
gni&; ma solo fino el più vicino 
commissariato,’ Dove alle donne 
vennero contestati i reati di u- 
briachezza, di tentato adescamen- 
to nonchè — a completare la ter- 
na — di bestemmie: conseguenza, 
quest’ultima, delle considerazioni 
assai poco ortodosse fatte dalla 
Possadel non appena si fu resa 
conto di come in realtà stavano 
la cose e di chi erano i due hei 
moretti». 

Comparsa di fronte al Pretore, 
Matia Possadel è stata assolta per 
insufficienza. di prove dall'accusa 
di ubriachezza ma per gli altri 
due reati: ha, avuto. sei mesi di 
arresto. 

Lo stesso Pretore ha quindi 
condannato a quattro mesi e 27 
mila lire di ammenda con tutti i 
benefici ‘in giovane che per non 
confessare d'essere stato bocciato 
per ben due volte all'esame di 
Buida automobilistica («ma solo 
sulla parte teorica» come s'è af- 
frettato a precisare all'udienza) 
aveva esibito in famiglia Ja pa- 
tente per motorscooter, già posse- 
duta, facendola passare per. quel. 
la alitomobilistica. Guidare, guida- 
va bene anche l'automobile; ma 
quando, îl,2 agosto scorso venne 
fermato in una via del centro al 
volante di una macchina, risultò 
privo dell'indispensabile docu: 
mento. Con grande stupore dei 
familiari che si trovavano in’ sus 
compagnia. 

L'esperienza pratica e Ja sospi- 
rata patente ottenuta per darvero 
qualche settimana dopo ed' esibi- 
ta alla polizia ‘e alla magistratu- 
ra, non valsero comunque ad\ar- 
restare il: corso del processo; e 
Mario Rezman di 21 anni — co- 
îme abbiiam detto — è.stato con- 
‘dannato, sia pure con tutti.i be- 
nefici di legge. 

Pret. Petris, P. M. Ghezzi, 
cane, Zuccarello; difesa Padovani, 


Viavgiando în moto shatte 
contro un carro agricolo 


Durante un viaggio in motoci- 
cletta in zona «Bx per visitare un 
parente che laggiù è titolare di 
‘un'osteria, un. doloroso incidente 
stradale è occorso al menovale 
Emilio Sergas, di 42 anni, abitante 
in Guardiella San Giovanni supe- 
riore 1768. Lunedì mattina, egli si 
recava in motocicletta a Risano e, 
Titomando verso le 18 a Trieste, 
andava a sbattere contro un carro 
agricolo trainato da due cavalli. Il 
Sergas veniva. subito Soccorso e 
trasportato all'ospedale di Isola, 
dove È sanitari gli hanno-riscon- 
trato ferite lacero contuse alla boz- 
za frontale destra, la frattura del 
l'osso frontale e contusioni al bul- 
bo oculare destro. Termattina, con 
un'ambulanza jugoslava, sulla qua- 
le ha trovato posto anche un me- 
dico, il Sergas è stato accompa- 
gnato al posto di blocco di Albaro 
Vescovà, dov'era in attesa un'auto. 
lettiga della CRI. Il ferito è stato 
trasbordato' sulla barella nella «ter- 
ra di nessuno», e quindi avviato 
all'ospedale, dove è stato ricovera- 
to nella seconda divisione chirur- 
gica con prognosi di un mese. 

imtomo' alle 16, mentre stava 
percorrendo la strada muova di 
Muggia, Maria Pecchiari, di 42 
anni, abitante a Pianezi 462, è sci 
volata e caduta nelle vicinanze del 
Campo sportivo, e si è prodotta la 
sospetta frattura del malleolo si- 
nistro, 

Uno spaventoso ruszolone sensa 
conseguenze ha fatto intorno alle 
18, il bracolante Giolello S., di 53 
anni, Diretto verso case, egli sta- 
va percorrendo con malfer- 
mo — aveva dato il fondo a pa 
recchi bicchieri di vino — fa via 
Flavia quando, giunto nelle vici- 
nanze dello stabile n. 1, ha mosso 
un piede oltre il ciglio stradale e, 
si è abbattuto, dopo un ruzzolone 
di quattro metri sul, prato, sotto- 
stante. Il Giolello è stato soccorso 
da alcuni passanti, 4 quali hanno 
provveduto anche @ chiamare la 
ORI. Adagiato su un'autolettiza, 
ii esaltatore» ha raggiunto poco 
dopo d'ospedale, dove è rimasto si- 
no allo smaltimento della sbornia, 

Colto da un capogiro per vis, 
Emesto Romano, di 18 anni, abi. 
tante in via Udine 73, si è acca- 
sciato sul marciapiede, producen- 
dosi una ferita lacero contusa si 


t danzanti con l'Harmony Jazx. 


l'occipite. 
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IL PICCOLO 


GI IDINAAGLIL SIPOLL 


TERI ALLO STADIO DI VALMAURA 


I CAMPIONI DELLA «HONVED» ALLO STADIO OLIMPICO 


UNA MAGNIFICA PARTITA 
E VITTORIA DELLA ROMA (3-2) 


L'infortunio del portiere Grosiecs causa del terzo gol 
Boszik non è sceso in campo - Due squadre degne 


Roma, 12 

Nell'incontro disputato questo 
pomeriggio | all'Olimpico, la 
Honved di Budapest ha cercato 
di ripetere l'atteggiamento, che 
aveva tenuto sabato a Milano: 
‘un primo tempo al piccolo trot- 
to, senza forzare, con l’unico 
scopo di stancare gli avversari 
grazie all'abilità del palleggio, e 
una ripresa a ritmo più accen- 
tuato, per strappare il successo. 
Il perchè di questa tattica è 
semplice: la grande squadra di 
Budapest oggi non può assolu- 
tamente reggere un incontro di 
novanta minuti a ritmo elevato. 
I continui viaggi in aereo, in 
treno da una città all'altra, il 
numero eccessivo di partite gio- 
cate (tre di media ogni setti- 
mana), e le preoccupazioni mo- 
rali logiche e comprensibili, ob- 
Dligano la squadra di Puskas a 
mon spingere a fondo se non 
per limitati periodi di ogni in- 
contro. Pensate che oggi ha 
giocato a Roma, domani gioche- 
tè a Palermo partendo nella 
mattinata in aereo e scendendo 
in campo due ore dopo l’arrivo 
poi, forse, domenica giocherà a 
Catania! Ciononostante Ja 
classe della compagine è tale 
che essa dovrebbe egualmente 
vincere tutti o quasi gli incon- 
tri, come ha fatto a Milano, 


A Roma, contro i giallo-rossì, 
il piano non ha funzionato, per 
una serie di sfortunate circo- 
stanze. Tutto regolare nel pri- 
mo tempo: Honved al piccolo 
trotto, gioco quasi da fermo, e 
Roma che si scatena e arriva 
al riposo in vantaggio, per due 
a uno, Nella ripresa gli unghe- 
resi si sono scaraventati avan- 
ti, in palleggì ubriacanti, ma 
sono cominciate subito le com- 
plicazioni. La prima, e la più 
grave, è stato l'infortunio di Gro. 
sics: con una spalla dolorante, 
ìl celebre portiere magiaro non 
è riuscito ad alzare il braccio 
per deviare un facile tiro da 
lontano di ‘Ghiggia, e così la 
Roma si è portata sul tre a 
uno... 

Inoltre ha pesato moltissimo 
l'assenza di Boszik, il grandissi- 
mo laterale che abitualmente a 
metà campo dirige tutto il gio- 
co della squadra. Boszik, preoc- 
cupato per la sua famiglia, non 
è neppure sceso in campo. Ag- 
giungiamo. a cio, la malasorte e 
le miracolose parate di Panetti. 
Il portiere romanista è riusci: 
to due o tre volte a-salvare.in 
‘maniera incredibile la. sua por- 
ta, con uscite a valanga fortu- 
nate quanto coraggiose: il pal- 
lone gli sbatteva addosso, 0 
schizzava da qualche parte. Una 
altra volta fu Stuechi a salvare 
un gol già fatto, facendo scudo 
all'entrata del pallone nella re- 
te. Alla mezz'ora fu costretto ad 
uscire anche Tichy, l'attaccan- 
te più pericoloso, sostituito da. 
una mediocre riserva. Così si 
spiega perchè la Honved è riu- 
scita a rimontare soltanto un 
gol, ed è stata battuta di mi- 


che dire che essa ha deluso, in 
quanto cincischia troppo, effet- 
tua troppi passaggi e troppi 
palleggi. In realtà ciò è dovuto 
esclusivamente alla stanchezza, 
che rende difficili gli scatti e 
ì tiri violenti. 

Individualmente, sono man- 
cati due degli uomini più at- 
tesi: cioè Boszik, rimasto negli 
spogliatoi, e Grosics, infortuna- 
tosi troppo presto. Puskas non 
è apparso in gran forma, so- 
prattutto nei tiri. Kocsis ha 
confermato di essere un artista 
raffinatissimo, forse il più gran. 
de attaccante oggi esistente in 
linea puramente tecnica, Czi- 
bor nel primo tempo ha fatto 
inutile accademia: nella ripresa 
invece è apparso formidabile. 

La Roma ha disputato una 
delle sue migliori partite, impe- 
gnandosi come in campionato. 
Eccellente la prova della difesa, 
con Panetti, Stucchi e Losi tra 
i migliori in campo, ottimo an- 
che Giuliano, tra gli attaccanti, 
in ombra Lojodice e Pistrin, ma 
in grande giornata Ghiggia, e 
bravi anche Nordahi e Costa. 

Abbiamo accennato alla fi- 
sionomia, generale della partita, 
Vediamone la storia più da vi- 
cino. Dopo alcuni tiri tutti pa- 
rati (Kocsis e Tichy da una 
parte, Giuliano dall’altra), al 
25.0 è venuto il primo gol di 
Nordah] che, lanciato da Ghig- 
Bia resisteva a due cariche e 
batteva Grosies da vicino. Dopo 
una stangata di Puskas su pu- 
nizione, il pareggio ungherese 
nasceva da un'azione raffina- 
tissima. Puskas di tacco a 
Kocsis, che toccava a Czibor: 
da questi ancora a Puskas che 
avanzava verso Panetti ma ve- 
niva atterrato alle spalle da 
Giuliano, «Rigore», e gol di Pu- 
skas con finta che spiazzava il 
portiere. Dopo un bel tiro di 
Costa parato, e un magistrale 
gol di Czibor, annullato per 
fuorigioco, la Roma tornava 
in vantaggio. Grocsis, doloran- 
te, non si buttava tra i piedi 
di Ghiggia, che poteva così fa- 
cilmente seavalcarlo con un a- 
bile pallonetto. Il primo tempo 
terminava con un... tentativo di 
autogol di Losi. 

La ripresa veniva iniziata 
dalla Honved a grande anda- 
tura (ma anche la Roma era 
‘pericolosa in contropiede). Pa- 
netti faceva miracoli deviando 
‘un tiro di Tichy a fil di palo e 
salvando fortunosamente situa- 
zioni disperate, E segnava di 
nuovo la Roma, con un tiro di 
Ghiggia da fuori area sul qua- 
le Grocsis restava immobile: il 
pallone gli passava sopra la te- 
sta. Girocsis lasciava il posto a 
Farago, e Anche Tichy usciva. 
Nella Roma, Pistrin veniva so- 
stituito da Barbolini, al 30° 
Stuechi evitava un gol di Ozi- 
bor che sembrava già fatto. Al 
36° la Honved riduceva il di- 
stacco su doppio scambio Pu- 
‘sitas-Ozibor e gol della piccola 
ala sinistra. 


sura. 
©hi non conosce la vera si- 
tuazione della squadra può an- 


MASCHILE E FEMMINILE DI BASKET 


Le due squadre erano scese in 


campo nelle seguenti formazio- 
ni: Honved: Grocsis (Farago); 


Tutte due in casa 


le squadre 


della SGT 


Con il turno di domenica 
prossima si chiude il girone di 
andata nei campionati ces 
stici di Serie A maschile e fem- 
minile, In tale occasione la 
Ginnastica, Triestina vede im- 
pegnate entrambe le sue forma- 
zioni al Palazzo dello Sport, in 
due incontri di notevole impor- 
tanza in quanto le loro avver- 
serie si trovano al secondo 
sto della classifica nei rispettivi 
tornei. 

Contro 1 ragazzi di Zar, che 
domenica scorsa hanno ‘dato 
una dimostrazione di superiori- 
tà tecnica e di forza in misura 
perfino inattesa, giocherà il 
Burrogiglio di Reggio Emilia. 
I cestisti locali si ripresente- 
ranno forse in formazione an- 
cora ritoccata, perchè fino a 
ieri non erano dati per disponi- 
bili tanto Salich (assente già a 
Torino) quanto Natali (che pre- 
senta un preoccupante gonfiore 
‘ad un ginocchio), E’ da sperare 
naturalmente che le loro con- 
dizioni fisiche possano miglio- 
rare al più presto, consentendo 
jl loro impiego; tuttavia, alla 
luce della più recente presta- 
zione dei biancocelesti, si può 
tranquillamente attendere alla 
prova i vari Steffè, Cavazzon, 
Ciai e Jurman, se ia loro uti: 
lizzazione dovesse essere più 
prolungata del previsto, 

Le campionesse d'Italia, dopo 
la squillante vittoria di 
‘hanno ormai eliminato l’OMSA 


‘vranno respingere l’attacco del- 
l’Autonomi, che le insegue a 
due soli punti di distanza. Or- 
mai fare dei pronostici nelle 
partite in cui sono impegnate 
le giocatrici locali è diventato 
cosa facile, tuttavia non è dav- 
vero il caso di pensare alla loro 


‘prossima partita come ad una 
contesa già vinta. Basterà co- 


‘munque che la Ginnastica non 
si lasci prendere la mano nella 
iniziativa del gioco, ed il suc- 
‘cesso dovrebbe essere suo an- 
che questa volta. L'Autonomi 
è squadra in grado di dare 
spettacolo; non v'è dubbio che 
le triestine vi concorreranno in 
misura anche superiore alle av- 
versarie. ' 


Minori di colcio 


I campionati ragazzi 
nella Venezia Giulia 


Le partite calcistiche ragazzi 
Lega giovanile regionale: a Sa- 
cile: Sacilese-Udinese, campo 
comun. Sacile ore 13; a Civi 
dale è Cividalese - Pordenone 
campo Martiri della Libertà ore 
14.30; a Gorizia: Pro Gorizia 
Itala Montiglio, Stadio Baia. 
monti ore 13; a San Giorgio di 
Nogaro: Sangiorgina-Triestina, 
campo G. Petz ore 14,30, 

Lega giovanile di Trieste: 
Muggesana-Libertas A, campo 
Muggia ore 9.45; S. Giovanni 
B-Tergestina A, campo S. Gio. 
vanni ore 13.10; Edera B-Pon- 
ziana Ritossa, campo I Maggio 


Faenza, ore 8.45; Libertas B-S. Giovan- 


ni A, campo Ilva ore 10.15; 
Edera A-CRA CRDA, campo 
I Maggio ore 11.45; Tergestina 
Pulcini B-Roianese, campo San 
Giovanni ore 10.50; Edera C- 
Triestina B, campo I Maggio 
ore 13; Tergestina Pulcini C- 
Aquila, campo S. Giovanni ore 
12; riposa: Ponziana Pulcini; 
Esperia-Triestina C, campo San 
Giovanni ore 9.45; Virbus-Auda- 
ce, campo Ilva ore 9; riposa: 
Cremeafiè, 


Rakosi, Dudas; ‘Torokci, Ba- 
niay, Kotastz; Budai, Kocsis, 
|Tichy (Machos), Puskas, Czibor. 
Roma: Panetti; Cardarelli, Lo. 
si; Giuliano, Stucchi, Ventw 
Ghiggia, Pistrin (Barbolini), 
‘Nordahl, Costa, Lojodice. 

Ha diretto l’incontro l'arbitro 
internazionale turco Garan. 
Il tempo era bellissimo, e la 
temperatura mite, 


Ferdinando Riccardi 


Un ricevimento di Gedda 
ai giocatori dell'Honved 


Roma, 12 
Questa sera il presidente ge- 
nerale dell’azione cattolica, Lui- 
gi Gedda, e gli altri membri 
della presidenza generale hanno 
offerto un ricevimento nella 
sede del Centro sportivo italia- 


no ai giocatori ungheresi del- 
l’Honved ed a quelli della Ro- 
ma, reduci dalla partita allo 
Stadio Olimpico. Il presidente 
Gedda ha indirizzato ai gioca- 
tori ospiti una parola di ben- 
venuto dicendosi particolar 
mente lieto di questo incontro 
che gli dava modo di salutare 
i calciatori magiari e partico- 
larmente Puskas del quale si 
era creduto ad un certo mo- 
mento che fosse rimasto vitti- 
ma della rivoluzione, 

Quindi Gedda ha rivolto un 
saluto a tutto l’eroico popolo 
ungherese augurandogli liber- 
tà e pace. 

‘Alla fine del ricevimento 
Gedda ha offerto alla squadra 
dell’Honved una grande coppa 
d'argento ed alla Roma un 
piatto, pure d'argento. 

Erano presenti al ricevimen- 
to anche altri profughi unghe- 
resi e l'ex Ambasciatore d'Un- 


Su «rigore» 
ha battuto il 


la Triestina 
Treviso (2-1) 


Una rete segnata da Brocchetta in azione 
la seconda realizzata da Cazzaniga 


RETI: 36° Brocchetta (T.), 38° 
Tafarello (Trev.) p. t.; 48° (TL) 
Cazzaniga su rigore, TINA: 


Rumich; Toso, Costello; Vascot- 
to, Claut (Mercuza), Stolfa; Sca- 
la, ‘Trevisan, Clemente, Cazzaniga, 


Brocchetta (Pintarelli), TREVI 
50: Moretti, Binda. (Palma), 
Caldato, Rilasciato, Miglioranzi, 
Fornasaris, Tafarello, Spangaro, 
Struggia, | Fanzago,  Manzardo 
(Persi), ARBIDRO: Giomi di 
Udine, 


La concomitanza con la par- 
tita Roma-Honved giocata al 
lo stadio olimpico di Roma e 
teletrasmessa ha ridotto all'os- 
so gli spettatori della gara 
Triestina-Treviso per il cam- 
pionato cadetti giocata allo 
stadio comunale, Una partitel- 
la da giornata feriale giocata 
al piccolo trotto, da ambe le 
parti e che soltanto a tratti è 
riuscita a rendersi interessan- 
te, Il primo tempo, chiusosi con 
una rete per parte, è stato il 
migliore, Nella ripresa il gioco 
si è fatto più pacato alternato 


gheria presso la Santa Sede 
barone Apor. 


a di vivacità con supre- 
mazia territoriale ora di que- 


e 


RINNOVATO IL REGOLAMENTO DELLA PALLACANESTRO 


Aboliti i«due passi» 
e l'eccezione dei 3 minuti 


Soppresso anche il doppio personale - Modifi- 
cata l’area del tiro libero per evitare i contatti 


Da parecchio tempo a questa 
parte in tutti imbienti cesti- 
gici si andava invocando. la. mo- 
difica di alcune norme del regola- 
mento che avevano portato il gio- 
co del basket su di una strada 
completamente sbagliata; Della 
necessità di tali cambiamenti. si 
erano fatti per primi fautori gli 
allenatori USA, che fra l’altro 
non avevano voluto portare al re- 
golamento dei Toro tornei, alcuni 
emendamenti decretati nel corso 
del quadriennale congresso tenuto 
dalla Federazione internazionale 
@ Helsinki. Ad essi.si sono uniti i 
tecnici europei, arbitri ed allena- 
tori, che hanno, fatto sentire il 
loro parere nel corso. della comu- 
ne riunione tenuta a Duisburg ia 
scorsa estate. 

‘A Melbourne la F.I.B.A. ha pre- 
50 in esame le proposte ricevute, 
accogliendo parecchi suggerimen= 
ti che porteranno sostanziali mo- 
difiche al regolamento del gioco. 
Il comunicato ufficiale su quanto 
în Australia è stato deliberato dai 
dirigenti del basket mondiale non 
è stato ancora pubblicato, ma ar- 
bitri ed osservatori, di ritorno 
dall’Olimpiade, hanno fornito le 
prime notizie, che presentiamo co- 
me primizie ai lettori del nostro 
giornale. 

La innovazione più interessante 
riguarda l'abolizione dei famosi 
«due passi» che danno origine at- 
tualmente al più gran numero di 
«falli personali», in quanto per- 
mettono ad esempio all’attaccan- 
te di prendere quasi una rincorsa 
per precipitarsi a testa bassa fra 
le maplie della difesa avversaria. 
Ciò non sarà più permesso, per 
cui dopo aver compiuto un solo 
passo il giocatore, pena l'infra- 
zione, sarà costretto a tirare) pas- 
sare la palla oppure fermarsi. Si 
tratta di un modifica che avrà 
grandissimo peso nella condotta 
della gara e soprattutto sui vari 
sistemi di attacco e difesa. Certo 
è che si ristabilisce un equilibrio 
che fino ad oggi non esisteva fra 
‘attaccante © difensore. Dei due, 
con l’attuale regolamento, e so- 
prattutto per la cattiva interpre- 
tazione dello stesso da parte degli 
arbitri, il primo aveva quasi sem- 
Dre ragione. 

Non ci saranno più distinzioni 
fra i primi 37 6 gli ultimi 3 minu- 
ti di gioco, per cui per tutta la 
durata dello stesso, come era lo- 
gico che fosse, il regolamento tro- 
verà sempre una identica base di 
applicazione. Si eviteranno fra 
Valtro le lungaggini che facevano 
durare ‘spesso i «tro minuti» un 
quarto d'ora 0 anche più. Ad evi- 
tare però che chi si trova in van- 
taggio voglia speculare su tale 
fatto, giocando in cconomia, a 
tutto scapito dello spettacolo. è 


stato deciso che una squadra non | di 


può mantenere per più di 30 se- 
condi il controllo del pallone sen- 
2a il tiro a canestro. Ottima Vin- 
tenzione, ma certamente. ‘molto 
difficile la applicazione di tale 
novità, in quanto non sarà facile 
calcolare tale periodo di tempo, ed 
il giudizio dell'arbitro in materia 
darà sicuramente luogo a discus- 
sioni. 

In tema di «falli» s$ è decretato 
di abolire il «doppio personale», 
cioè «uno ner parte» che spesso 
è stato il rifugio di qualche ar- 
ditro incerto sul da farsi. Il pallo- 
‘ne sarà alsato nuovamente al cen- 
tro, & falli saranno segnati sul 
referto ma î «tiri liberi» non sa- 
ranno eseguiti, Sembra che anche 
il adoppio tiro libero» sia stato a- 
bolito. Certamente non sarà più 
concesso al giocatore che subisce 
ill'fallo nel mentre sta segnando 
un canestro il suppletivo «tiro, li- 
bero». Malauguratamente non si 
è voluto accettare la proposta di 
abolire il «tiro libero» per il fal- 
lo commesso im fase d'attacco, 
per cui dovremo ancora assistere 
alla processione attraverso tutto 
il campo degli arbitri 6 dei gioca- 
tori. che dall’unosiportano all’altro 
canestro, con grande perdita di 
tempo e fornendo uno spettacolo 
tutt’altro che dinamico. Non si è 
voluto tener conto fra l'altro che 
la squadra che attacca subisce in 
questo caso una doppia Punizione, 
avendo già perduto il controllo 


del vallone (fatto gravissimo agli 
effetti del gioco) e dovendo, inol- 
tre correre anche il rischio di 
incassare un punto a sfavore. 

Infine anche V'earea del tiro li 
bero» sarà modificata tracciando 
sulle linee verticali che la limi- 
tano due archi di cerchio di 90 
centimetri di raggio e ciò allo 
scopo di rendere più rari i contati 
personali sotto i canestri. 

Queste in sostanza le principali 
modifiche apportate al’ eregola- 
mento teonico» del basket, ‘che do- 
vrebbero giovare agli effetti del- 
lo spettacolo, e di conseguenza 
contribuire a fargli guadagnare 
sempre maggiori simpatie. Per 
quanto ci risulta le nuove regole 
dovrebbero entrare in funzione 
con il lo gennaio 1958, ma è 
molto probabile che la RIP lo fa 
cia adottare con um. certo antici- 
po € precisamente all’inizio della 
prossima stagione cestistica, valo 
@ dire nell'ottobre 1957. 


M. V. 


Coppa d'Eurepa 


Grasshoppers-Slovan 2-0 


Monaco, 12 
Nell'incontro di ritorno per 
gli ottavi di finale della Cop- 
pa europea di calcio, la squadra 
‘svizzera del Grasshoppers. di 
Zurigo ha battuto i cecoslovac- 
chi dello Slovan di Bratislava 
per 2 a 0 (080). 
La partita è stata giocata in 
Germania, su richiesta del 
rs; poichè gli am- 


Grasshoppe 
bienti sportivi elvetici non gra- 
divano la presenza in Svizzera 


di una squadra dell'Europa 
orientale. Nei quarti di finale 
la squadra elvetica sarà opposta 
‘alla Fiorentina. 


Nuova ingessatura 
per Eddie Firmani 


Genova, 12 

I calciatori blucerchiati si 
sono recati questa mattina allo 
Stadio di Marassi a iniziarvi 
la preparazione per l'impegna- 
tiva trasferta: di domenica a 
Roma. contro.i giallorossi. Tut-. 
ti presenti fatta eccezione per 
Firmani, ancora degente allo 
ospedale di Rivarolo, ove sta- 
mane gli è stata applicata una 
nuova ingessatura. 

Le condizioni del ginocchio 
dell’«oriundo» non. sono per 
nulla, soddisfacenti e si teme 
che la sua guarigione sia tutto 
‘altro che facile. Comunque Fir- 
mani dovrà essere assente anco- 
Ta a lungo dai campi di gioco 
e questo fatto preoccupa non 
poco i tecnici sampdoriani i 
quali sono perciò in difficoltà 
per l’incontro di domenica 
Roma, ove rientrerà tuttavia 
Conti e forse anche Vicini. 
Questi ultimi erano infatti an- 
che loro presenti stamane allo 
allenamento che è consistito 
esclusivamente di atletica e pal- 
leggi. 

Non si conosce: ancora il-pro- 
gramma dei blucerchiati in 
questa settimana, ma è tuttavia 
quasi certo che Czeizler non fa- 
tà disputare nessuna partita di 
allenamento anche per non af- 
faticare la squadra che la scor- 
sa settimana ha disputato due 
gare in Belgio oltre all'incontro 
di campionato con la Lazio. 


sta o dell'altra squadra ma în 
complesso con d portieri po- 
chissimo impegnati in quanto 
le azioni offensive perdevano 
la loro consistenza nelle fasi 
conclusive. 

Nulla da, segnalare nei primi 
quindici minuti all'infuori di 
un tiro di Clemente deviato in 
corner oltre la traversa dal 
portiere trevigiano. Successiva. 
mente l'attacco degli ospiti si 
faceva più attivo e la loro pres- 
sione più continua ma ottima- 
mente contenuta dalla difesa 
triestina. Poi toccava ai rosso- 
alabardati a farsi minacciosi e 
qualche loro azione sfumava al 
momento di concludere. Si 
giungeva così alla rete della 
Triestina che riteniamo sia la 
cosa migliore che si è vista 
nella partita, Una discesa in li- 
nea dell'attacco rossoalabarda- 
to, Per ultimo tocca a Cazza- 
niga cne metteva sui piedi di 
Brocchetta la palla da rete che 
il giovane insadcava da breve 
distanza. Eravamo al 36°, Due 
minuti dopo il pareggio degli 
ospiti. L'arbitro concedeva una 
punizione a due in area di ri 
gore triestina. Un paio di 
scambi e la palla perveniva & 
Mazardo che tirava in porta. 
‘Rumich respingeva alla meglio 
il tiro improvviso ma la palla 
veniva ripresa e messa in rete 
da, Tafarella, Poco prima della 
fine del tempo usciva Broc- 
chetta che si era infortunato 
tirando. la palla del. gol, sosti- 
tuito da Pintarelli. 

Tn apertura di ripresa, a se- 
guito di una brillante azione 
di linea degli ospiti, Fanzago 
si mangiava una ottima occa- 
sione da rete nella fase con- 
clusiva. Una diecina di minuti 
di pressione trevigiana: ai quali 
seguivano altrettanti in favore 
dei rossoalabardati, Due cor- 
ner per il Treviso e uno per la 
Triestina, Al 30’, su tiro di pu- 
nizione, testa, di Clemente fuo- 
ri di poco, Fasi alterne a rit- 
mo moderato, A due minuti 
dalla fine nel corso di una a- 
zione offensiva triestina dalla 
destra, un difensore trevigia- 
no respingeva con la mano un 
tiro, non destinato a rete. Il 
fatto avveniva in area e l'arbi- 
tro decretava il rigore che ve- 
niva trasformato da Cazza- 
niga,. 


Per la gara con il Vicenza 
Quasi sicura 


Fesclusione di Ferrario 


Occupato il campo nel pome- 
riggio dalla partita Triestina- 
"Treviso, Pasinati ha fatto di- 
sputare l'allenamento dei rosso- 
alabardati nella mattinata, As- 
sente il solo Ferrario che pur- 
troppo non sarà in campo do- 
menica col Lanerossi perchè i 
sanitari della società hanno 
ordinato al centromediano una 
settimana di riposo, Claut, Caz- 
zaniga e Stolfa non hanno par 
tecipato all'allenamento perchè 
inclusi nella formazione che 
ha incontrato il Treviso, I ros- 
soalabardati hanno svolto un 
paio d'ore di Javoro altemato 
fra cultura fisica e palleggi, 
lavoro concluso con una patti 
tina a sette per parte e un sup- 
plemento di allenamento parti- 
colare per Bandini. Oggi i ros- 
soalabardati. osserveranno il 
programma del giovedì com- 
prendente Ja ormai tradizionale 
passeggiata sull'Altopiano, 


LA MAGGIOR PARTE RIENTRA A BUDAPEST 


Da Melbonrne 


alla Malpensa 


quarantaciaque atleti ungheresi 


Milano, 12 

‘Un gruppo di atleti ungheresi 
provenienti dai giochi olimpici 
di Melbourne è giunto questa 
mattina all'aeroporto milanese 
della Malpensa alle ore 9.50 
(italiane), La notizia è giunta 
in ritardo e per via indiretta 
a Parigi a causa dello scio 
pero dei servizi telefonici, 

I 45 atleti ungheresi si tro- 
vavano a bordo di un aereo 
francese. Il dott. Rogonyi, di- 
tettote tecnico della squadra 
li scherma, ha dichiarato che 
gli atleti hanno l'intenzione di 
trascorrere un paio di giorni a 
Milano prima di procedere per 
Budapest via Vienna, Del grup- 
po fa anche parte il Ministro 
ungherese dello sport Giulius 
Hegeyi, il quale ha dichiarato 
che «la maggior parte» del 
gruppo ritornerà sicuramente in 
Ungheria in un treno speciale 
che deve giungere a Milano 
proveniente dalla capitale ma- 


giara. 

«Può darsi», ha dichiarato 
Rogonyi «che circa, il dieci per 
cento della comitiva preferisca 
timanere a Milano per cercare 
‘di ottenere informazioni precise 
circa le proprie famiglie. Colo- 
To che sanno che le loro fami- 
glie sono in Ungheria rimpa- 
trieranno», E' previsto l’arrivo 
a Milano di un secondo zereo 
con a bordo 82 ungheresi, Lo 
aereo non dovrebbe giungere 
‘prima di domani. 

Un membro della squadra di 
pallanuoto ha dichiarato inol- 
tre: «Noi dobbiamo ritornare 
@ Budapest perchè le nostre 
famiglie sono colà». 

Ad accogliere gli atleti unghe- 
tesi all’aeropo; della Mal 
pensa v'erano il Console gene- 
rale degli Stati Uniti William 
Boswell, il dott. Michele Sca- 
lera, capo della polizia di Va- 
Tese, la cui giurisdizione si e- 
Stende anche all’aeroporto. Am- 


bedue hanno reso noto di non 
aver avuto richieste 


di asilo]4 


da parte di atleti ungheresi 
durante la prima ora del loro 
sbarco. 

Gli ungheresi che sono in pos- 
sesso di un permesso di soggior- 
no della Questura che scadrà, 
fra tre giorni, giunti in alber- 
go, hanno consumato la cola- 
Zione, ritirandosi poi nelle loro 
camere, a smaltire la grande 
stanchezza accumulata nel lun- 
go viaggio. E' stato così possi 
bile avvicinarli soltanto di 
sfuggita, 

A molti sono stati recapitati 
‘telegrammi dei familiari, che 
annunciavano come essi si fos- 
sero messi in salvo; altri an- 
cora sarebbero stati messi al 
corrente dell’arresto di propri 
familiari, Tutto questo concor- 
Te a far aumentare le dolorose 
perplessità della comitiva, Mol- 
ti non ritorneranno, ma nessu- 
no lo dice apertamente per non 

mneggiare i compagni meno 
fortunati. 

In serata nella hall dell’al- 
bergo è stato possibile avvici- 
o l’olimpionico di sciabola 


gheria, ha risposto: «Per ora, 
data la situazione non è possi- 
bile; quindi, penso che mi fer- 
merò per qualche tempo in Ita- 
lia. Sto anzi vagliando l’oppor- 
tunità di cercarmi un lavoro». 
Karpati ha poi detto che è 
inesatto il fatto, riferito da 
molte parti, che il noto mezzo- 
fondista Jharos si troverebbe a 
Melbourne. Egli mon vi è mai 
andato, Jharos partì da Buda- 
pest, si fermò a Praga e da qui 
raggiunse Bruxelles, dove si 
trova tuttora presso un paren= 
te. Karpati ha lasciato in Un- 
gheria la moglie e la figlia di 
anni 


Tra gli atleti, il più allegro 
è apparso Antal Bolvary, un 
giocatore di pallanuoto il qua- 
le, all'arrivo alla Malpensa, ha 
appreso che la sua fidanzata 
era riuscita a fuggire dall'Un- 
gheria e a rifugiarsi a Milano. 
Immediatamente, dall'aeropor 
to, egli ha telefonato a Milano 
ed è rimasto visibilmente com- 
mosso nel risentire la voce del 
la ragazza, attualmente ospite 
di alcuni parenti nella metro- 
poli lombarda. 

Ad Alice Kertesz, è stato in- 
vece consegnato un telegram- 
ma di un suo fratello il quale 
annuncia che si trova attual 
‘mente in Israele dove la invita 
‘a raggiungerlo, Essa ha dichia- 
rato che non vede l'ora di po- 
terlo riabbracciare, 

Gli atleti arrivati oggi sono 
stati alloggiati in due alberghi, 
‘ospiti del CO 


Un gruppo ad Atene 


Atene, 12 

Tutti i componenti della 
squadra olimpica ungherese 
che si trovano ora ad Atene 
partiranno domani in aereo 
per Milano, 

Uno degli atleti ha dichiara- 
to che la decisione sua e del 
suoi colleghi di far ritorno 0 
non în Ungheria sarà presa a 
Milano poichè l'aereo che dal- 
l'Italia li dovrà riportare in 
patria non farà scalo come 
sembrava in un primo mo- 
mento, a Vienna, Andrew Til 
ly, componente della squadra 
olimpica di scherma, si è così 
espresso: «Io ho deciso di tor- 
nare in Ungheria perchè mia 
moglie e î mici due bambini 
sono ancora. a Budapest», 

PRE SI 


La 6 Giorni di Copenaghen 


Copenaghen, 12 
24 ore prima della fine della 
Sei giorni internazionale  cicli- 
‘tica di Copenaghen la posizio- 
ne dei concorrenti alle 23 di 
questa sera quando erano stati 
coperti 2.789 km, era la seguen- 
te: 1) Werner and Klamer Da- 
nimarca 345 punti; 2) Van 
Steenbergen e Severyins Bel 
gio p. 179; ad un giro: 3) Ter 


Tuzzì e Arnold (italo - austral.) 


p. 379; 4) Plattner e Pfennin- 
‘ger (Svizzera); p. 8023 
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LI\V 


TERI GIUSI LEONE E' TORNATA A CASA 


S’ispirerà a Morrow 
per i Giochi di Roma 


L’uomo-razzo di Melbourne nuovo idolo della velocista azzurra 
che per qualche tempo non vuole sentir parlare di atletica 


Torino, 12 

Ore 0,05, atrio semideserto di 
Porta Nuova. C'è da scommet- 
tere che il «rapido» in arrivo 
da Roma si farà attendere. Que- 
sta volta ha torto però chi du- 
Yita della puntualità dei tra. 
sporti ferroviari. Passano pochi 
istanti e la sagoma scura di un 
potente locomotore sì profila in 
fondo alla pensilina illuminata. 
Mamma Leone sospira: «E' un 
mese che manco da casa; la no- 
stalgia cominciava a farsi 
tire». Il babbo e la sorella’ di 
Giusi saltano sul treno e ne 
scendono carichi di bagagli. 

L'atleta torinese ha svaligia*o 
i bazar di Melbourne di tante 
cose belle che piacciono alle 
donne e ci vuole l'intera fami- 
glia per eiutarla a portare a 
casa, Giuseppina Leone è attor- 
niata dai suoi dirigenti, Sam- 
buelli e Grigliè, e dai due al- 
lenatori del Fiat, Reposi e Pa- 
gani. C'è anche un mazzo di 
fiori per lei. «Non me l’aspet- 
tavo — azzarda Giusi —, non 
ho vinto neanche una meda- 
glia». Il sole australiano le ha 
lasciato una. tintarella che fa 
invidia in questa stagione. E' 
lo spunto per entrare in argo 
mento. 

«Hanno influito le particolari 
‘condizioni atmosferiche di Mel. 
bourne sul suo rendimento, 
scarso rispetto. alle previ: 
sioni?» 

«Tutti gli europei ne hanno 
risentito — risponde la Leone. 
— Quando sono finite le gare 
siamo andate a fare i bagni di 
sole. Ma appena sbarcati, inve 
ce della primavera che ci ave. 
vano descritta, abbiamo tro 
vato freddo, pioggia e vento. 


Non riuscivamo ad acclimatar:| 


ci. Ci allenavamo all'interno di 
stanzoni riscaldati con stufette 
e talvolta fuori con l'imper- 
meabile addosso. Ma finivamo 
per tornare al villaggio olimpi- 
co, inzuppate di pioggia e in- 
freddolite. Durante le gare mi 
ha infastidita molto il vento, 
La miglior prova l'ho fatta nel- 
la finale della staffetta duran- 
te una bella giornata». 

«E? stato dunque il clima paz 
zo di laggiù a menomame in 
parte le sue possibilità?». 

«Non del tutto — conviene la 
Leone. — Credo che la stagione 
sia stata troppo lunga e fati- 
cosa per noi. A mio giudizio 
non avrebbero dovuto farci par- 
tecipare ai campionati di socie: 
tà in primavera. Gareggiare per 
molti mesi senza interruzione 
ha finito di stancarci. A Bolo- 
gna mi sentivo in' forma per: 
fettamente. Poi c'è stata la fa 
ticaccia del viaggio e dopo due 
soli giorni di riposo la ripresa 
degli allenamenti. Partecipando 
ad'una riunione in una citta. 
dina vicina a Melbourne mi so: 
no accosta che non andavo più. 
Addio spinta, le gambe mi 
scappavano all'indietro. Non 
sentivo la gara: un po' di or- 
gasmo l’ho avuto prima della 
finale dei 100 metri, ma Je altre 
prove le ho corse quasi con 
indifferenza, come non mi è 
mai accaduto. La carica ner- 
vosa se n’era andata. Scattavo 
in un modo disastroso e non 


mi riusciva più di correre con 
naturalezza come ho sempre 
fatto». 

Interviene nel colloquio l’al- 
lenatore Reposi, che le parole 
di Giusi non hanno del tutto 
convinto. Ed ecco il suo pare 
re: «Basta un nonnulla. per 
mettere fuori strada un atleta. 
Per un velocista il meccani 
smo della corsa deve essere per- 
fetto, Anche um solo movimen- 
to errato pregiudica l’azione 
dello «sprinter», produce come 
conseguenza un minor rendi. 
mento influendo psicologica- 
mente sull’atleta che si sente 
svuotato di ogni energia, Non 
mi pare che Giusi abbia lavo- 
rato eccessivamente durante 
l’anno. E' stata portata grada- 
tamente al massimo della for- 
ma e se fosse stata curata me- 
glio la sua impostazione stili- 
stica nell'ultima e più delicata 
fase della preparazione avreb- 
be forse superato anche le dif- 
ficoltà ambientali». 

Poi le questioni tecniche ven- 
gono, per ora, accantonate. 
Giusi ci confida che il suo idolo 
è Bobby Morrow, l'americano 
che ha vinto le tre gare di 
scatto come già fece Owens a 
Berlino, Ne ha ammirato la po- 
tenza e la facilità d'azione. Do- 
po Morrow, la Cutberth. Ha un 
entusiastico ricordo del villag- 
gio olimpico, ma è rimasta de- 
lusa della imperfetta organiz: 
zazione dei Giochi. 

La cassiera del bar della sta- 
zione lè chiede un autografo 
per la sua bambina. Giusi l’ac- 
contenta. «Ne ho distribuiti 
tanti ai ragazzini di Melbourne 
— commenta infine — ma spe 
ro che questo sia l’ultimo. Per 
un po’ voglio dimenticare di 
essere un’atletan. 

La parentesi australiana e fi- 
nita. La famiglia Leone va a 
casa a disfare le valigie. Alla 
sorella che voleva un piccolo 
canguro imbalsamato ha porta 
to come ricordo del quinto con- 
tinente un «boomerang» auten- 
tico. Per tale almeno glielo 
hanno venduto. 


Per la riproduzione 
Per un anno Ribot 
in Inghilterra 


Milano, 12 

Ribot, il «cavallo del'secolon; 
va in Inghilterra, Infattì, in de 
roga alla norma, legislativa che 
vieta l’esportazione di un no- 
stro stallone prima che abbia 
funzionato almeno due anni in 
Italia, il Ministero dell’Agricol- 
tura ha accolto la richiesta pre- 
sentata dalla Razza Dormello 
Olgiata di inviare l'invitto ca- 
vallo oltre Manica per la du- 
rata di un anno, E” stato preci 
sato che Ribot non verrà ven- 
duto: in Inghilterra svolgerà 
semplicemente la sua nuova at- 
tività, limitatamente alla dura- 
ta di un anno. 

Accompagnato dallo stalliere 
Bottini, «il «cavallo prodigion 
‘Dartirà lunedì per raggiungere 
l'allevamento di Lord Derby, al 


‘Woodland Stud, presso Newar- 
et, Qui, nel corso del 1957 ver- 


rà accoppiato a ventisei fattrici 
accuratamente selezionate di 
cui sette italiane (tre della 
Razza Dormello Olgiata e una 
ciascuna della Razza di Vulci, 
della Scuderia ‘Ronchetto, del 
la Razza di Rozzano e della 
Razza Ticino) che lo raggiun- 
geranno al Woodland Stud. 

‘A Ribot verranno inoltre pre- 
sentate tre fattrici tedesche e 
sel francesi, e infine aleci in- 
glesi. 


La Nazionale militare 
pareggia col Simmenthal 


Monza, 12 

La Nazionale militare di cal- 
cio ha disputato uma partita. di 
allenamento contro il Sim- 
‘mentha] Monza, terminata con 
il punteggio di una rete per 
parte, I gol sono stati realiz- 
zati nella ripresa, ‘al 10° da 
‘Ronzon su allungo di Carrado- 
ti e al 28' da Borghi. La Na- 
zionale militare è così scesa in 
Vavassori; Bartoli, A- 
! Emolî, Mihalfe, Carra- 
dori; Maselli, Ronzon, Corso, 
Tinazzi, Campagnoli, Nel se: 
condo tempo sono scesi in cam- 
po anche Masiero, Rossi, Bodi, 
Stefanini e Aggradi, 

La comitiva dei militari sì 
ritroverà per un nuovo.allena- 
mento. contro i nero-azzurri 
dell'Inter il 20 dicembre a Mi- 
lano, À metà gennaio la squa- 
dra giocherà in Turchia ja pri- 
ma partita del turno elimina- 
torio. Le finali del campionato 
militare si svolgeranno a giu 
gno in Argentina. 


Per il Giro d’Italia 
Favorevole Joinard 


alla partecipazione francese 


Parigi, 12 

L’annunciato incontro tra il 
rappresentante della «Gazzetta 
dello Sport» Torriani e Joinard 
si è svolto a Parigi. Il presiden- 
te della Federazione ciclistica 
francese ha dichiarato che egli 
è pienamente favorevole alla 
partecipazione di una squadra 
francese al prossimo Giro d’Ita- 
lia. Joinard, ha aggiunto che 
farà in modo che tale squadra 
Fota più rappresentativa pos- 

e. 


Coppi a Zurigo 
contro Kubler e Koblet 


Torino, 12 

‘Fausto Coppi continua la sua 
eccezionale attività invernale 
su pista che, iniziata lo scorso 
ottobre a Parigi, lo ha succes 
sivamente condotto a gareggia- 
Te ripetutamente a Bruxelles, 
Gand, Anversa ed ancora a 
Parigi in gare di vario genere 
e persino in una «Sei giorni», 

Domenica prossima il cam- 
pionissimo si allineerà sulla 
pista dell'Hallenstadion di Zu- 
rigo unitamente a Van Steen: 
bergen, Koblet, Kubler, Schul- 
te, Strehler e altri in una riu 
nione comprendente tutta una 
serie di incontri, 


Fatevi annunciare 
un bel “13” 

dalla gioiosa voce 
di una por*atile... 


seLtea 


Mentre l’occhio segue 

la squadra “del cuore”, 
la limpida voce 

della portatile Phonola 

=— capolavoro di tecnica 

e di eleganza — 

vi fa conoscere tutte 

le vicende del campionato, 


PHONOLA: 


« armonia di note e d'immagini 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


BURRASCA IMPROVVISA NEI RAPPORTI FRA P.S.D.I. E P.S.I, 


SARAGAT DÀ LE DIMISSIONI 
DALLA COMMISSIONE PARITETICA 


Il gesto determinato da una «volgare aggressione» dell’«Avanti!) al leader socialdemocratico 
Anche Matteotti e Tanassi/ dimissionari per solidarietà - Invito della direzione ai tre dirigenti 


Roma, 12 

Un fatto novo È Venuto @ 
turbare d'improvviso, il tran- 
quillo andare delle cose! poli- 
tiche verso la fine dell'anno 
nell'attesa di quel riesame della 
situazione che appare inèvita- 
bile anche ai fini di eventuali 
modifiche alla compaginè go- 
vernativa, ormai praticamente 
rinviata alla fine! di febbtaio o 
rimi di marzo, al termihe 
cioè del Congresso del PSI, 
quando si avranno indizi sie 
ri sulle prospettive .del processo 
di unificazione socialista. El 
turbamento è venuto | proprio 
in questo agitato settore. Sara- 
gat — questa è la notizia — si è 
dimesso dalla commissione pa- 
ritetica PSDI-+PSI, creatà' co- 
me è noto appositamente per 
studiare i problemi mmificatori 
e che attende ancora di riunir- 
si per la prima volta. 

A determinare jl leader so- 
Gialdemocratico a questo passo 
è stato un commento apparso 
stamane nell’«Avanti!» che de- 
finiva «provocatorio» il. discorso 
tenuto ieri da Saragat in sede 
direzionale, e rilevava che esso 
era «tutto ispirato al più rigo= 
roso atlantistno e al più volgare 
anticomunismo» e aveva el’evi- 
dente scopo di sabotare il pro- 
cesso di unificazione»; Questo: 
‘attacco diretto ha spinto Sara- 
gat a presentare immediata- 
mente le sue dimissioni da 
membro della commissione pa- 
ritetica, Egli ha indirizzato una 
lettera all'on. Matteotti e con- 
l'ha _ fatta 


praticamente, la lettera è giun- 
ta ei giornali poco dopo che 
Matteotti l'aveva ricevuta e pri- 
ma che la direzione ne fosse in-. 
formata dal. segretario deli par- 
tito. Ecco il testo; 

Osro Mattoottl il giornale 
«Avantil» nel suo numero! 
oggi commenta in moto ingiu- 
rioso il mio intervento, di ieri 
alla direzione del partito, in- 
tervento definito in un. sotto 
titolo come. proyocatorio.. In 
queste condizioni non mi è 
più possibile far parte della 
commissione dei cinque che do- 
‘vrebbero faina rica À 
rappresentanti del partito socia- 
lista, tra i quali figura il diret- 
tore ‘dell’cAvanti!», Ti prego di 
informare la. direzione di questa. 
mia decisione». 

L'atteggiamento del giornale 


socialista aveva creato una cer: | gt; 


ta. irritazione anche negli am- 
bienti della segreteria del 
PSDI, irritazione rispecchiata 
in un commento del vicese 
tario Tanassi; (il quale, stan 
do a voci di corridoio, ‘avfebbe. 
osservato che «quando si vuol 
fare un matrimonio, non si 
sputa addosso alla sposa»: Ne- 
gli ambienti socialdemocratici 
non si è manifestato, peraltro, 
‘alcun orientamento per una 
eventuale sostituzione. di Sara: 
at nella commissione parite- 
ica, la quale avrebbe doyuto 
tenere la prima riunione nella 
prossima settimana. 

Negli ambienti del PSI, si 
cerca di minimizzare sia la 
pubblicazione _ dell'«Avanti!», 
sia il gesto di Saragat. ta 
che il direttore dell’«Avanti!», 
on. Vecchietti. anche in rela- 
zione alla lettera di Saragat, 
ha offerto a Nenni di dimetter- 
si a sua volta da membro della 
commissione paritetica, ma 
Nenni non ha veduto la ragio- 
ne di un tale gesto ed ha anzi 
dato incarico all’on. Ve 
di stilare una precisazione di, 


Sicché, | di 


luto | praticamente rinviare la 
riunione a dopo il congresso so: 
cialista, quando il PSI avrà 
preso un atteggiamento ben de. 
ciso bul problema di fondo cir: 
ca le (basi dell’unificazione tra 
i due (partiti, 

Tra! gli esponenti della de: 
stra. Socialdemocratica, invece; 
sì è giudicato che il gesto del: 
l'on, Saragat è quanto di meno 
si potesse fare in questa circo: 
stanzai dal momento che il sud 


discofiso ‘essendo stato definita | 


«profgcatatio» dal giornale so: 
cialista, eglî mon avrebbe potu! 
to più sedere wicino al diret. 
tore del giornale» stesso, che 
molto probabilmente ha ispira: 
to quella definizione, indubbia: 
mente offensiva, Ì 


In questa atmosfera 1 lavori 
delia direzione del PSDI sono 
proseguiti per tutta la giorna- 
ta con dibattiti vivacissimi e 
fino all'ultimo è sembrato che 
le tesi in contrasto non doves- 
sero trovare un punto di com 
promesso. Poi, alla fine, per 
divisione Gi è votata una riso- 
luzione proposta dalla maggio: 
ranza; Il documento; *edi fron- 
te al rinnovarsi delle. mostruo- 
se aggressioni sovietiche ai pae 
si dell’IIst europeo, denuncia 
fermamente il.carattere. liberti- 


«del'PC e per determina- 
Te l'isolamento: morale dei di- 


Tigenti comunisti, esaltatori 
del massacro di un, popolo, che 
Arne in questo ione i 

proprio congresso all'insegna 
di un piatto conformismo sof- 


di | focando ogni onesto anelito Bi 


Îibero dibattito ed alla demo- 
crazia, 

Per quanto riguarda la rela- 
zione di.Nenni per. il coni 
so del suo partito, la direzione 
del: PSDI constata come tale 
Telazione contenga elementi po- 
sitivi di dibattito. Peraltro, al- 
‘cune proposizioni del documen- 
to e certi atteggiamenti assun- 
ti dal PSI successivamente al 
la pubblicazione del documento 
medesimo legittimano. il. persi- 
Sstere di notevoli dubbi circa la 
esatta interpretazione delle te- 

Oppostes. La direzione, per- 
tanto, auspica che il prossimo 
‘congresso del PSI disperda ogni 
dubbio ed incertezza «sì da ren- 
dere attuale e possibile l'aspet- 
tativa unitaria di milioni di Ja- 
yoratorii socialisti e democra- 
tici». 

La, prima parte dell'ordine 
del giorno,.quella cioè che si.ri- 
feriso\all'Ungheria, è stata a 
provata anche da,Simonini, 
Treves.e da Rossi, oltre che dal 
rappresentante dell'UIL, Della 
Chiesa. La destra si è astenu- 
ta dal votare la seconda parte 
della risoluzione e Simonini'ha 
motivato tale atteggiamento di- 
chiarando che «# problema del 
l'unificazione socialista non può 
immiserirsi in termini di com- 

romesso ‘tra le posizioni ideo- 
tozicne del PSDI, che sono le 
stesse dell'Internazionale e si 
dimostrano ogni,giorno più va- 
Tide, e quelle del PSI, condan- 
nato in gran parte dall'espe- 


I. rappresentanti della sini- 
stra hanno votato contro la ri- 
soluzione, presentando a loro 
volta un ‘ordine del giorno,isf- 


risposta a , che appari- lando anzitutto che «gli svi- 
rà domani mattina sul quoti-|luppi della situtazione indicano 
diano socialista. - |che si è‘ormai delineata una 
E’ chiaro che più il tempo |valida piattaforma. unit 
passa e più le difficoltà el gli | conforme GR che lo 
ostacoli sul cammino dell’unifi- | stesso PSDI all'unanimità de- 
cazione vanno aumenti Gli | finì î clamorosi impegni 


esponenti della sinistra social- 
democratica, che. fanno. capo 
all'on. Zecali, so 1a sono prese 
‘con Saragat, gesto quale 
hanno definito «un siluro alla 
unificazione socialista». Essi tb 


di lan nella sua risolu- 
‘zione del.5 settembre 1958». Lo 
‘ordine del giorno della sinistra 
così prosegue: «La maggioranza 
della. direzione del PSDI, oppo- 
Mendosi alla convocazione del 


tengono che Saragat, dimetten- 
dosi dalla commissione ha vo- 


‘congresso che la sinistra chiede 
al più presto conformemente 


UCCISE A SCOPO DI-RAPINA= LA SEGRETARIA DEL PADRE 


agli impegni del consiglio na- 
zionale e all'esigenza democra: 
tica di una nuova linea politica 
idonea ad interpretare una si- 
tttazione radicalmente mutata 
— tende a sostituire la risolu- 
zione del 5 settembre con un 
nuova piattaforma per la quale 
l'unificazione sarebbe condizio 
nata. alla politica del PSDI 
Pertanto la sinistra ritiene che 
la sola alternativa per i due 
partiti socialisti è l'unità socia- 
lista, che sola può impedire un 

torno tanto al 18 aprile come 
al 7 giugno», 

Era evidente che nel corso 
della piuttosto movimentata a- 
dunanza si dovesse parlare an: 
che delle dimissioni di Saragat. 
Matteotti e ‘Tanassi, solidali 
con il Vicepresidente del Consi- 
glio, avevano presentato a loro 
volta, appunto in sede direzio- 
nale, le dimissioni dalla ‘com- 
missione paritetica. Tale deci- 
sione era stata presa durante 
una riunione dell'esecutivo del 

rtito che aveva. discusso 
lungamente la situazione. Ma 
quando stasera, a palazzo Wee- 
dekind, Matteotti ha dato let- 
tura ai dirigenti riuniti della 
lettera di Saragat e comunica» 
zione del suo proposito e di 
quello di Tanassi di unirsi al 
gesto di protesta, l'orientamen- 
to è apparso subito per una de- 
cisione di respingere in massa 
le dimissioni, Infatti, nella tar- 
da serata veniva approvato un 
altro ordine d:1 giorno in cui: 

«La direzione del PSDI, rile 


vato che il compagno’ Saragat 
è stato oggetto di una volgare 
aggressione da . parte dello 
"Avanti! di questa mattina, 
che ha qualificato il suo discor- 
so alla direzione di ieri come 
un intervento ’provocatorio”, 
ispirato al più volgere antico- 
munismo e all’evidente scopo 
di sabotare il processo di uni- 
ficazione socialista”; denuncia 
come vero atto provocatorio e 
sabotatore . dell’unificazione il 
comportamento adottato da 
’L'Avanti!” che trasforma, un 
dibattito di idee in ingiuriosi 
attacchi personali. Mentre ri- 
conferma, la sua piena ed af 
fettuosa solidarietà al compa- 
gno Saragat, lo invita a riti- 
rare de sue dimissioni dalla 
commissione paritetica ed e- 
stende tale invito ai compagni 
Matteotti e Tanassi, che, per 
solidarietà con compagno 
Saragat, hanno presentato le 
dimissioni dalla. commissione 
stessa», 

La sinistra si è astenuta dal 
votare questo ordine del gior- 
no, precisando che il proprio 
atteggiamento, non investe la 
sostanza del problema, ma sl 
cuni aspetti formali del. docu- 
mento. 

In certi ambienti sì pensa che 
la precisazione che apparirà 
domani mattina nell’«Avanti» 
indurrà Saragat a ritirare le 
dimissioni e, di conseguenza, 
Matteotti e Tanassi a rivedere 
la loro posizione. 


LA GRAVE PARALISI DELLA RETE TELEFONICA DI STATO 


IL PICCOLO 


Nessuna notizia a Port Sala 
dell'ufficiale Inglese. rapito 


Port Said, 12 

Nessuna notizia sicura si è 
ancora, avuta sulla sorte del 
giovane ufficiale inglese rapito 
da una banda di terroristi nel 
quartiere arabo di Port Said: 
secondo alcune notizie, egli sa- 
rebbe stato ucciso in. relazione 
all'arresto di alcuni arabi da 
lui, compiuto. Il: comando bri- 
tannico ha interessato il gen. 
‘Burns a chiedere direttamente 
al Governo egiziano garanzie 
sulla incolumità del ten. Mo 
rehouse (così si chiama l'uf- 
ciale rapito) e a far presente 
l'opportunità che, se è vivo, sia 
trattato come è stabilito | per 
4 prigionieri di guerra, 

Un. attentato: dinamitardo di 
notevole rilievo, che tuttavia 
non influenzerà la produzione 
giornaliera di petrolio del Me- 
dio Oriente, è stato commesso 
nel Kuwait, sul Golfo Persico: 
‘una serie di esplosioni, provo- 
cate con lancio di bombe, ha 
dato alle fiamme uno dei mol- 
ti pozzi petroliferi delle ricche 
installazioni della «Kuwait Oil 
Company». La compagnia, che 
è proprietà in parti uguali di 
azionisti inglesi e. americani, 
ha fatto sapere attraverso un 
portavoce che l'attentato non 
avrà conseguenze: degne di no- 
ta sul totale dei rifornimenti 
di carburante. 

Il pozzo colpito dal sabotato- 
ri ha bruciato per ore e ore e 
si stanno, compiendo le opera 
zioni del caso per spegnere 
l'incendio. Si tratta tuttavia di 
uno soltanto fra-i moltissimi 
pozzi di cui è ricco il Kuwait. 

A Port Said, oggi l'ultimo 
diplomatico inglese ha chiuso 
le porte e i locali del Consola- 
to britannico, preparandosi = 
partire per l'Inghilterra, La 
partenza è avvenuta in giorna- 
ta, Il diplomatico ha conse- 
gnato le chiavi del Consolato 
britannico al comandante da- 
nese delle forze delle Nazioni 


Unite di stanza a Port Said, 
colonnello Engholm, 


Per un giorno l’Italia 
è stata isolata dal mondo 


Oltre i limiti dello sciopero: 


in alcune grandi centrali compiuti veri atti 


di sabotaggio - Bloccate anche le telefonate militari e diplomatiche 


Roma, 12 

Per 24 ore l’Italia è rimasta 
isolata con, il resto del mondo 
@ cousa dello sciopero dei tele 
Joni di Stato, Tutte le comu- 
mAcazioni sono rimaste interrot- 
te, i circuiti telefonici con New 
York, Washington ed altre cit- 
tà sono stati bloccati. Telefo- 
nate che costano migliaia e mi 
ghiaia di lire, telefonate di na- 
tura militare, quindi segrete ed 
Uurgentissime, sono state Vru- 


& | scamente interrotte appena so- 


no scoccate le 21 di ieri sera, 

Lo sciopero ha avuto una du- 
rata di 24 ore ed è terminato 
quindi alle 21 di questa sera. 
Questo sciopero è stato portato 
@ livello limite, anzi questo li- 
mite potrebbe essere stato sor- 
passato, poichè non si può e 
scludere un vero. e proprio sa- 
botaggio da parte di elementi 
che hanno indubbiamente agi» 
to senza considerare i dannì e 
le conseguenze che la loro azio- 
me avrebbe provocato, 

C'è da considerare il «sabo- 
taggio» alle telefonate urgentis- 
sime con l'estero, le telefonate 
di natura militare e diploma- 
tica, In. parecchie centrali a 
Torino, Genova, Milano, ecce- 
tera, sono state spaccate delle 
valvole. Sono state interrotie 


itaria | e forniture di energia alle 


stazioni amplificatrici e ai ta- 
voli delle centrali interurbane, 

Da questa agitazione sono ri 
sultate colpite la rete. telejo- 
nica statale, i circuiti delle te- 
lescriventi, comunicazioni 
della stampa e quelle telefoni 
che con tutti i capoluoghi di 
provincia. Le varie società pri- 
vate, come ad esempio, la T.E, 
T.l, hanno funzionato regolar- 


Vent'anni di lavori forzati 
a un giovane assassino francese 


Parigi, 12 
Alnin Monteverdì, il quale è 


stato riconosciuto, da un tribu- |‘ 


nale di Versailles, colpevole di 
avere ucciso l'amante di suo 
padre, Rose Schaeffer, è stato 
condannato a vent'anni di la- 
vori forzati. 

1 suo complice, Jean Paul 
Poriel, di 22 anni, è stato con- 
dannato a 5 anni di carcere. 
Poriel è stato riconosciuto col» 
pevole di avere occultato il ca- 
davere della donna e di aver 
rubato i gioielli ad essa appar- 
tenenti. Anche Alain. Monte- 
verdi, Îl quale ha 21 anni, era 
accusato di aver rubato i gioie 
li della Schaeffer e ‘circa 400 
mila franchi. 

Il corpo della vittima venne 
rinvenuto il 29 giugno 1954 e 
il Monteverdì venne arrestato 
due giorni dopo, Secondo quan. 
to la polizia rese noto a suo 
tempo. egli confessò, subito..il 
suo crimine, 
act Sn 

la altri due n 
che venne arrestato a Marsi- 
glia mentre stava tentando di 
arruolarsi nella Legione stra- 
niera e Hugues Armault che sì 
suicidò subito dopo l'arresto, 
Egli lasciò una lettera nella 
quale sì dichiarava istigatore 

lell’assassinio, 

Il Monteverdì affermò, nel 
corso dell'inchiesta, di ayere 
strangolato la donna, la quale 


era la segretaria di suo padre, 
dopo una violenta discussione. 
Im seguito egli c' iamò in aluto 

rmault e Poriel per occultare 


4l corpo. 

n Piocurato ‘generale ave- 
ya chiesto per il Monteverdì i 
lavori forzati alvita e per il Po- 
rie il massimo della pena pre- 
‘vista per l'accusa a Jui mossa, 
cinque anni, che sono stati con- 
fermati dalla giuria. 


Due marittimi jugoslavi 
rimangono. a; Venezia 


Venezia, 12 

Il piroscafo da carico «Ko- 
voz>, battente bandiera jugo- 
Slava è che era giunto ieri a 
Venezia; per scaricare alla sta- 
zione marittima una partita di 
merci; è ripartito oggi» sînza 
due membri del proprio equi- 
paggio;»Il-- comandante. della 
nave, infatti, prima che que- 


fu aiutato | sta sciogliesse gli ormeggi, co- 


municava alla Capitaneria di 
|porto che i due aiutanti di 

iacchina, non si erano presen- 
tati all'appello al termine del- 
la franchigia, 

Il mistero! di queste assenze 
è stato chiarito nelle tarde ore 
della sera, allorquando da par- 
te della Questura è stato fatto 
sapere che i due marittimi da- 
ti come mancanti dal coman- 


presentati in giornata ‘alla .se- 
de della P.S. chiedendo di po- 
ter fruire del diritto di asilo. 


LA GOLOSSALE INCHIESTA 
Der lo scandalo dell INGIG 


Firenze, 12 

Continuano le inchieste per 
lo scandalo dell'INGIC (Istitu- 
to nazionale gestione imposte 
di consumo), in cui sono im- 
‘plicate centinaia di persone, e 
l'inchiesta giudiziaria avocata 
dalla sezione istruttoria presso 
la nostra Corte d'Appello. Se- 
condo quanto si apprende, fi- 
nora i magistrati della sezio- 
ne istruttoria hanno sequestra- 
to e raccolto notevole materia- 
le, e compilato molti fascicoli 
con le risultanze degli innume. 
revoli interrogatori, ma la par- 
te centrale dell'inchiesta — per 
la conclusione della quale oc- 
correranno ancora diversi me- 
si — riguarda il controllo del- 
l’attività finanziaria, di circa 
tremila sezioni comunali del- 
l'INGIO sparse in tutta Italia, 

Sino ad oggi i magistrati fio» 
rentini hanno ascoltato oltre 
1500 testimoni ed hanno pro- 
ceduto all’interrogatorio di cir 
‘ca 400 degli oltre 700 imputati 
@ piede libero. L'inchiesta è 
pressochè terminata per l'Ità- 
lia settentrionale, mentre si 
preannuncia ancora particolar 
mente lunga e complessa per 


dante del «Kovoz» si erano 


l'Italia ro-insulare. 


mente e l’aAnsa» e la RAI han- 
no usufruito di allacciamenti 
tramite queste società private. 

Poichè la consuetudine vuole 
che gli scioperanti lascino i po- 
sti di lavoro senza toccare gli 
impianti, altrimenti possono in- 
correre nel reato di sabotaggio 
previsto dal Codice penale, ab- 
biamo voluto chiedere informa» 
zioni sul grave jatto all'ing. Al 
bino Antinori, ispettore gene» 
rale superiore delle telecomu- 
nicazioni, il quale ha detto: 

«E° esatto che i meccanici ab- 
biano spento le centrali di e- 
nergia. Essi però hanno prov: 
veduto ad avvertire la direzio- 
ne prima di staccare la cor- 
rente e la direzione ne ha preso 
atto, D'altra parte, se i lavora- 
tori non lo avessero fatto, a- 
vrebbe dovuto ‘provvedere la 
stessa direzione. Essendo lo 
sciopero dei meccanici totale, 
non si poteva certo lasciare 
delle centrali, a tensione eleva- 
tissima, abbandonate. L’inter- 
ruzione della corrente rientra 
in una normale misura precatt= 
giale. D'altra parte, in qualsiasi 
complesso -industriale, in.» caso 
di sciopero, non solo vengono 
fermate le. macchine, masi 
‘procede al distacco della cor- 
tente, per evitare qualsiasi pe- 
ticolo». 

Resta ora da chiedersi: allor=. 
chè si sono verificati degli scio= 
peri ferroviari, si sono visti 
degli ingegneri salire nella ca- 
bina di manovra dei locomotori. 
Nell’azienda telefoni di Stato 
non c'era nessun ingegnere di 
buona volontà disposto a con- 
trollare le centrali? In tal modo 
le telefoniste — che numerose 
si erano presentate ugualmente: 
al lavoro — avrebbero potuto 
lavorare e sarebbe stata evitata 
la totale paralisi dei telefoni di 
Stato. 

In merito, l'on. Ennio Sel- 
vaggi, del PNM, ha presentato 
ulla Camera un'interrogazione 
diretta al Ministro delle PP.TT. 
«Per conoscere se corrisponda 
ul vero che in occasione dello 
Sciopero del personale dei ser- 
vizi telefonici statali, invece, 
della pura e semplice sospen- 
sione dal lavoro, siano stati ‘in- 
terrotti i circuiti di ulimenta- 
zione delle centrali telefoniche 
è delle stazioni di amplifica= 
zione, paralizzando così, tutti 
1 servizi interurbani e interna- 
zionali gestiti dall’ASST, e per 
conoscere le ragioni per le qua- 
li non siano stati presi tempe- 
3tivi provvedimenti per ovviare 
a questi gravi atti, che tra- 
scendendo dal diritto di scio- 
pero, assumono aspetti: di..vero 
€ proprio reato». 

Negli ambienti, sindacali, in» 
tanto si prevede un nuovo scio- 
pero ia di Natale, se da 
parte degli organi responsabili 
del Governo non si accederà 
ulla ripresa delle trattative per 
risolvere in modo soddisfacente 
la vertenza, 


Quattro denunciati, a Genova 


Frodavano le offerte 
destinate. ai. poliomielitici 
Genova, 12 
La contessa Angiola, Rattag- 
, di Torino, presidentessa del. 
l'Associazione poliomielitici i- 
taliani, con sede in quella cit- 
tà, è stata denunciata dalla 
Polizia alla Procura della Re- 
pubblica di Genova insieme al 
figlio. Libero, alla moglie di 
quest’ultimo, Rosy, a ad un 
commerciante genovese, tutti 
ricoprenti cariche direttive in 


seno all'Associazione sotto l'ac- 
cusa di aver svolto attività 


fraudolante nella raccolta dei 
fondi destinati agli affetti dal 
terribile morbo, 

Nei primi mesi di quest'an- 
no, con tina solenne cerimonia 
svoltasi a Palazzo Ducale, i 
dirigenti dell'Ente benefico to- 
rinese avevano dato vita ad 
una sezione genovese dell'isti- 
tuzione, con sede in via Fos- 
sattello, Numerose offerte per- 
vennero alla sezione da parte 
di Enti e privati, a beneficio 
dei poliomielitici, Ma una par- 
te di tali somme sarebbe stata 
oggetto, sempre secondo la de- 
nuncia, di personali profitti dei 
quattro dirigenti, i quali se ne 
sarebbero indebitamente appro- 
priati. Un centinaio di persone 
sarebbero rimaste vittime del- 
l’'illecita. attività, per un impor- 
to che si fa ascendere ad al- 
cuni milioni, 
_r____—+»_«@—«|«—+—+—+—+—+— y& 

CHINO ALESSI 

Direttore responsabile 
Vélto dalla S.P, T. 
Stab. Tio. Triest, - Via S. Pellico 8 


CIECO 


La radio senza disturbi 
e senza antenna... 
è una realtà 


Milano, 12 dicembre 1956 
‘Tutti coloro che sono appas- 
sionati di musica, ed in gene 
rale tutti i radioamatori, specie 
se abitano in tina grande città, 
sanno che i nemici peggiori delle 
radiosudizioni sono le scariche, i 

crepitii ed 4 disturbi in genere. 


‘Purtroppo! molto ‘spesso, Que- 
sti rumori parassitari ci tolgono 
il piacere dell'ascolto; e se il pro- 
gramma, ci interessa particolar- 
‘mente... hanno il pregio di rovi. 
marci i nervi. 

Anche noi, perolò, come gran 
parte del pubblico ‘eravamo in- 
creduli alla notizia che fosse ve- 
ramente possibile eliminare i di- 
sturbi delle radiosudizioni senza 


particolari costosi impianti di 
antenne esterne e, solo dopo la 
prova fatta con 1 ricevitori co- 
struiti de grande Casa, è 
con particollire piacere che ne 
diamo atto a tutti coloro che, 
come noi, aspettano conferma a 
questa importante notizia. 


T'Gisturbì tanto deprecati s0- 
no scomparsi! E' veramente sor- 
prendente, abbassando il tasto 
corrispondente ella modulazio. 
ne di frequenze, sentire la voce 
limpide, la musica chiara con 
tutte le sue sfumature e ripro- 
dotta con assoluta fedeltà. 

Anche l'antenna... non c'è 
più; © meglio è incorporata 
dentro ‘il ricevitore anche in 
quelli piccolissimi, 

Le belle serate vicino el ca- 
minetto ascoltando lontane me- 
lodie sono di nuovo une real 
tà che riconcilierà con le ra- 
dio vaste categorie di pubblico, 

Questi apparecchi a modu- 
lazione di frequenza che la Te 
leftinken hà recentemente crea- 
to, reperibili presso tutti i ri 
venditori. Telefunken in. ogni 
centro d'Italia, ed ormai noti 
«come i tre classici della mo» 
dulazione di frequenza, sono: 
Baby Star mf. avi. 28.500, MI 
‘gnonette mf, 8,L.,35.500, e l'in- 
superabile Domino mf. a lire 
42,000, 

E° superfluo, ‘accennare, ella: 
estetica armoniosa di questi ap- 
parecchi che possono fdorna- 
re'ogni ambiente signorile; uti- 
le invece rammentare che. i 
prezzi sono veramente bassi e 
fanno’ di questi radioricevitori 


una novità alla portata di tut- 
to il pubblico, 


ORE 
LUNGHE 


ORE 
BREVI 


Chi scrive sulla Lexikon Eleftrica 
è in migliori rapporti con se stes- 
so, col proprio lavoro, con i suoi 
collaboratori. Sa di impiegare uno 
strumento che lo aiuta, una mac- 
china che non si fa servire ma 
che serve. 


Si è voluto sapere perché. E gli espe. 
timenti compiuti da medici e psicologi 
del lavoro hanno accertato, contro l'opi. 
nione corrente, che la fatica di chi scr. 
Ve a macchina non si genera tanto dallo 
sforzo d'attenzione quanto da quello del- 
le materiali operazioni di scrittura: per- 
cuotere | tasti, spostare il carrello. Con 
la macchina elettrica, Il consumo energe- 
tico per ogni singola battuta, misurato 
in calorie, è del 20% inferiore a quello 
che si ha sulla macchina per scrivere 
normale: € più si prolunga il lavoro, più 
la differenza aumenta. Finalmente, al mi- 
nore affaticamento fisico. corrisponde u- 
na disponibilità mentale maggiore ed 
una migliore sicurezza nello svolgimento 
dei compiti quotidiani, 


Dove entra una Lexikon Elettrica 
c'è un'aria diversa; le ore, più 
lunghe per qualità e quantità di 
lavoro. compiuto, sono più brevi 
per chi l'ha eseguito. 


Prezzo per contanti: L. 225,000 


Olivetti 


Lexikon 
Elettrica 


Giovedì, 13 dicembre 1956 
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per acerescerne la loro eleganza e 
per far loro risparmiare denaro,sono 
ritornate dalla Germania le ealze 


ELBEO 


oggi, ierì e da oltre due secoli f& 
più famose in tutto il mondo, 
per la loro qualità ineguagliabile. 


Tipi ELBEO più venduti in Italia: 


Karat L. 950 
illusion = 1300 
Diadem n 1300 
Adamas » 1400 
Ultra i 1600 


In vendita presso 


Ditta GUERRINO ZANOLIN - TRIESTE 


UN TELEVISORE 
E UNA LAVATRICE GRATIS 


=@& due fortunate consumatrici 
di TOT residenti a TRIESTE, che hanno 
trovato nelle scatole di questo nuovo detersivo 
un buono regalo per un televisore 
(Sig.ra Bianca Princivalli, via Scomparini 14) 
e per una lavatrice (Signora Elvia 
Julianelli, via Piccardì n. 15) 


La fortuna è nelle scatole di ToT 
Comprate sempre ToT! 


lava da solo in modo prodigioso 
bucato, stoviglie, roba fine 


VEGLIA 


PRODUZIONE F.LLI BORLETTI 


VENDESI 


ROMA — in nuova costruzione grande locale 


seminterrato luminoso asciutto — via Prenestina 

319, 321, 323; doppio accesso autotreni adatto ga- 

Tage o magazzino circa mq. 1.800 a L. 30.000 mq. 
SOCIETA’ IMMOBILIARE GENOVESE 

Viale XXI Aprile 61 — ROMA 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Intema- 

zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

‘Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, a 
limp, Gen, Entrata del 3 per 


istoni ono 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e nori per raccomandata 
0 espresso) e spedite per 
posta. 

Coloro che non intendono 
dare il\ proprio indirizzo nel- 
l'avviso; possono servirsi), per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri pf- 
fici verso pagamento della 
quota. di abbonaniento, che è 
di lire 40 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 è dalle 
14.30 alla 18,30. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine aifabetico. carattere neretto 


AVVISI ECONOMICI =: 


(MINIMO 10 PAROLE) 


MOBILIATA riscaldamento ba- 
gno affittasi una due persone, 
S. Caterina 9-IL 51708 F 
MATRIMONIALE bellissima 
affittasi. Via Ginnastica 30-II, 
Luisa. 791 F 
STANZA vuota, 4x6, ingresso 
scale, solo paco. Risino ndo 12, 
primo, suonare Mei 

51672_F 


(ci Istruzione L. 25 


AAA.A, DEROGA 
stenografia, contabilità, inglese. 
Medie, Avviamento, ‘Istituti, 
Licei: Istituto Enenicet, fonda» 
to nel 1919, via Battisti 22, te- 
lefono 38800. A Monfalcone: 
Boito 10, tel, 3055. 0047 G 
LATINO) staliano; matematica, 
tedesco, francese,  computiste- 
ria, stenografia. Giulia 26-I. 

siria 51698 G 
MATEMATICA calcolo, geo- 
metria, descrittiva,‘ prospettiva 
impartisce laureato, anche do- 
io. Rivolgersi 16-19, Cri- 
51674 G 


© Oggetti smarr. rinv. L. 25 


TAPPETI persiani vasto dssor- 
timento, prezzi modestissimi. 
Non drascurate LIS% oe 
ne. Galleria d'Esposizione, via 
Mazzini 7. 1122 M 


Off. pers, servizio VL. 10) 


DONNA stabile referenze tut- 
to fare offresi una due perso- 
ne. Beccaria-3, portineria. 
51691 A 
PRESTASERVIZI | pomeriggio 
ore combinarsi offresi, Telefo- 
ino 25862, 51690 A 
PRESTASERVIZI offresi an- 
che lavare eirare, Gass. 20513 


PRESTASERVIZI stabili bam- 
binaie cameriere capacissime 
fidatissime offronsi, | Agenzia 
Leban, tell 96816. 51609 A° 
VEDOVA mezzastà offresi go- 
vermante presso persona sola; 
Cassetta 25518 A UP 


B_Rich. pers, servizio 
CAMERIERA, cuoca giovane, 
domestiche cucinare» Tagazze 
cerco. Zeidler, Machiavelli. 7. 
51685 B 
DOMESTICA stabile pratica 
tuttofare cercasi, Corso Gari- 
baldi 3, porta 10, 51667 B 
DOMESTICHE friulane istria- 


ne slovene altissime he cet- 
cansìi, Torrebianca 41, Rosa, Si 
lefonare 37419. 51694 B 


RAGAZZE stabili ‘bambinaie 
cameriere prestasenvizi alte pa- 
ghe cercansi.! Agenzia Leban, 
Pascoli 32 51699 B 


Richieste d’impiego, L, 10 


A. PITTORE] decoratore carta 
parati offresi prezzi buoni. Te- 
lefonare 71820! C. 
A. PITTORE stanze cucine ap- 


tineria, 
CUOCA capacissima ristorante. 
trattoria offresi. Cassetta 25508 
C UPI. 


Te svn conoscenza inglese, 


a, volonteroso: of- 
[3A si ar trattoria. “Telefonare 


CO Artigianato L. 20|n. 


A, PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200 complete. Sa- 
lone Profumeria Villa, Gallina 
6, telefono 93922. 51629 CC 
ABBIGLIAMENTO per algno- (Hl 
Ta pronto e su ordinazione àn- 
che con il tessuto delle clienti. 
Vasto assortimento v:-tazlie e 
biancheria in tutterle misure. 
Anita Derosa, Tor Bandera 1, 
2767 CC 


Ty, Carducci 12-I, tel, 24588! 
71812 CC 
PERMANENTI americane 1200 | cerca 
a caldo 1000 complete. Servizio 
primo ordine. Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telef. 37947. 
171832 CC 
pa apre 000. 
ci ete réclame 
Salone Marisa, Terza (Armata 


5, telef, 31589 - Salone Sabri- 
na, S. Francesco 52, tel, 38095. 
1854 CC 


SARTA fine. assume. proprio 
lavoratorio confezioni varie per 
boutique e megozi, prézzi con- 
vemirsi. Tel, 28598, 51705 CC 
SIGNORA confeziona abiti 
mantelli, Settefontane 95. 

51670 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 
|AFFIDASI redditizio layoro pro= 
prio domicilio, Scrivere Italcar, 
Dei 43, Pirenze, 1221 D 
APPRENDISTA radiotecnico, 
@ltro già pratico cercansi. Of 
fferte Cassetta 25509 D UPI. 
AIUTO DADORIAE Gai ‘pre- 
‘aticissima | referenze! 

LA Totterte Cassetta 25501 
D UPI. 
GUADAGNERETE . lavorando 
vostro domikilio.. Scrivere Fior 
dr via Bemei 28/R./ Fi 

6984 D 
GUAbaGNERETE) Rene gip 
malmente + proprio! | domicilio. 
sr Celli, Redi..23, Fi- 

6604 D 
MEZZA Senna LS donna 
cercasi. Via S. Nicolò-4, 

51716 D 


PARRUCCHIERA cercasi per 
‘Atufisina. Telefonare 90005. 
(51675! D 
(RAGAZZO anni 14 cercàsi qua- 
Te aoprendista alimentari. Via 
Raffineria 5. 
RAGAZZO per negozio elmetr 
fari cercasi. Vialei Sonnino, 60 
RISCUOTITORE /30/eriné serto 
omesto referenze cercasi. Offer- 
te Cassefta 25508 D'UPÎ. 
SIGNORINA,” bella | presenza 
ner ventdita Torogrammi cinema 
cerensi. Telefonare 29998, 
51715 _D 


Off. camere e pens. |L. 2: 


CAMERA primo piano affitta= 
si signore, Battisti :20,-porta (6. 

51710. F 
CAMERA. niobiliata:2 pèrsone 
affittasi. S. Nicolò, 20, Fhizari 

51682 (FP 
CAMERE yiote laffittansi. A- 
genzia Istria, Ginmastiéa 3. (n 


MOBILIATA bella fade tele, 
fono affittasi stabile. RS 
re 46239. 96 F 


BRACCIALE catena oro con 
moneta e 5 ciondoli, caro ri- 
gordo, smamrito deri, ore 16, trat 
to Battisti, Xydias, XX Set- 
tembre. Generosa mancia, Te- 
lefonare 95886. 12345 H 
BRACCIALE oro nome «Edda» 
smarrito, Riportare verso man- 
cia, Marconi 18, Basso. 

51669 H 
BRACCIALETTO pietre verdi 
quadrate» legato in oro con fi- 
gure fanfalle smarrito lunedì. 
Mancia superiore al valore in- 
trinseco riceve chi lo riporta 
Telefonare: 25762. 51681 H 
{VOLPINO (bianco maschio mu- 
Sartiola, colare rinvenuto. Tele: 
fonare 38736. 1704 H 


1 Off. appart. bott. 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta: 
mento signorile 6 stanze biser- 
SE ento atta; 1 
APPARTAMENTINO signorile 
camera cucina bagno installato 
caloriferi [affittasi 15.000, com- 
pensando spese, Via France 014 
APPARTAMENTO 2 stanze 
stanzetta (bîgno autoriscalda- 
ménto aifittasi compensando. 
Telefonare 55202, 1123 
CEDO due camere vuote tutti 
confort, verso prestito, Casset- 
ta/25517 1 UPÎ. 
QUARTIERINO stanza cucina 
casal signorile 8000, mensili 200 
mila! spese affittasi. Telefonare 
30077: 517131 
QUARTIERINO centro came- 
re cucina affittasi, comvenso. 
Agenzia, Caccia 3. 51678 1 
SIGNORILE tristanze, riscal- 
damento autonomo, termo ba- 
gno maiolicato, energia indu: 
striale, ogni. confort, rimesso 
completamente a. nuovo, con 
piodolo giardino, ingresso com- 
pletamente indipendente, adat- 
tissimo scanolo o coniugi soli, 
affittasi prontamente. Telefo- 
nare feriali 25624, ore 9.30 - 13, 
51692 1 
SOFFITTA camera con foco- 
Îaio affitto 6000 senza, compen 
so, ja Istria, Ginnastica 
pet * OTp1668 E 


vpart./bott. _L. 25 


APPARTAMENTO due camere 
ina pagando l o 2 anni an- 
i cercasi. / Cassetta 25504 


CAMERE 1-2 cucina cerco, e- 


L 25 


AA, KOZMANN, stufe, cucine, 


lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici. Occasioni, per, regali 
Piazza Ospedale 


A, FORNELLI gas "00; arme» 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche ori a gas e le 


oo iS EZEO ca- 
sa) ‘genere. Tar 
teale, Casal Ss. 


Maurizio 16 16, angolo via, Tara: 
bochia. 2 M 
CALZE «Nylon» sone TE 
bassatel Nylon straordinaria 
275, 350, 500! Nylon tomo 300! 
«Irene» S, Nicolò 31. 51198 ks 
CARROZZELLA fonda, doppi 
doi Se Ao 
nare 44847. 51607 M 
FUNI acciaio paranchi bozzel- 
li ottimo stato. Telef. 36637. 

1815 M 
MACCHINA Singer’ rientrante 
35.000; nuova mobiletto ricamo 
automatico 40.000; zig-zag, ga- 
ranzia, facilitazioni. 
mento” mobilett ‘lusso 13.000. 
Via Roma, 17, pianoterra. 

51676 M 
MACCHINA Singer 25.000, mo- 
bile lussuoso 38.000; assorti= 
mento mobiletti. Seltefontane 
2, negozio. 


assorti 
tranti 45.000, mobiletti Pot 48 
mila, griginal Vigorelli, Dl 


lusso 5! originali germani 
che PIRO “aitomatiohe: altre 
Singer occasione. ima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mubiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, Via. Timeus Di 
telefono 90279. 604 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
Di lire 62.000; altre Singer. oc- 
casione, Scuola, ricamo gratui! 
ta. Vendesi macchina maglie- 
Dubied, Trié 
Battisti 12; Togiene. Corso 
28; Cervignano, piazza Unità 
no 17. 51600 M 
MATERASSI crine animale, 
sparherd modello, stufe gas, 
liquigas vendonsi. Bosco 12; 
‘magazzino, 51712 M 
OCCASIONI: tecnica. mecca- 


T|nfca, elettricità, fotografia, di- 


schi, casalinghi. «Bazar», Bra. 


mante 1, 41M 
PELLICCE persiano ocelot 
ratmousqué castori  castorini 
linciotti zammne teste persiano 
a prezzi CRLTRA bassi. 
Vasto assortimento. Felicia 
Cossutta, Corso Garibaldi 

TiG10 M 
PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, ratmousqué, allunga- 
te naturali, tinte: altre vasto 
assortimento. Guarnizioni, ri- 
‘parazioni, Prezzi réclame. Pel 
licceria Cervo, XX Se bre 
16-I11. 71598 M. 
PELLICCIA Murmel tardgan, 
altre comuni, causa partenza 
occasionissima, Ginnastica 21. 

51700 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning» in vendita 
presso .la «Intra», via Roma 
22, telefono 38543. 51635 M 
VESTAGLIE soffici, pura lana, 
da. lire 4.900 in poi, solamente 
da Anita Derosa, via S. Giusto 
3 e Tor Bandena 1 2767 M 


N. Acquisti d' L. 25 


\CCaS. 


A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
scluso mediatori, partecipando metalli stracci RGIRlAtana: 
spese. Telefonare 95289. Vittori. Carpison n. telefo- 

51687 L no 38008 56 


CAMERE 1-2 cucina cercasi, 
Telef, 24405. 51686 L 
QUARTIERE due stanze stan- 
zebta, cucina bagnio non perife- 
ria Tegiino 20 mila mensili 

into posizione sicura. 
Casta 1921 Poone 


M Vendite d'occas. L. 25 


A.A, «AEQUATOR», «Zoppas», 
«Stice». Cuoine elettrogas com- 
binate; Stufe, Fornelli Frigori- 
feri, , Lavatrici, | Scaldabagni. 
Ratezioni, Deposito: Zennaro, 
8. Lazzaro 16, 51556 M 


ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 51293 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci lana, metalli. acquisto riti- 
tando domicilio, Marconi 18, 
telefono, 38900. 51454 N 


ÎNN_ Mobili e pianof. LU, 25 


A.A.A.A.A, COMPERO stanze 
letto, pranzo,» mobili singoli, 
soprammobili e cucine, Telefo- 
nare ‘oppure A 
51655 NN 


A.A,A.A, ACQUISTO 


Mi Pet atto 


sane 


1631 NN 
A.AAA, COMPERO stanze 
pranzo letto cucine soprammo- 
bili per Friuli. Telefono 30358, 
51624 NN 


AIA. ACQUISTO stanze pram- 
fo Jetto cucine, soprammobili. 
Telefonino S1907 oppure 30731 


A.A, STANZE letto ‘pranzo du- 


ES mobili singoli acquisto 
‘eneto. Telefono 31428. PE. 


51653 NN 

A. #ALABARDA» 1 Mobili in 

genere, librerie, guardaroba, 
lettini, cari 

ecc. - Rossetti'4 . Ricordatevi 

sempre: prezzi, assortimento, 

qualità. 51678 NN 


A, ATTACCAPANNI imbottiti, 
laccati 8000 Armadi ‘13.000. 
Guardaroba con sopralzo, Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto 
15.000, Salottiletto 48.000 ‘Bran- 
dine metallo cromato, valigia. 
Reti metalliche. imbottite: Ma- 
terassi Permafiex, lana 12.000, 
crine 2800 Lettini 6500, con 
materasso. Carrozzine 4500. 
Vasto assortimento matrim 
mialli 95.000, Cucine 75.000. Ti- 
nelli 85.000, Tarabocchia 6. 
51628 NN 
A. CUCINE: assortimento va» 
stissimo . americane, angolo. 
scomponibili, corpo unico. tre 
fara massima accuratezza so- 
lidità garanzia; facilitazioni. 
Visitate «Esposizione Cona, Pe. 
tronio 82. NN 
A TUTTO dicembre sa 
matrimoniali 72.000 fino 300,000. 
Cucine, tinelli, poltroneletto, 
divaniletto, armadi, mobili sin- 
goli, Facilitazioni. Molimavento 
33, belef, 96543, 51677 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca. 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12. Esposinione Conti 10 late 
rale grattacielo NN 
MATRIMONIALE cita 300 
mila vendesi 180.000, altra lu- 


cida internamente 110.000. Via | ATA, 


dell'Istria 27. 51547 NN 


MOBILI singoli stanze letto | tasi 


pranzo salotti antichi tappeti 
‘soprammobili PETE) pae 
nare 47378. 2 NN 
OCCASIONE salotti A fa 
legnameria, via della, Teco 1. 


FIANINO tedesco piastra, cor. 
le incrociate occasione vendesi. 
Tueionane pomeriggio, 92107. 
51665 NN 
PIANOFORTE Steinway, Beoh- 
Stein. Bilickmer, o pianino cer- 
concertista, Offerte Casset- 
DI 25509 NN UPI. 
TAVOLO per lavoro m. 1,52 per 
080] vendesi, Telefonare. ST s7880, 
dalle 12-13, 


o Commerciali  L. 35 


ARGENTO oro. monete, acqui. 
Sto scambio prezzi convenienti 
Oreficeria Ponterosso 5. 
515210 O 
OREFICERIA Stermin scam- 
bia e compera gioielli antichi, 
etti... d’oro __.ed.. argenteria. 
‘assima Serietà. Via Mazzi. 
ni 40. 52.0 


P__Rappr. plazzisti | L. 25 


AGENTE di vendita macchine 
per udificio a stipendio e prov- 
eni cercasi da grande So- 

per sede Udine. Scrivere 
detiagliendo ‘a Cassebta 25512 


FRIGORIFERI. Primaria. casa 
costnuttrice cerca introdotti a- 


genti pratici ramo, vendita ar- | di 
madi, bi 


magi, \Panchi, celle, | velzine, 
impianti in genere, per provin. 
ce. Trieste, Belluno, Treviso e 
Utline, Serivere con referenze: 
Frigoriferi Verbano, Luino. 
6598 P 
ROMPIGETTO, nettavetro, al- 
tre novità. casalinghe adatte 
fiere, mercati, grande vendita, 


31, Milano, 


Abbonamenti per il 1957 
al 


«PICCOLO 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
il 1957 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


«IL PICCOLO» 


‘Sei numeri settimanali .. 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mat- 
tina, del «Piccolo -Sera» 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali . 


ITALIA 


ESTERO 


Sem. 


‘Sem. 


GLI ABBONAMENTI SI 
presso la U. P. I. in via 
î. 4 - Trieste, Anche gli 


‘sottoscritti per posta possono 


RICEVONO 
Silvio Pellico 
‘abbonamenti 
essere 


inviati allo stesso indirizzo, tuttavia il 


mezzo più comodo ed economico per lo 


invio dell'importo è quell 


Correnti Postali. Il nostro reca il numero 


11/5398. 


lo dei Conti ricevere una 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il. rinnovo è necessario, 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 


delle nostre edizioni pro ' 


viticiali debbono indicarlo chiaramente 


specificando a quale sono interessati. 


Nicolò 121 
842 NN | 3400, 6007 


, | Via Udine 21. 


{tdi SEAL ‘macchinario 


legno 
e ‘cerca AR 


residente Trieste. Bcri- 
vere erede gaia Sint pr 
SPI, Torino. 


@ Auto, moto, cicli L. 40 


A, ABBIAMO iniziato © 
gne della Fiat 600 e 1100 ela» 
borate; in visione nuovo: fur: 


A. AUTOSALONE Duplica, 
110-108 Familiare: 
1100-10; 1100 E; 


ni, 
ABBIAMO in 
1400; 1100-1038; 1100 Giardinie- 
ra; 600; Opel; Ardea; 500 ©, 
‘51702. @ 
AERMACCHI Sport; Aermac- 
chi U; Motobi turismo; Guzzi 
con carrozzino, occasione ven- 
donsi, Timeus 4. 51709 Q 
RUMI scoiattolo; Rumi sport 
quattro marce, come nuove e 
‘Triumph 350. vendonsi, Via 
Gambini 55/A. 51706 Q 
«500» C perfetta vende unico 
‘proprietario, esclusi interme- 
diari, Garage Roma, via San 
Francesco, 51707 Q 
«1400» Farina, nera, perfetta, 
qualsiasi prova, vendesi gior- 
nata maggior offerente. Gara- 
ge Appia, piazza Sansovino, 
51693 @ 
——° 
p_soc. ces L. SU 


A. EDICOLA centrale, forte 
incasso, vendesi, eventuali fa- 
cilitazioni. Cass. 25517 R UPI. 
A. GARAGE avviatissimo ce- 
desi, affarone, qualsiasi  prez- 
zo. Felice Venezian 25, telefo- 
nare al 23040, dalle 14 in poi. 
51689 R 
ALBERGO bar birreria centro 
Jesolo Lido, iavviatissimo, sta- 
gionale, invernale, anredato, 
Scoperto, esente tasse. Scrivere 
Baldan, Cassetta Postale 18, 
liano Veneto. 2837 R 
BAR piccolo centrale; tratto. 
ria bene avviata, causa peri 
za vendo, Agenzia, Corso Ga- 
Nibaldi 11, 51688 R 
BUFFET piccolo esercizio a- 
datto famiglia esuli vendesi. 
8. Nicolò 3, 51681 R 
NEGOZIO centro Ronchi affit- 
con licenza mercerie, e- 
ventualmente cedesi solo licen- 
za - inventario, Rivolgersi Pino 
Furlan, 2875 R 
PENSIONE Albergo centro Li- 
gnano fronte mare cedesi, cin-. 
Quanta letti, sale pranzo, arre- 
dato, servizi, garage, pineta, 
avviatissimo, Baldan, Cassetta 
Postale 18, Conegliano eden 
7 


URGONMI 1.500,00 
dì, ipoteca. su ui 
Cassetta, 25510 R UPI, 


Vener- 
Offerte 


—— _—_—__mm 
S Case, ville, terreni L, 50 


A, AMPARONE - Appartamen- 
to vuoto 5 stanze, mq. 160, via 
2 laccetto ggvendesi eJuliaa, 
‘Tommaseo 2, 517018 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti signorili ‘tristanze, ja 
gno, poggioli, ascensore, 
Monalte. e veridoba. *Simo1 Ss 
AMMINISTRAZ SEAL cgio ci 
Occasione Sonnim 
3.900.000; altro ‘pronto 1.400.000. 
Aldisio palazzina, S. Caterina 
n 5, 51680 S 
APPARTAMENTI. condominio 
Carducci, Cotroneo, 3-4-8 stan 


APPARTAMENTI in palazzina 
4 stanze, soggiorno, doppi. servi: 
zi, giardino, vista sul golfo ven- 
consi Amminisi 


S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi, corso costruzione, ire stan- 
ze, cucina, bagno ripostiglio; 
massime facilitazioni pagamen: 
to vendonsi. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 51717 S 
APPARTAMENTI ultimi Leg- 
ge. Aldisio, 3 stanze, cucina, 
servizi Oa Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
517178 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio corso costruzione, 3 stanze, 
cueina ,accessori, 40% in con- 


APPARTAMENTO in casa nuo- 
Va pronta €ntrata, 3 sì 
Gueina tutti confort vendesi. 
Amministraz, Carli, S. 


zio 4 


libera, vende. TON s. i 3h 

51681 S 
CASETTE libere periferia 2-3 
Ca ga ade 
v tina; 
Caccia 3, 51678 S 
CITTA’ vendiamo si- 


dizioni favorevoli, Agenzia 
Montina, Caccia 3. 


barda, S. Spinidione 6, 51711 S 
_ 


U Matrimoniali L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo. 
Diale riservatissima. 
pussibilità. Indirizzare: 
Caselpostale 7117 Roma. 


Vv Diversi 


A.A, SCARPE; scampe finissime 
a buon prezzo e a rate! Klein- 


mann, via Rossini 
Cosmos). 


VINI di SICILIA 


Lace 


doni. splendidi 
di un sole generoso 


all 


MM 


CASSETTE DI PROPAGANDA 


«VINI D 


I SICILIA» 


Istituto Regionale della vite e del vino 
Palermo - Via Libertà 37 


Nella scelta di un 


Wl grande complesso industriale che 


ha introdotto il sistema 


in 
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PER LA SEPARAZIONE DEL SUONO s 
è. 

° 


[2 canali separali 
12] amplificatori separati 


000000009000008 


radioricevitore abbiate 


2] altoparlanti separati 


(MALATTIE NERVOSE 


Casa di Cura VILLA BARUZZIANA - Bologna 


Direttore prof. V. NERI della Società Neurologica di Parigi 


Inviando alla S.p.A. MONDA, Via 
Gentilino 9, Milano, n. 5 astucci 
vuoti dei rinomati prodotti Brodo 
di Lusso Knorr o Brodo Knorr 
Speciale, parteciperete all’estra- 
zione dei seguenti premi: 


1 Fiat “600” 


50 orologi 


alla settimana 


d’oro 


ii rt 


